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La seduta comincia alle ore 14.5. 

AMICI G I O V A N N I , segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente . 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : Mi-
glioli, di giorni 4; Giret t i , di giorni 5; per 
mot iv i di salute, l 'onorevole Bellat i , di 
giorni 4; per ufficio pubblico, l 'onorevole 
Molina, di giorni 2. 

{Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente le t te ra : 

* • . . . : . ' .. - / 

« Rivolgo a lei e a l l 'Assemblea, che El la 
presiede, l 'espressione della g ra t i t ud ine vi-
vissima mia e dei miei figli per le r i nnova t e 
condoglianze. „ 

« Vada in. pa r t i co la re un sent i to grazie 
a chi volle r icordare con degne parole la 
figura del nostro di le t to es t into . 

« Nina Merialdi vedova S p i n g a r d i » . 

Comunico alla Camera il seguente tele-
g r a m m a : 

« Nel l 'espr imere a Vost ra Eccellenza la 
commozione della famigl ia per il sincero 
t r i bu to di compian to , che l 'Assemblea na-
zionale ha voluto dedicare al la memoria del 
suo caro, nel l 'Eccel lenza Vost ra sa di t ro-
vore il più al to in t e rp re te presso t u t t i i 
colleghi dei suoi sent iment i di perenne gra-
t i tud ine . 

* \ « Giulio Tor jon ia ». 

• Ì 
_ "•'vii: 
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Sulla salute del deputato Scalori. 
P R E S I D E N T E . .Comunico alla Camera-

che non sono ancora pervenute le notizie 
che la Presidenza ha richiesto sulla salute 
del deputa to Scalori, e r innovo l 'augurio 
che egli migliori sollecitamente. (Approva-
zioni). < 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per la marina e per l 'agri-
coltura hanno trasmesso le risposte scri t te 
alle interrogazioni dei deputa t i Restivo e 
Fa randa . 

Saranno pubblicate, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell'elenco 

degli omaggi pervenut i allá Camera 
AMICI GIOVANNI , segretario, legge: 
Ing. Alessandro Pomilio. — Delit t i di 

oblio - Storia dell 'azione i tal iana negli Stat i 
Uniti , una copia. 

Ministero delle finanze - Direzione gene-
rale delle imposte diret te sui reddi t i . — 
Testi unici dei t r ibu t i s t raordinar i imposti 
duran te la guerra, copie 400. 

Eugenio Boggiano-Pico. — Il Montenegro 
alleato, copie 2. 

Ministero delle finanze. Imposta e so-
vrimposta sui profi t t i di guerra - Elenco 
dei maggiori contr ibuenti pel primo periodo 
agosto 1914-dicembre 1915 (situazione al 30 
giugno 1918) - Prospet to dimostrat ivo de l 
get t i to complessivo fino ai ruoli di seconda 
serie 1918 (I o maggio 1918), copie 400. . 

Conte Louis de Voinovitcli . — Yougo-
slavie et Autriche, copie 24. 

Comune di Roma. — Seconda relazione 
sul l 'andamento dei servizi annonari di Ro-
ma, copie 15. 

Ministero delle finanze. — Movimento 
della navigazione del Regno d ' I ta l ia nel-
l 'anno 1916 : 

Volume I o , copie 6. 
. Volume 2Ò, copie 6. 
Ministero del tesoro. — Relazione della 

Direzione generale del tesoro per l'esercizio 
1916-17, copie 20. 

(1) V. in fine. 

Regio I s t i tu to d ' incoraggiamento di Na-
p o l i . — Att i , serie sesta, 1917, una copia. 

Cassa di» risparmio delle provinole lom-
barde. — Bilancio consuntivo dell 'anno 1917, 
una copia. 

Credito fondiario della Cassa di rispar-
mio delle provincie lombarde in Milano.— 
Bilancio consuntivo del l 'anno 1917, una 
copia. 

Commissione centrale di beneficenza in 
Milano. — Bilancio consuntivo dell'opera, 
pia di soccorso per i figli dei lavoratori^ 
per l 'anno 1917, una copia. 

Commissione centrale di beneficenza in 
Milano. — Bilancio consuntivo della fonda-
zione Vittorio Emanuele I I per incoraggia-
mento di studi, per l 'anno 1917, una copia. 

Commissione centrale di beneficenza in 
Milano. — Bilancio consuntivo del fondo 
della beneficènza, jper 1' anno 1917, una 
copia. 

Ministero delle finanze.— Relazione ge-
nerale sull 'Amministrazione delle finanze 
duran te l'esercizio dal 1° luglio 1916 al 30 
giugno 1917, copie 500. 

Prof. Arturo Galanti a nome della So-
.cietà nazionale Dante Alighieri. — L'Eu-
rope Ethnique et Linguistique - Atlas de-
scriptif en trois Cartes spéciales à couleurs 
avec Texte démostrat i f , una copia. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
Non essendo presente l 'onorevole sotto-

segretario di Sta to per la guerra, sono dif-
feri te le interrogazioni seguenti: 

S t o r o n i , al ministro della guerra, «per 
conoscere se sia a sua notizia: che il lavoro 
dei prigionieri di guerra (Specie quelli adi-
biti alle miniere) dà scarsissimo rendimento, 
a cagione della mancanza di disciplina e 
della eccessiva larghezza con la quali ven-
gono t r a t t a t i fino a vietare il lavoro not-
turno; che per le stesse ragioni si sono a v u t i 
da par te dei prigionieri stessi a t t i di vero 
ostruzionismo, da costituire anche vera e 
propr ia insubordinazione, non a d e g u a t a -
mente repressi; e per sapere in conseguenza 
quali misure in tenda ado t ta re a f f i n c h è il 
l amenta to inconveniente non continui e non 
si aggravi » ; 

Marchesano, al ministro della guerra, 
« per sapere se sul serio voglia sostenersi, 
con una inverosimile interpetrazione del-
l 'art icolo 60 della legge di avanzamento, che 
gli ufficiali to rna t i da prigionia di guerra. 
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possano o t t ene re l ' a v a n z a m e n t o che loro 
compete, ma poi, q u a l u n q u e u l te r io re ser-
vizio pres t ino, non possano mai conseguire 
altre p r o m o z i o n i » ; 

P a r a t o r e , al min is t ro della guer ra , « per 
sapere se in considerazione della pers i s ten te 
deficienza dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viari e degli enormi sacrifici cui i p r o d u t -
tori di v ino della p rov inc ia di Messina 
vanno incon t ro a causa della ra re faz ione e 
del conseguente a u t o m a t i c o a u m e n t o della 
mano d 'opera , de l l ' enorme r inca ro degli 
an t ic r i t togamic i ed infine della cares t ia del 
vivere senza pe ra l t r o che abb iano la pos-
sibilità di e spor t a re i loro p r o d o t t i vinicoli 
superiori q u a n t i t a t i v a m e n t e al consumo lo-
cale, non creda doveroso, giusto ed u rgen te 
di lenire in qua lche modo le a t t u a l i t r i s t i 
condizioni economiche dei de t t i p r o p r i e t a r i 
t u t t i - grossi e piccoli - m e d i a n t e l ' invio 
nelle zone v in i fere della p rovinc ia di Mes-
sina - a n a l o g a m e n t e a q u a n t o è s t a t o f a t t o 
e con buoni r i su l t a t i in a l t re p rov inc ie della 
Sicilia - di Commissioni g o v e r n a t i v e per 
l 'acquisto d i r e t to del v ino necessario per i 
bisogni del l 'eserci to e col preciso m a n d a t o 
di s tabi l i re negli s t i pu land i c o n t r a t t i i ter-
mini precisi di "consegna del genere com-
p r a t o ». 

Colonna di Cesarò, al minis t ro della 
guerra, « per sapere se c reda compat ib i le 
eoi cr i ter i con i qual i si l avora a t enere 
alto il mora le degli ufficiali e delle t r u p p e , 
il f a t t o cos t an t e che le in formazion i per le 
nomine degli a s p i r a n t i ufficiali vengano 
prese, non p r ima del l ' ammiss ione ai corsi 
di allievi a sp i ran t i , ma dopo la ch iusura 
dei medesimi , così che all ievi dopo t r e mesi 
di s tudio e di col leganza con a l t r i compa-
gni, che v e r r a n n o n o m i n a t i ufficiali, si ve-
dono r i m a n d a t i a servire nella bassa forza 
con grave mor t i f icaz ione della loro d igni tà » ; 

Serra , al min is t ro della guer ra , « per 
conoscere qual i ch i a r imen t i possa dare sul 
fa t to che la circolare esc ludente dai servizi 
di p r ima l inea i so lda t i e so t tuf f ic ia l i figli 
anici di m a d r e v e d o v i , non disponga egual-
mente per gli ufficiali che si t rov ino nelle 
medesime condizioni , q u a n d o il p rovvedi -
mento è senza dubbio i sp i ra to a super ior i 
ragioni di ausilio e conservazione dell ' isti-
tuto della famigl ia , le qual i non m u t a n o 
sol perchè il figlio unico abb ia nel l 'eserci to 

grado più e leva to »; 
Serra , al min is t ro della gue r r a , « come 

S l giustifichi, la disposizione per la quale 
agli ufficiali r i ch iamat i dopo il 1° apr i le 1914 
non viene corr isposta l ' i ndenn i t à di f u o r i 

res idenza m e n t r e si cor r i sponde a coloro 
che f u r o n o r i c h i a m a t i dopo, ta le d a t a » ; 

Marchesano , ai min i s t r i della guer ra 
e di grazia e giust izia e dei cult i , « pe r sa-
pere se si debba to l le rare .che. la g rave le-
sione dei d i r i t t i della d igni tà degli a v v o c a t i 
a p p a r t e n e n t i a l l 'eserci to, de r ivan t e da l de-
creto-legge sulla giust izia mi l i t a re di com-
p lemento , sia a g g r a v a t a da l l ' app l icaz ione 
f a t t a n e dai suoi in te ressa t i au to r i , a t u t t o 
propr io van tagg io ed in danno degli avvo-
cat i stessi »; 

B a t t o n e , al minis t ro , dei l avor i pub-
blici, « p e r sapere a qual i cr i ter i si è infor-
m a t a la concessione del servizio au tomo-
bil ist ico est ivo, sulla l inea Aos ta -Cour -
m a y e u r ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io per i l avor i 
pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

D E V I T O , sottosegretario di Stato per i 
lavori 'pubblici. L 'onorevo le B a t t o n e do-
m a n d a di conoscere in base a qual i cr i ter i 
si è i n f o r m a t a la concessione del servizio 
au tomobi l i s t i co est ivo sulla l inea Aos ta - , 
Courmayeur . 

V e r a m e n t e il t es to dell ' in te r rogaz ione 
è t a l m e n t e b reve e conciso, con t a n t e poche 
indicazioni , che mi riesce- difficile compren-
dere quale sia lo scopo vero della sua in ter-
rogazione. Ad ogni m o d o gli r i spondo subi to 
che la concessione di ques to servizio e statai 
f a t t a in base ài cr i ter io di non a l t e r a r e lo 
s t a t o di f a t t o e di non p rendere a lcuna de-
t e rminaz ione che potesse p reg iud ica re una 
soluzione def ini t iva . 

L 'onorevo le B a t t o n e , che si è occupa to 
t a n t o dei servizi au tomobi l i s t ic i della sua. 
regione, sa che es is tevano due servizi au-
tomobi l is t ic i , uno per la s tagione inverna le , 
da to ad una società di e lement i locali, l 'al-
t ro so l t an to per il per iodo est ivo, accor-
d a t o alla d i t t a Tosco. 

La concessione a c c o r d a t a a ques ta d i t t a 
scadeva alla fine d icembre 1917, se non che in 
base a p roroghe concorda te col concessio-
nar io , la decisione minis ter ia le f u r i n v i a t a 
sino al giugno. Ques ta d i t t a a v e v a da to 
luogo a lagnanze d u r a n t e il servizio, la-
gnanze „che si r i f e r ivano p r inc ipa lmen te a 
poca u r b a n i t à di modi del personale ed 
anche a deficienza di v e t t u r e nel per iodo 
del t ra f f ico più in tenso . 

T r a t t a n d o s i di una regione dove in 
t e m p i normal i si affol lano i forest ier i , na tu -
r a lmen te ques te due mancanze erano gravi . 
L ' a l t r a società, per onore del vero, debbo 
d ich ia ra re che, per noi a lmeno, non ha da to 
luogo a lagnanze; però s ta in f a t t o che t a -
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Inni enti locali hanno r i lascia to cert i f icat i 
di benservi to a t u t t e due le società. • 

Alla scadenza, la società locale che fa-
ceva il servizio invernale chiese di avere 
essa la concessione per l ' in tero periodo, 
concessione che d o m a n d a v a in base al sus-
sidio governa t ivo . L ' a l t r a d i t ta , che eser-
c i t ava sol tanto d u r a n t e il per iodo estivo, 
chiese a sua vol ta il r i nnovamen to della 
concessione, facendosi fo r t e della sua posi-
zione di esercente ed offrendosi di fa r lo 
senza sussidio. Pos te r io rmente a l l ' invi to che 
il Ministero le rivolse di r iassumere il ser-
vizio non in base alla r innovazione, ma sem-
pl icemente i n v i a di proroga per la d u r a t a 
della guerra , anche l ' a l t ra società si offri 
di f a re il servizio senza, sussidio. I l Mini-
stero è pa r t i t o dal concet to di non j)rendere 
una decisione d u r a n t e il periodo della guerra , 
perchè d u r a n t e quel per iodo era difficile po-
ter fo rmare un piano finanziario de te rmi-
nando in t ro i t i e spese per diversi ann i ; 
t a n t o vero che l 'onorevole Rat to ne sa come 
t u t t e le de terminazioni per nuove conces-
sioni di servizio automobi l is t ico d u r a n t e il 
per iodo di guer ra sieno s ta te sospese. La 
preoccupazione del Ministero f u pure di la-
sciare inalterato" lo s ta to di f a t t o ; quindi ha 
p ro roga to l 'esercizio della d i t t a Tosco uni-
camen te fino a- sei mesi dopo -la conclusione 
della pade. 

L 'onorevole B a t t o n e po t rebbe doman-
d a r m i perchè non è s t a t a d a t a la conces-
sione a t u t t e due le di t te . A dire la ver i t à 
pe r sona lmen te sono cont ra r io a queste du-
plicazioni di esercizi, perchè a l l ' a t t o pra-
t ico finiscono col fa r mori re una delle so-
c ie tà e fa r vivere m a l a m e n t e l ' a l t r a . Non 
siamo ancora t a n t o ricchi da pe rme t t e r c i 
un lusso di duplicazioni . A questo si ag-
giunga la necessità di r i spa rmia re q u a n t o 
più possibile il consumo di benzina duran-
t e la guerra . 

Di più, d u r a n t e il per iodo della guerra 
il movimento dei forest ier i aveva subi to an-
ch'esso una restr izione e non si può dire 
che la s i tuazione fosse ta le da p e r m e t t e r e 
u n a dupl ic i tà di servizio. Ad ogni modo 
q u e s t a seconda p a r t e non è ancora pregiu-
d ica ta , e credo di po te r ass icurare l 'ono-
revole B a t t o n e che volent ier i assumerò le 
notizie necessarie e gli elementi per deter-
minare se il movimento su quella l inea è 
t a le da pe rmet t e re la coesistenza di due 
servizi senza che l 'uno uccida l ' a l t ro . 

L 'onorevole B a t t o n e si è p reoccupa to 
di u n ' a l t r a cosa, in una conversazione ami-
chevole a v u t a t r a noi, ed è che la società 

locale avesse sospeso senz 'a l t ro il servizio, 
fosse fa l l i ta , avesse anche vendu to le sue 
macchine . 

Ora su questo p u n t o mi è g ra to rassi-
cura re l 'onorevole B a t t o n e giusta notizie 
p e r v e n u t e ques ta m a t t i n a stessa ; la ditta 
non ha inteso di a b b a n d o n a r e definitiva-
mente il servizio, ma lo ha sospeso soltanto 
per ma la t t i a del personale. Le macchine 
sono sempre sul posto, e la d i t t a si propone 
di r i apr i re il servizio appena po t r à avere 
personale sufficiente. 

B A T T O N E . Concedete gli esoneri. 
D E VITO, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. La d i t t a i n f a t t i ha chiesto 
alcuni esoneri. 

Per p a r t e mia posso ass ieurara che, ap-
pena spi ra t i i sei mesi dopò la conclusione 
della pace, la quest ione sarà r ipresa in e-
same con la mass ima equan imi t à e con la 
mass ima considerazione degli interessi lo-
cali. 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Battone 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

B A T T O N E . Mi rincresce, con t u t t a la 
deferenza che io professo per l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , di non potermi 
d ichiarare sodis fa t to della sua risposta. 

Le cose sono pressoché nei t e rmini espo-
sti : debbo però aggiungere qualche modifi-
cazione e se ques ta suonasse s m e n t i t a , la 
smen t i t a non tocca l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to , ma coloro che gli hanno 
p rocu ra to .-gli e lementi per la r isposta. 

I n rea l tà , il servizio automobilistico 
sulla l inea Aos ta -Courmayeur è affidato a 
due d is t in t i concessionari : l 'uno per il ser-
vizio est ivo, a l t a m e n t e r imunera t ivo , una 
d i t t a p r i v a t a ; l ' a l t ro , una Società coope-
r a t i v a fo r te di 400 soci, per le r imanenti 
s tagioni de l l ' anno, quando l 'aff luenza dei 
v iaggia tor i è scarsa, le condizioni delle 
s t rade , per il g rande traffico estivo, per l'in-
ghia iamento , ( supponendo che abbia luogo) 
per la neve, per le. va langhe, per le tariffe 
r i do t t e della metà , r endono il s e r v i z i o di-
sastroso. 

Ma la Coopera t iva si lus ingava nella 
speranza che, allo scadere del c o n t r a t t o , 
cioè a l 15 giugno, potesse a s p i r a r e o alla 
successione o alla r ipar t iz ione del s e rv iz io 
es t i vo ; e in ques to senso io formulai , in-
t e r p r e t a n d o il desiderio di vent i c o m u n i 
lungo il percorso, ques ta propos ta : che 
fosse abol i to il sussidio governa t ivo (per-
chè mi p reoccupavo , come debbo p r e o c c u -
parmi , degli interessi dell 'erario), che il sei-
vizio fosse r ipa r t i t o f r a le due d i t te , perene 
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la r ipar t iz ione del servizio nello stesso mio 
collegio e nella s t r a d a verso la Svizzera 
non aveva segnato n ien te a l t ro che un van-
taggio per i v iaggia tor i . 

Ri tenevo che la mia p ropos ta equa, giu-
sta, ragionevole sarebbe s t a t a accol ta , per-
chè mi era s t a to de t to al Ministero, che Ja 
mia p ropos ta , i nd ipenden temen te da me, 
era s t a t a f a t t a dal Circolo fer roviar io di 
Torino, il pa re re del quale è r i t enu to ne-
cessario, indispensabi le quando si vuol con-
cedere ; men t r e non se ne ti'en conto quando 
si vuol negare, come si è negato nel caso 
attuale. . 

Ed io poi anche dovevo credere che la 
mia p ropos ta sarebbe s t a t a accolta perchè 
ebbi promessa favorevo le da l l ' ono revo le 
sottosegretario di Sta to . . . verbale , è vero !... 

DE YITO, sottosegretario di Stato dei la-
vori pubblici. Non promisi : dissi che si sa-
rebbe esaminato. . , • 

?! B A T T O N E . Onorevole sot tosegretar io di 
Stato-, come io ho c redu to di correggerla ; 
se io non sono esa t to , ella ha faco l t à di 
correggermi! P e r t a n t o , r ipeto , io credevo 
che la giusta, ragionevole p ropos ta , conci-
liante gli interessi del l 'erar io con quelli del 
pubblico, dovesse essere accol ta . 

Ma mi venne il sospet to che non lo fosse 
più, perchè, come 1 alle vol te è sistema del 
Ministero dei lavor i pubblici , non si r ispon-
deva alle mie lè t tere . 

E quando poi si r ispose, le le t te re erano 
* di un tenore t a le da d imos t ra re che esse 

non sono nient ' ,al tro che un tessu to o di 
menzogne o di ret icenze o di scempiag-
gini. E documento il mio dire. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to mi 
scrive sul pr incipio della n je tà di giugno 
«ho disposto perchè il servizio automobi-
listico Aos ta -Courmayeur venga iniziato su-
bito regolarmente ». 

La parola « subi to » aggiunta a mano 
pare che r icordi la sc r i t t u ra del firmatario. 
Viceversa il minis t ro dei lavor i pubblici 
un mese e mezzo dopo scr ive: « Non ho ri-
sposto pr ima alla t u a le t te ra perchè oggi 

' soltanto si è p o t u t o a d o t t a r e un provvedi -
mento nei r iguard i della prosecuzione del 
servizio automobil is t ico estivo Aosta-Cour-
mayeur ». Menzogna. Da le t t e ra del sotto-
segretario di un mese e mezzo p r ima docu-
menta il contrar io . 

Reticenze : il Circolo fer roviar io di To-
rino aveva man i f e s t a to il pa re re che ta le 
servizio avesse p o t u t o essere eseguito du-
rante l 'es ta te senza a lcun sussidio da p a r t e 

1 0 Stato. I n seguito a ciò si r i t iene op-

; s - . . , " • - . - * • • 
' ' ' , ; > • • 

p o r t u n o d ' in te rpe l la re la d i t ta . Ora ne-
faccio il nome perchè lo ha de t to il sot to-
segretar io "di S ta to . 

Si t r a t t a della d i t t a Tosco la quale ha 
r isposto che r inunz iava a qualsiasi sovven-
zione, ma si è t ac iu to che anche la società 
coopera t iva aveva r inunz ia to a qualsiasi 
sovvenzione. Ret icenza. 

La p a r t e che io non riesco a compren-
dere, perchè asso lu tamente non mi pa re 
cosa seria in una corr i spondenza ufficiale, è 
la seguente : « D ' a l t r a p a r t e £L C ci 11S £1 dei reT 
clami a v a n z a t i contro la d i t t a per il modo 
col quale è s t a t a eserc i ta ta la linea non si 
è c reduto conveniente r innovare senz 'a l t ro 
la concessione per un secondo novennio ed 
è sembra to invéce soluzione più equa pro-
rogare la concessione stessa a f avore della 
d i t t a Tosco fino a sei mesi dopo la guer ra . 
Trascorso *questo nuovo t e rmine che costi-
t u i r à un per iodo di prò va, si po t r à , in 
base ai r i su l ta t i stessi, pren'dere una defi-
n i t iva decisione». Ma c o m e ! Dopo un no-
vennio di p rova si deve r ip rova re per 
un 'epoca così vaga , i n d e t e r m i n a t a : sei mesi 
dopo la p a c e ! Ma chi sapeva al 25 luglio 
quando avrebbe a v u t o luogo la pace ? 

I l f a t t o è che per queste decisioni del 
Ministero la società . cooperativa, , avendo 
esauri to le sue risorse, ha dovuto r inun-
ziare al servizio, e da un mese e mezzo è 
sospeso il servizio di t r a spo r to dei viaggia-
tor i ed è . sospeso il servizio postale . 

E in ques t ' o r a in cui si ha t a n t a ansia, 
febbri le di notizie, ven t i comuni sono iso-
la t i dal consorzio umano . 

Le famiglie degli eroici a lpini va ldos tan i , 
dei quali vollero essere commil i toni il mini-
stro Bissolat i ed il collega Soleri, a t t r a t t i 
dalla seduzione di quella band ie ra , che nelle 
sue pieghe ha dieci secoli di fedel tà , , di ono-
re, dì valore mi l i tare insupera t i , insupera-
bili, queste famiglie di a lpini sono senza no-
tizie e ignorano oggi stesso che ancora il 
Carducci po t rebbe can t a r e : « sot to l ' impeto 
d'Aosta, sparve il nemico ». 

E so pos i t ivamente , dirà meglio di me il 
collega Soleri, che sul G r a p p a la po r t a che 
schiuse la via agli agogna t i confini è s t a t a 
segna ta dal sangue di 25 ufficiali e di 678 
soldat i del ba t t ag l ione Aosta e le famiglie 
ignorano questa gloria; e ignorano come sia 
s t a to versa to e dove il sangue dei loro figli. 

È cosa orr ib i lmente scandalosa . Onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , faccia cessare 
lo scandalo e colpisca i colpevoli, perchè ce 
ne sono ! ( Vive approvazioni). 
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DE VITO, sottosegretario di' Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di par lare , 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E VITO, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Non posso lasciare passare 
senza replica le affermazioni f a t t e d a r col-
lega B a t t o n e circa le le t tere che sarebbero 
mendac i o inesat te . Se il collega B a t t o n e 
le pone a ra f f ron to t r ove rà che esse concor-
dano p ienamente . Io, nella mia le t te ra del 
15 giugno, p r eannunc i avo le disposizioni 
d a t e perchè il servizio estivo fosse regolar-
m e n t e iniziato subito. I l minis t ro nella sua 
l e t t e r a diceva che i p rovved imen t i defini-
t iv i erano s ta t i e f f e t t ivamente presi. 

Nessuna mala fede dunque e nessuna 
sconcordanza f r a le due let tere. 

Non si può pa r l a re nemmeno di colpe-
voli, perchè i funz iona r i del Ministero dei 
lavor i pubbl ic i si sono compor t a t i con piena 
corre t tezza . So a che cosa accenna l 'ono-
revole B a t t o n e : a l , f a t t o che sia scaduto il 
t e rmine per disdire la concessione, e che la 
d i sde t t a non po teva più essere d a t a a t empo . 
Ma questo non e esat to , poiché lo stesso con-
cessionario aveva proroga to il t e rmine di 
qua t t r o mesi, e qu indi il Governo era pie-
namen te libero di p rendere le sue delibe-
razioni. 

Sono il pr imo a rendere omaggio al va-
lore dei va ldos tan i , cui l ' I t a l i a deve grat i -
tud ine , e mi dispiace molto che il collega 
B a t t o n e non si dichiari soddis fa t to ; ma 
qui si t r a t t a so l tanto di contestazioni f r a 

, due di t te , e il Ministero f a r à il suo dovere, 
p reoccupandos i di ass icurare a quelle e le t te 
popolazioni il migliore servizio automobil i -
stico possibile. * 

P R E S I D E N T E Per l 'assenza dell 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per la guerra , 
è differi ta l ' a l t r a in ter rogazione dell 'onore-
vole Ba t tone , al minis t ro della guerra , « se 
non creda equo ed urgente di a u m e n t a r e 
l ' i ndenn i t à giornal iera ai soldat i e g radua t i , 
che v a n n o di scor ta al mater ia le e deb-
bono r imanere diversi giorni "fuori resi-
denza ». 

L 'onorevole ' Mont i -Guarnier i ha dichia-
ra to di r inunciare alla sua in ter rogazione 
al minis t ro della guer ra , « per sapere per 
qual i ragioni si opponga da t a lun i uffici 
del Commissar ia to a rmi e munizioni - in 
opposizione alle is t ruzioni t a s sa t ive del mi-
nis t ro e del sot tosegretar io d i , S t a t o - una 
cos tan te res is tenza pass iva a t u t t i gli or-
dini emana t i per m a n d a r e a f a r e il loro 
dovere ufficiali e soldat i mai s ta t i al f ron te . 
Pe r qual i ragion^ sia s t a to t r a t t e n u t o sino 

a poco t empo fa al Ministero un giovanis-
simo ufficiale mai s ta to al f r o n t e e perchè, 
quando fu da to l 'o rd ine di met te r lo a di-
sposizione del Comando Supremo, f u da ta 
a costui una missione speciale a Brescia 
onde so t t ra r lo al compimento del suo do-
vere. Per sapere infine per qual i ragioni, 
men t re dal Comando Supremo in questo 
g rave momento per la P a t r i a nos t ra si in-
siste con t inuamente - perchè si me t t ano a 
sua disposizione ufficiali superiori di arti-
glieria, codest i ufficiali sono con t inua t i a 
t r a t t e n e r e al Ministero o a l t rove con inca-
richi che' po t rebbero essere benissimo ese-
gu i t i da al tr i -uff icial i o inval id i o f e r i t i l o 
che h a n n o già passa to ol tre due anni al 
f r o n t e ». 

Gli onorevoli Albanese e Lar izza sono 
d 'accordo col minis t ro competen te per dif-
fer i re la loro in terrogazione al ministro 
delle finanze, -«per sapere quali mot iv i im-
pellent i de te rminarono il Governo ad esco-
gi ta re con decreto luogotenenziale 18 mag-
gio 1918, n. 177, p rovved imen t i privilegiati 
da una classe (conservator i delle ipoteche) 
creando per ciò stesso oneri ai c i t tadini , 
dann i ind i re t t i ai nota i , nonché avvi l imento 
nel personale dei commessi cui si fa sempre 
obbligo di maggior l avoro senza assicurare 
quella s is temazione promessa con lodevole 
pe r severanza ma g iammai accorda ta , nep-
pu re quando il denaro del l 'erar io si è sol-
leciti f a re accorrere" (coi p rovved imen t i di 
cui sopra) in a iu to di a l t ro personale che 
ce r t amen te non è alle prese con la f a m e » . 

Non . essendo present i gli onorevoli in-
t e r rogan t i , s ' in tendono r i t i r a te le interro-
gazioni seguenti : 

Scalori, ai minis t r i de l l ' in terno e della 
guer ra , « se non credano necessario inda-
gare come avvenga che ad ogni azione for-
t u n a t a per il nost ro valoroso esercito deb-
bano seguire - .molto p robab i lmen te all 'in-
t en to di depr imere , con la delusione che 
seco p o r t a la meno rosea ver i t à susseguen-
t emen te accer ta ta , l ' an ima nazionale - noti-
zie di v i t to r ie esagerate e fan tas t iche . In 
p a r t i c o l a r e , come sia a v v e n u t o recente-
mente , che a Mantova , a Verona e forse 
in t u t t e le c i t tà delle re t rovie , si siano po-
t u t e diffondere. r ap idamen te , con la maggior 
pa rvenza della credibi l i tà , a mezzo di pre-
tesi f onog rammi e con l 'abuso del nome 
autorevol iss imo d ' u n generale d ' a r m a t a , 
notizie, di s tupefacen t i successi delle armi 
i t a l i ane ; di c i t t à nos t re r iconquis ta te , di 
diecine di migliaia di pr igionier i ca t tu ra t i , 
di ordini categorici di p rovvedere al ne-
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<céssario per ospedali in località oltre e lon-
tane dal Piave, 'il t n t t o con l 'effetto suac-
cennato di mortificare, col sopravvenire 
delle notizie ufficiali, le accese* ingenue 
fantasie popolari, cercando così, se non di 
togliere al generoso popolo nostro, certo di 
at tenuargli , il grande conforto dei meravi-
glioso r isul tato della nostra resistenza e 
della nostra superba vi t tor ia . E per chie-
dere quindi ai ministri dell ' interno e della 

• guerra una rapida ed accura ta inchiesta per 
»coprire i colpevoli, punirli severamente ed. 
evitare così il r ipetersi di manovre danno-
sissime di ta l genere»; • 

Beltrami, al ministro del tesoro, «pe r 
sapere se in tenda provvedere perchè t u t t i 
coloro che sono qual i f icat i , dalla legge 
4 giugno 1911, « i supersti t i delle guerre 
del l ' indipendenza d ' I ta l ia » abbiano un 
gronto assegno vitalizio, facendovi contri-
buire, se il bilancio dello S ta to non lo con- ' 
sente, t u t t i quelli che, ora, si arricchiscono 
sulla guerra » ; 

MareheSano, al ministro degli approvvi-
gionamenti e dei consumi alimentari , « per 
sapere perchè si voglia imporre in Sicilia 
agli uomini di al imentarsi con l 'orzo e dare 
come foraggio agli equini le fave, rove-
sciando le antichissime consuetudini locali, 
probabilmente ispirate da indeclinabili ra-
gioni di clima »; 

Ciriani, al presidente del Consiglio, mi-
nistro de l l ' i n t e rno , e al ministro, della 
guerra, « per sapere se non credano che 
siano da considerarsi profughe di guerra le 
famiglie degli ufficiali inferiori di comple-
mento ed effett ivi appar tenen t i alle terre 
invase, e se non sia elementare dovere dello 
Btato di provvedere a congruo, a.deguato 
sussidio a mezzo del Oommissariatò dei pro-
fughi o del Ministero della guerra alle fa-
migli e medesime che versano in condizioni 
di bisogno uguali se non maggiori di quelle 
delle famiglie dei militari le quali percepi-
scono e il sussidio mili tare e quello di pro-
fughi ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno d'oggi. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Loero. 
LOERO. Mi consenta la Camera, come 

rappresentante di una regione redenta alla 

Madre Pat r ia , della nobilissima ter ra del 
Cadore, che io compia il caro dovere di ri-
volgere il saluto del cuore, in terprete sicuro 
anche di voi tu t t i , o colleghi, alle Provincie 
che subirono la servitù dell ' invasione e del-
l 'oppressione nemica, e videro con angoscia 
r i tornare i vecchi odiati oppressori, e senti-
rono l 'onta dei nuovi, ma resistettero fie-
ramente e pa t r io t t icamente non piegarono 
alle a r t i della simulazione, nè alle minacce 
della violenza, nè alle crudel tà delle barba-
rie, che oscurarono i loro giorni e dilania-
rono i loro paesi. (Vive approvazioni). 

I ta l iani nell 'anima, ripresero come negli 
anni lontani il culto della Pat r ia , più caldo 
perchè compresso. Essi videro spogliare le 
loro case, devastare le loro terre, distrug-
gere le loro opere, le loro industrie e i 
f r u t t i del loro lavoro, ma in ragione del-
l 'offesa si sentirono italiani e fieri, ed aspet-
t a rono fidenti il giorno luminoso della ri-
scossa. 

La loro fede fu premiata; i soldati d ' I t a -
lia r i tornarono vincitori e l iberator ie furono 
accolti come fratell i , il tricolore, conservato 
e con amore nascosto e sepolto con la si-
curezza e con l 'ansia della sicura vicina 
resurrezione, ora sventola glorioso come 
profetizzò Vittorio Emanuele I I I nell 'ap-
pello al Paese il 24 maggio 1915 : « Sui ter-
mini sacri che na tu ra pose a confine della 
Pa t r i a ». (Approvazioni). 

Conscio della gravi tà dell 'ora che richie-
de fervore di opere più che calore di pa-
role, non voglio contribuire a prolungare 
questa discussione e perciò sarò breve. 

Due ragioni mi hanno indot to a par te-
. cipare a questa discussione, una gentile e 

doverosa l 'a l t ra . 
Avendo avuto la fo r tuna e l'orgoglio di 

seguire dal giorno dell 'ultima offensiva le 
nostre meravigliose t ruppe e di ent rare con 
le prime di quelle della s econda Divisione di 
assalto al comando del generale De Marchi 
- bella figura di soldato - r i t r a t to esat ta-
mente nei for t i versi del poeta-soldato -
avvocato Gianturco - capi tano degl'i ardit i : 

E tu De Marchi ribalzato fuor i ] „ 
" " eia u n quadro di bat tagl ia del set tanta 

nelle regioni r iconquistate del Cadore, ebbi 
f requènt i occasioni, in giornate che furono 
f ra le più belle della mia vi ta , di parte-
cipare a diverse cerimonie mili tari , e t r a 
queste a quella della concessione di un 
gagliardetto, dono di Sua Maestà, il no-
s t ro Re soldato, alle t ruppe dipendent i dal 
generale Grazioli, al terzo bat tagl ione ber-



!Atti Parlamentari — 17610 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 NOVEMBRE 1 9 1 8 

saglieri di assal to, lassù al passo di Monte 
Croce a 1,680 met r i sul ma re d a v a n t i ad 
ol tre 400 giovani bellissimi di fo rme e di 
valore; fiamme nere, fiamme rosse, fiamme 
verdi e in uno sfondo di a l te dol inet te illu-
mina te d a r sole della v i t to r ia . 

P a r l a n d o a queste meravigl iose t r u p p e 
il valoroso generale Grazioli r ivolgendosi a 
me; d i sse : r i t o rnando a Roma dica quale 
d e p u t a t o del Cadore -alla Camera del va-
lore, della disciplina di ques ta nos t ra gente. 
E d io, porgendo molto gra to e r iconoscente 
il saluto a quest i meravigliosi soldat i clie 
per la p r ima vo l ta o l t repassavano l ' ant ico 
t e rmine mater ia le della pa t r i a per scendere 
ad Inn ichen ora come al lora San Candido 
in Pos ter ia , promisi che avre i r i corda to con 
riconoscenza alla Camera il loro valore , 
perchè è bene che il Paese lo sappia che 
sul G r a p p a specialmente, come sul P i a v e e 
fino agli ul t imi comba t t imen t i di Vi t tor io , 
di P o n t e delle Alpi, di Belluno, di Longa-
r i n e il nemico, composto specialmente di 
ungheresi e bosniaci , f u di una t enace resi-
stenza che solo potè essere supe ra t a dal-
l 'eroico va lore dei nos t r i meravigliosi sol-
dat i . 

E d ora a l l ' a l t ro mot ivo doveroso che mi 
ha f a t t o par la re . 

Da l giorno 3 al giorno 15 novembre ho 
po tu to v is i ta re t u t t i i comuni e quasi t u t t e 
le f raz ioni del mio collegio esteso ed alpe-
stre, come ognuno di voi sa, e in t u t t i 
quest i comuni e f raz ioni t r o v a i p r ima di 
t u t t o un magnifico entus iasmo f a t t o di gioia 
e di p ian to , ma insieme vi t r o v a i la f ame 
e le ma la t t i e f a t t e più gravi per il deperi-
mento organico della popolazione. 

Dallo scorso gennaio lassù non si è p iù 
bevu to vino, da molt i mesi il cibo quoti-
diano tessera to di a l iment i impossibili a 
digerire era composto di u n a miscela di fo-
glie secche, di gusci di fagiuoli e di fieno 
secco! 

Un a l t ro inverno non avrebbe fiaccato 
la forte- fibra morale , ma av rebbe f a t t o , per 
il r innovars i di quelle ma la t t i e , di quella 
popolazione un deser to. Ora nei pr imi gior-
ni della rioccupazio'ne (io par lo delle regioni 
che conosco del Cadore e dello Zoldano) quei 
paesi erano asso lu tamente pr iv i di t u t t o . 

La r i t i r a t a aus t r i aca aveva r a r e f a t t o 
ogni r isorsa loca le ; e se la gente ha vissu-
to gli è per la generosi tà dei nos t r i soldat i , 
dei nost r i valorosi , cari e buoni , t a n t o buo-
ni soldat i i quali , e ne f u i t e s t imonio con 
commozione p r o f o n d a e sincera, cedevano 
p a r t e del loro rancio alla popolazione. E d ! 

ancora è bene che la Camera sappia che si 
po tè a iu t a r e la popolazione anche per il 
generoso e sollecito a iu to dell 'Assistenza 
Universale Amer icana alla quale da que-
s t 'Aula io mando una paro la di i t a l iana 
r iconoscenza. (Approvazioni). 

Sol tan to dopo cinque o sei giorni dalla 
nos t ra occupazione cominciarono ad arri-
va re gli au toca r r i con minuscoli ed inade-
guat i r i fo rn iment i . 

P u r e r endendomi conto delle mol te e 
graviss ime diff icoltà che si devono supe-
rare , io r icordo che fin dallo scorso set-
t e m b r e e con speciali in ter rogazioni alla 
Camera e con numerose e forse t r o p p o lun-
ghe le t tere , sollecitai dal pres idente del 
Consiglio p r o v v e d i m e n t i ' p r e p a r a t o r i per 
met te rc i in grado di f ron tegg ia re le conse-
guenze degli ausp ica t i avveniment i . Invoco 
p e r t a n t o un 'az ione di Governo alacre, agile, 
che sia svel ta così come h a n n o avu to corso 
le nos t re t r u p p e alla v i t to r ia . 

I n questo solenne momento meglio gio-
v a n o i consigli e gli st imoli elle non le re-
cr iminazioni , e io che ho c i ta to il passa to 
per t r a r n e no rma per l ' avveni re , avendo 
cons t a t a to di persona le gravi condizioni 
nelle quali si t r o v a n o le popolazioni alpine, 
invoco p rovved imen t i p r o n t i ed adeguat i . 

P e r f e t t a la Camera che a t i to lo di onore 
accenni ad una circostanza che dà la mi-
sura della nobi l tà del l 'animo i ta l iano. Di-
versi "Cadorini che si t r o v a v a n o esuli in 
var ie p a r t i d ' I t a l i a , in quest i giorni hanno 
rec lamato dal Ministero degli approvvigio-
namen t i di pe rme t t e re loro di fornire , le 
loro provincie di v iver i med ian te acquisto 
di au toca r r i ; e a t i to lo d 'onore ancora se-
gnalo un f a t t o che mi ha molto commosso 
ed è successo prec isamente ieri alla Camera. 
Ie r i uno di quest i esuli (così mi piace di 
chiamar l i anziché profughi , come gli esuli 
del nos t ro risorgimento). . . 

LUZZATTI . Esul i in p a t r i a ! 
L Ó E E O . E r a n o pure esuli in pat r ia , 

onorevole Luzza t t i , gli esuli a Torino, a 
Genova al l 'epoca del nos t ro r isorgimento. 
Uno di quest i c i t t ad in i si è p resen ta to da 
me e ha de t to : Io ho sapu to quan to nelle 
nos t re t e r r e si soffra per f a m e e per ma-
la t t i a ; e b b e n e , ' l e consegno un vaglia di 
vent imi la lire perchè ella acquis t i quanto 
crede per indument i e generi a l imentar i che 
possano sollevare la nos t ra popolazione. 

S A N D E I N I . Ci dica il nome ! 
L O E E O . È il professore Bar tolomeo 

E r a s m o Celotta di Vodo di Cadore, esule 
qui a Roma. (Vive approvazioni). L 'animo 
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cadorino, del resto, si è dimostrato »gene-
roso ed italiano anche in altre circostanze; 
e l'onorevole Ciuffelli, allora ministro dei 
lavori pubblici, ricorderà che, all'epoca del 
disastro di Avezzano, parecchi privati e 
comuni di quelle règioni alpestri inviarono 
non pochi vagoni di tavolame per costruire 
baracche, senza nessun compenso. 

Non vedo presente l'onorevole Bertolini 
che era ministro dei lavori pubblici al tempo 
del disastro calabro-siculo del 1908,ma è pre-
sente l'onorevole Nunziante che rammenta 
di certo comeCadorini e Trentini arrivassero 
per primi (ed io ebbi l'onore di esserne 
guida) a Gioia Tauro, a Santa Eufemia di 
Aspromonte, Cannitello e Bagnara, a Semi-
nara e a Palmi, ove l'onorevole Nunziante 
allora non deputato ci accolse con tanto af-
fetto, volendo con questo atto affermare la 
loro solidarietà coi fratelli sventurati di 
Calabria e di Sicilia. T-• ' 

Ed è bello quanto ora ho appreso e cioè 
che i generosi calabresi, memori del passato, 
hanno in questi giorni inviato a mezzo del 
Consorzio di approvvigionamenti di Eeggio 
Calabria parecchi vagoni di olio alle terre 
redente. (Approvazioni). 

Ho citato questi esempi per dire che la 
stessa solidarietà si manifestava ieri quando 
parlava l'onorevole jBertolini, perchè par-
lava a nome della grande maggioranza della 
Camera e perchè oltre trecento erano le 
firme apposte al suo ordine del giorno 
relativo al risarcimento dei danni di 
guerra. Io credo che anche in questa 
occasione daremo prova di solidarietà ita-
liana affinchè il Governo riconosca integro 
il diritto del risarcimento dei danni di guerra 
e il dovere per il Governo di provvedere 
al più presto, per ragioni non certo di ca-
rità, ma di giustizia. - . 

Avverto, il Governo che da recentissime 
lettere ricevute rilevo che nei paesi delle Alpi 
i viveri sono scarsi, mancano la farina, il 
sapone (che tanto mi fu richiesto durante 
le mie peregrinazioni) e così mancano cor-
diali, rnedicinali e medici. Attualmente l'in-
gombro delle strade è assai minore che nei 
primi giorni, ed io, che da poco tempo sono 
ritornato di lassù, posso affermare con co-
scienza che ulteriori lentezze non sarebbero 
perdonabili. 

Ed ora consentitemi che io condensi in 
poche parole - mjuUum in parvo - parecchie 
raccomandazioni. 

Al ministro dei lavori pubblici ' racco7 
mando che si ripristini al più presto la fer-
rovia^ di Belluno - Calalzo di Cadore che è 
meno danneggiata della Belluno - Eeltre-

Montebelluna, e lo faccia con la'sollecitu-
dine stessa che l'Austria adoperò nel rimet-
terla in efficienza dopo la r i t i ra ta del no-
vembre 1917. 

Per il ripristino delle strade e dei ponti 
ha lavorato e lavora in modo degno della 
maggiore lode il Genio militare, sempre mo-
desto quanto valoroso in tu t te le nostre ar-
dite imprese di guerra^ . > ... 

Al ministro di agricoltura raccomando 
di prendere a cuore le condizioni della sil-
vicoltura, perchè i nostri barbari nemici 
hanno raso al suolo dei magnifici boschi 
che erano parchi meravigliosi, e di aiutare 
il ripristino del patrimonio zootecnico, 
avendo gli austriaci trascinato con loro 
nella r i t irata quasi tu t to il bestiame. In 
molte valli non vi è più latte, nemmeno 
per i malati, i bambini ed i vecchi. 

Al ministro delle poste chiedo il ripri-
stino sollecito degli uffici postali e telegra-
fici, poiché, dopo un sì lungo isolamento, 
quelle popolazioni alpestri hanno desiderio 
e bisogno di rapide comunicazioni coi loro 
cari ed amici, specie soldati, dai quali fu-
rono divisi per un intero anno. 

Spero che il,ministro della pubblica istru-
zione possa sollecitare 1' apertura delle 
scuole, non solo per il cibo della mente, 
ma anche per togliere dalle strade di molti 
comuni del. Cadore una quantità di ragazzi 
che, come io ho constatato, incorrono in 
pericoli per loro e per gli altri, provocando 
frequenti e micidiali conseguenze, racco-
gliendo, proièttili esplosivi ed usando fucili 
e cartucce. 

Al ministro guardasigilli debbo segnalare 
per la verità e per la giustizia, l 'opera ve-
ramente patriottica e-d umanitaria com-
piuta da diversi ecclesiastici del Cadore i 
quali hanno rinnovato le gloriose gesta com-
piute dal clero cadorino con Pietro Fortu- . 
nato Calvi nèl 1848. 

In quanto alla questione gravissima del 
risarcimento dei danni, e mi permetto di 
insistervi, spero che il Governo accoglierà 
i .sentimeati espressi con tan ta nobiltà e 
autorità 'di parola dall'onorevole Bertolini 
e 'provvederà quanto prima' con la presen-
tazione di uno speciale disegno di. legge. 

Questo sentimento di giusta e patriottica 
solidarietà ideale e materiale, mi richiama 
ad altra nobilissima cooperaziòne fra re-
gioni e parti t i e fra il passato" e il pre'sente, 
mi richiama al ricordo di due belle figure 
scomparse dal nostro Parlamento ; al col-
lega Brando Brandolin (Bravo! — Applausi) 
che rappresentante del Veneto invaso, di 
Vittorio, lasciò sulle balze del Trentino la sua 
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giovane vita, ed a Matteo Renato Iinì>na-
ni, deputato del generoso Mezzogiorno, che 
ebbe sempre il vigile occliio rivolto alle no-
stre Alpi Giulie (Vivi applausi) e al nostro 
mare e fece spesso risuonare i nomi cari ed 
allora quasi proibiti di Trento e di Trieste. 
( Vivissimi applàusi — Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Desidero 
di r i spond^e con qualche cifra molto som-
mària all'onorevole Bonardi, il quale nel 
suo discorso di ieri, di cui non mi occupo 
se non per la parte che ha rapporto con 
l'amministrazione che ho l'onore di presie-
dere, ha forse impressionato la Camera con 
qualche notizia che io non credo rispon-
dente a verità. -

Mi auguro e desidero che finiscano or-
mai certe leggende e non ricomincino" certi 
racconti di gas asfissianti fabbricati con lo 
zolfo italiano e di dinamite fabbricata con 
la glicerina cavata dai prodotti dei nostri 
paesi. • 

Non discuto, onorevole Bonardi, le cifre, 
che essendo state somministrate dal mio 
Ministero, debbono essere esatte; ma le ci-
fre vogliono essere bene interpretate e va-
gliate. 

Cominciamo dallo zolfo. Ella ha consta-
tato prima di "tutto che esportazioni di 
zolfo in paesi che poi sono diventati belli-
geranti non ci sono state dal giorno in cui 
si è introdotto il regime di divieto.. 

Ma ha accennato al fa t to che lo zolfo è 
andato in paesi dai quali poi potevano ap-
provvigionarsi gli Imperi centrali. 

Posso assicurarle, e lo ripeto, per quan-
to sia stato già stampato nella relazione che 
ho presentato alla Camera, che la materia 
dell'esportazione dello zolfo è stata sempre 
regolata con criteri metodici da un'appo-
sito Comitato che funziona tut tora presso 
il Ministero dell'industria e del commèrcio. 
L'onorevole Bonardi si riferisce, io credo, 
allo zolfo concesso alla Svizzera... 

B O I A R D I . In parte sì. 
MEDA, ministro delle finanze. ...alla Sviz-

zera specialmente. Ora per la Svizzera la 
preoccupazione sempre è stata grande, ap-
punto per il timore che. di là potesse poi 
uscire lo zolfo e andare agli Imperi centrali ; 
e la quantità di zolfo somministrabile è 
stata contingentata i.n sessantamila quin-
tali all'anno dal Comitato interalleato se-
dente a Parigi, che per lo zolfo, come per 
le altre merci, stabiliva la quantità che in 
rapporto alle cifre del periodo anteriore alla 

guerra potevano risultare corrispondenti 
alle necessità industriali del paese impor-
tatore. 

Non potrei giurare che, malgrado tu t te 
queste cautele, non- vi sia stato poi qual-
che commerciante svizzero che abbia man-
dato in Austria o in Germania dello zolfo 
che era destinato a rimanere in Svizzera. 

Ma questo non può costituire quel peri-
colo al quale ella accenna ; e in ogni modo 
non può essere accaduto se non in misura 
poco considerevole. ' 

BONARDI. Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

MEDA, ministro delle finanze. In ogni 
modo ciò che il paese deve sapere e deve 
credere essere la verità, perchè è la verità, 
è che nessuna diligenza è stata t rascurata. 

Ella forse potrebbe avere qualche dub-
bio se la responsabilità fosse stata solo delle 
nostre amministrazioni, ma l'azione delle 
nostre amministrazioni si è esplicata quasi 
direi sotto il controllo di tu t t i gli altri 
paesi interessati al buon andamento della 
guerra. 

E veniamo agli agli e alle cipolle. Ecco, 
onorevole Bonardi, comincio a dichiarare 
che non me ne intendo, ma non ho mai sa-
puto che dagli agli e dalle cipolle si ricavi 
la glicerina... 

BONARDI. In misura molto forte. 
MEDA, ministro delle finanze. Onorevole 

Ronardi, le ho dichiarato che sono incom-
petente : posso aggiungere che ho chiesto 
a molti competenti... 

BONARDI. Me ne dispiace per quei chi-
mici. • * .. . 

MEDA, ministro delle finanze.-Mi auguro 
che la..sua informazione sia esatta, perchè 
l'assicuro che se veramente dagli agli e 
dalle cipolle si ricava la glicerina, i nostri 
agricoltori hanno aperto un campo mera-
viglioso di sfruttamento industriale. 

Ma pur ammettendo che si possa rica-
vare la glicerina dall'aglio e dalla cipolla, 
debbo fare osservare che agli e cipòlle si 
sono esportati in misura molto s u p e r i o r e a 
quella che si esportava prima della guerra, 
verso i paesi alleati. 

Le cifre delle esportazioni verso la Sviz-
zera invece sono andate discendendo. Nel 
1914, anno in cui noi non eravamo in guerra, . 
l 'esportazione-fu di 40 mila quintali; a p p e n a 

dichiarata la guerra è cominciata la restri-
zione anche su questa esportazione per ra-
gioni alimentari; e l'esportazione verso la 
Svizzera è discesa nel 1915 a 30 mila quin-
tali.'.. -
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B O I A R D I . Erano chiuse le frontiere. 
MEDA, ministro delle -finanze. Terso la 

Svizzera no. 
In tendiamoci bene; la sua tesi è questa: 

voi avete duran te la guerra lasciato andar 
fuor i della roba eli e ha servito al nemico. 
E d io le dico che non è vero, specialmente 
per ciò che r iguarda gli agli e le cipolle da 
lei denunciati . 

Quando la Svizzera impor tava 40 mila 
quintal i di agli e -cipolle, li impor tava per 
i suoi bisogni alimentari; quando è comin-
cia ta la guerra, poiché interessava a noi 
ed ai paesi alleati di avere per noi questi 
prodot t i , abbiamo aumenta to l 'esportazione 
per la Francia, gli Sta t i Uniti, l ' Inghi l terra 
© l 'abbiamo diminuita verso la Svizzera. 

Come ho detto, nel 1915 la Svizzera non 
ka avuto che 30 mila quintali di agli e ci-
polle,-nel 1916 ne ha avuto 26 mila quintali; 
nel 1917 poi, sémplicemente perchè il Mini-
stero di agricoltura e quello degli approv-
vigionamenti e consumi avevano ammo-
nito che era meglio che questi alimenti ri-
manessero in Paese, l 'esportazione verso 
la S vizzera non è s ta ta che di 1913 quintali. . . 

Ora, onorevole Bonardi , lascio da pa r te 
la questione della glicerina; ma le faccio 
notare che, qualunque sia il p rodot to che 
si possa estrarre dagli agli e dalle cipolle, 
la quan t i t à espor ta ta e s ta ta così piccola 
che non si può t r a rne alcun argomento di 
t imore. . . (Interruzione del deputato Bonardi), 

Verso a l t r i paesi neutral i questa espor-
tazione non è a v v e n u t a ; in Ispagna per 
esempio, non ne è anda to nemmeno un , 
quintale. 

Non ho al tro da aggiungere; sol tanto, 
per ciò che r iguarda la responsabili tà che 
può spet tare al Ministero .delle finanze, de-
sidero rassicurare la Camera ed il Paese 
contro questa abitudine, non dirò di accuse 
perchè so benissimo che l 'onorevole Bo-
na rd i non ha voluto fare delle accuse, ma 
di allusioni ad imperizie, ad inscienze e ad 
ignoranze che in f a t to non esistettero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonardi ha 
facol tà di par lare per fa t to personale. 

B O N A R D I . L'onorevole ministro delle 
finanze ha, in tanto , riconosciuto che per 
vie dolose materiale poteva pervenire dal 
nostro paese ai paesi nemici, 

Nè io, r iferendomi alle nazioni neutral i 
a t raverso le quali il t ransi to di det t i ma-
teriali ha potuto effettuarsi, ho creduto di 
l imitarmi alla sola Svizzera. 

Affermo ancora che senza lo zolfo venuto 
di fuori e zolfo in na tura , la guerra dei gas 

asfissianti • da par te degli austro-tedeschi 
non avrebbe potuto a t tuars i in quella lar-
ghezza ed intensità con cui fu f a t t a . 

Quanto alla glicerina so benissimo che 
la sua fonte principale sono i grassi ; ma 
quando i grassi e la glicerina diminuirono 
al punto da diventare la glicerina stessa 
una sostanza rara e carissima, sono to rna t i 
utili per l 'estrazione della preziosa fonte 
della dinamite anche le cipolle e l 'aglio. 

Mantengo quindi, integralmente, le af-
fermazioni e le interrogazioni del mio di-
scorso di ieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Salomone. 

SALOMONE. Onorevoli colleghi, son 
certo di t rovare consenziente la Camera, 
iniziando il mio breve discorso col ricor-
dare, quasi a sollievo dell 'animo nostro, in 
certo modo tu rba to dagli incresciosi inci-
denti di questi giorni, la solennità del mo-
mento, la profonda commozione, da cui 
t u t t i fummo compresi all'ingresso in que^ 
s t 'Aula dell 'onorevole Orlando e del Go-
verno, da lui presieduto,* nel primo giorno 
della ripresa dei nostri lavori. 

Quel nostro applauso lungo,, persistente, 
unanime, senza precedenti nella storia del 
Pa r l amento italiano, se fu l 'espressione 
della nostra esultanza per ' l a grande, stra-
ordinar ia nostra vi t tor ia , superiore ad ogni 
aspe t ta t iva , che ha coronato t u t t e le nostre 
legittime aspirazioni, fu anche la più so-
lenne, grande dimostrazione di gra t i tudine 
e riconoscenza all ' indirizzo di un Governo, 
6he volle aver fede.nelle forze t u t t e del 
Paese, che seppe preparare la ^necessaria 
resistenza perchè, si grande vi t tor ia si fosse 
raggiunta. 

Sentimmo in quel momento, come sarà 
sempre dover nostro r icordare in ogni cir-
costanza, che fu meri to speciale dell 'ono-
revole Orlando e del Governo, da lui pre-
sieduto, di stabilire una vera concordia 
d ' in tent i t r a il Par lamento ed il Paese, 
d ' infondere, nei momenti più diffìcili, il con-
vincimento che il nostro eroico soldato 
avrebbe saputo, a breve distanza, riaffer-
mare le sue gloriose tradizioni, r ipris t inare 
t u t t o il prestigio dell'esercito. • 

Quante cose, in quel momento, noi ri-
cordammo come fa t to r i principali della no-
stra vi t tor ia ! L ' in tervento dei nostri gio-
vani figli, dirò quasi dei nòstri ragazzi 
del '99, che avevano saputo colmare la gran 
perdi ta di uomini, che lamentammo nella 
disastrosa r i t i ra ta , che avevan saputo in-
fondere t u t t o il loro entusiasmo giovanile, 



Atti Parlamentari — 17614 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 NOVEMBRE 1 9 1 8 

tut ta la loro fede nel nostro esercito scon-
certato, ma non vinto, da un immeritato 
trionfò del nemico. 

Le grandi, geniali provvidenze finanzia-
rie, per cui fu possibile ripristinare l'enor-
me materiale di armi, munizioni ed approv-
vigionamenti, caduto in potere del nemico, 
e sollevare altamente il morale del soldato 
e del Paese; polizze di assicurazione, larga 
destinazione di fondi per i sussidi, prov-
vedimenti per gl ' impiegati ed altre cose, 
che sarebbe troppo lungo il ricordare, di-
mostrando così a noi stessi, ai nostri al-
leati ed al nostro nemico, di quanta fede e 
quanta forza economica e morale abbonda 
il nostro paese. 

Ma notevole, più di tutto, fu il contatto 
continuo, che si volle mantenere fra l'eser-
cito ed il paese. 

Mai, come in .questo periodo difficile, v i 
fu più larga concessione di licenze straor-
dinarie, e fu questo un atto di suprema 
importanza politica e forse il principale 
fattore della nostra vittoria. 

I l soldato, che tornava in famiglia, men-
tre portava in paese l'eco dello spirito, 
altamente eroico, del nostro esercito, fi-
dente in una prossimaxivincita , sollevando 
così altamente il nostro morale, r iportava, 
al suo ritorno neUe trincee, l 'impressione 
profonda che il paese serio, dignitoso, con-
scio del proprio dovere, nulla trascurava 
per assicurare la maggiore resistenza. 

Vada, perciò,ancora una volta, a voi, ono-
revole Orlando, ed al vostro Governo, al 
nostro esercito ed alla nostra marina, che, 
nel loro eroismo, superarono ogni nostra 
aspettat iva, il maggiore plauso e la mag-
giore nostra riconoscenza e gratitudine. 

Ma se può dirsi v inta la nostra guerra, 
opera più grandiosa spetta a voi, onore-
vole Orlando, ed al vostro Governo di 
compiere in questo periodo difficile, dirò 
quasi turbinoso, del dopo guerra ; ed io ri-
tengo, che se fu necessità la concordia per 
ottenere la vittoria, maggiore concordia 
si imponga per assicurarne i possibili bé-
nefici. 

Moltissimi, e gravi, sono i problemi, che 
attendono una pronta, immediata risolu-
zione, ed un qualsiasi lontano dissidio sa-
rebbe il più grave ostacolo". L a smobilita-
zione, i disertori, gli orfani di guerra, il 
collocamento della mano d'opera, il miglio-
ramento della nostra agricoltura, l 'emigra-
zione, gli approvvigionamenti , i mutilati, 
la piccola borghesia, che dette il maggior 
contributo agli ufficiali di complemento, i 

[ professionisti, pregiudicati nei loro affari, 
gli studenti, che diffìcilmente potranno ri-
prendere i loro studi, e via dicendo, sono 
tutt i problemi della massima urgenza e di 
grave difficoltà nella loro soluzione. 

E d io mi permetterei, onorevole Orlando, 
di sottoporle qualche mia modesta osser-
vazione. 

Abbiamo notato, con grande soddisfa-
zione di tutti , che il Governo, compreso 
delle gravissime necessità del momento, ha 
destinato var i miliardi, per le necessarie 
provvidenze; ma non basta avere del danaro 
a disposizione, occorre attitudine speciale 
perchè la destinazione sia pronta, utile ed 
efficace, ed occorre, più di tutto, avere co-
noscenza diretta dei luoghi e delle persone,, 
che^attendono dai provvedimenti l 'utile 
promesso. • 

Mai, come in questo momento, io ritengo 
utili la semplificazione dei servizi ed il' ne-
cessario decentramento. 

Vogliate, onorevole Orlando, eliminare 
tutt i gli inutili organismi, che sono di osta-
colo alla sollecita attuazione di ogni pro-
gramma. Qualche cosa si attendeva durante 
la guerra, valendovi dei vostri poteri ecce1 

zionali; vogliate farlo in questo periodo del 
dopo guerra, mettendo in disparte tante 
Commissioni, che studiando e ristudiando 
ritardano la soluzione di ogni problema. 

Sopprimete, senz'altro, tante inutili Com-
missioni di requisizione, di approvvigiona-
menti, di consumi e v ia dicendo, che sono 
state il peggiore ingombro, che hanno fatto 
così catt iva prova nel periodo di guerra, 
che sono state, certo, causa involontaria del 
maggiore sperpero della nostra produzione, 
e che sarebbero certamente causa di mag-
giori inconvenienti nel dopo- guerra. 

Voi avete dei prefetti , che sono respon-
sabili innanzi a voi e innanzi $ noi. Voi 
avete le Amministrazioni provinciali con 
funzionari ed uffici tecnici competenti. Vo-
gliate loro affidare il maggior compito nella 
destinazione dei fondi, nei provvedimenti 
opportuni, nell 'esecuzione dei lavori. Sarà 
questo forse il mezzo più efficace perchè le 
Amministrazioni locali e, più di tutto, le 
Provincie, non siano delle inutili istituzioni, 
ed abbiano, in questo momento opportuno, 
una più utile ed elevata funzione. 

I l vantaggio sarà evidente, anche dal 
punto di v ista economico, perchè i prefetti 
di ogni provincia, le Amministrazioni pro-
vinciali hanno più conoscenza diretta degli 
uomini, delle cose, dei luoghi, e potranno 
con maggiore sollecitudine, e con grande 
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economia, dare corso ai p rovved imen t i del 
Governo. 

E finisco con un 'u l t ima raccomandazione , 
onorevole Orlando. 

Da q u a r a n t ' a n n i a questa pa r t e si par la 
del p roblema del Mezzogiorno, come d ' u n a 
necessità imprescindibi le per ass icurare la 
grandezza économica d ' I t a l i a ; ne par lò 
forse, pr ima di t u t t i , l 'onorevole Sonnino, 
ma il problema del Mezzogiorno res ta sem-
pre una promessa e non fu mai a f f ron t a to 
nelle .sue vere esigenze. 

Ricorda te la famosa inchies ta sui con-
t ad in i del Mezzogiorno. Ne f u p a r t e au to-
revole l 'onorevole Witti. 

Quant i s tud i non vennero f a t t i in quella 
c i rcostanza, ma, onorevoli colleglli, i nos t r i 
con tad in i meridional i sono oggi quello, che 
fu rono sempre, sobri, l avora tor i , r i spet tos i 
del l 'ordine, a m a n t i della pa t r i a loro, su-
blimi ne l l ' a f f ron ta re ogni sacrificio al l ' in- . 
terno* per ass icurare al Paese una maggiore 
produzione , sempre eroici ed in p r ima li-
nea al f ron te , i p r imi e p iù val id i coope-
rator i della nos t ra v i t to r ia , ma i nos t r i 
con tad in i hanno a t teso , e forse a t t ende-
ranno ancora , un nostro efficace provvedi -
mento , che valga davvero a sollevarne le 
sort i . 

Avemmo d a p p e r t u t t o delle leggi spe-
ciali, leggi per la Basi l icata , legge per la 
Sardegna , legge per la Calabria , legge per 
la Sicilia, p rovved imen t i pel Mezzogiorno 
e anche un decreto-legge r i g u a r d a n t e gli 
Abruzzi . Con quelle leggi av rebbe dovuto 
provveders i a cost ruzioni fer roviar ie , a co-
municazioni s t rada l i ordinar ie , a costru-
zione di pont i , di acquedo t t i , edifici scola-
stici, ad incrementoWdeiragr icol turava spo-
s t ament i di ab i t a t i per i comuni in f r a n a , 
ad a l lacc iament i clei^ comuni i sola t i ecc. : 
eppure siamo al 1918 e, ovunque , nel mez-
zogiorno d ' I t a l i a , i lavori in p a r t e non SÌ 
sono neanche iniziati , ovunque sono incom-
pleti, e, quello che è peggio, non si sono 
neanche spesi i fondi s tanzia t i . 

E maggiormente r ich iama l ' a t t enz ione , 
di noi meridionali, , il f a t t o che men t re i la-
vori, previs t i dalle nos t r e leggi speciali, 
hanno avu to , in min ima par te , la loro ese-
cuzione, il Governo ha creduto , nella sua 
giustizia, ed io ne do lode, di es tenderne, 
man mano, t u t t i i benefici alle a l t re Pro-
vincie, ove per vo lon tà di Governo ed an-
che per maggior concordia in chi le rap-
presenta , i p rovved iment i , benché giunt i 
con r i ta rdo, hanno avu to in g ran p a r t e la 
loro esecuzione. 

Sul r iguardo io ho p resen ta to analoga 
in terpel lanza , sperando di po ter la svolgere 
nella manie ra più larga ed in sede oppor-
tuna , non p a r e n d o m i questo il momento 
d ' incomodare la Camera. 

E d io conchiudo. F u de t to dal l 'onorevole Ferr i , f u sempre 
cons t a t a to da t u t t i , che il Mezzogiorno, in 
questo grave e storico momento , t u t t o 
diede per la grandezza d ' I t a l i a , uomini ed 
averi , senza r i t r a r r e dalla guerra beneficio 
a lcuno.Vogl ia te voi, onorevole Or lando ,non 
diment icar lo . R ico rda te l 'o rd ine del giorno 
De Ruggier i , che venne so t toscr i t to da t u t t i 
i d e p u t a t i della Camera, di t u t t e le regioni, 
e di ogni set tore . 

R ico rda te le promesse esplicite dell 'ono-
revole Boselli e del min i s t ro Bonomi, e vo- 9 

gliate voi, mer id ionale di nasc i ta , ma mi-
nis t ro della più g rande I ta l i a , compiere 
l 'opera vos t r a e, come solenne affermazione 
della nos t ra un i t à , avere il meri to di prov-
vedere senz 'a l t ro efficacemente e urgente-
men te perchè il Mezzogiorno abbia la giu-
s ta e d o v u t a considerazione. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 
P R E S I D E N T E . La faco l tà di pa r l a re spet-

t a ora a l l 'onorevole Frade le t to il quale, in-
sieme con a l t r i colleglli, ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, p l audendo alla v i t t o r i a 
d ' I t a l i a e del d i r i t to , espr ime p r o f o n d a gra-
t i tud ine all 'esercito, a l l ' a rma ta , al popolo 
t u t t o , r iaf ferma la sua fiducia nel Governo 
e invoca una pol i t ica in t e rna di concordia 
civile e di sollecito r i to rno al pieno regime 
di l iber tà e di coraggiose r i fo rme ammini-
s t r a t i v e e sociali-». 

Ques t 'o rd ine del giorno è so t tosc r i t to 
anche dagli onorevoli Torre, Raineri , Ciappi, 
Vaccaro, Gallini, Camera; Canepa, Ruini , 
Storoni , Da Como, De JSTava, Pie t r iboni , La 
Pegna , Casciani, Veroni, Credaro, Sciacca-
Giard ina , Mazzarella, Zegret t i , Dorè, Al-
banese, -Girardi, Sipari , Finocchiaro-Apri le , 
Dello Sbarba , Bianchi Vincenzo, Buccelli, 
Salomoni, Vina j , Marciano, Cassuto, Delle 
Piane , Saudino, Giacobone, Cassin, F o f -
nar i , Pel legrino, Cannav ina , Abbruzzese, 
Rubill i , Perrone, Calisse, Vicini, Giovanell i 
Alber to , Mater i , Spetr ino, Serra , Dentice, 
Rindone , Caporali , Carboni , Murialdi , A-
iiiieì Giovanni , Milano, Mosca Tommaso , 
Alessio, Mauro, Mango, Pal las t re l l i , Ollan-
dini, Gargiulo, Renda , Grassi, Amato , Men-
d a j a , Q u a r t a , P a p a r o , Di San t 'Onof r io , 
Morisani, F a r a n d a . 
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F R A D E L E T T O . Onorevoli colleglli, vi 
confesso clie mi sento profondamente com-
mosso e tu rba to . Questo precipi tare ful-
mineo di eventi, clie suggella gloriosamente 

da storia del nostro Risorgimento, che apre 
a l l ' I ta l ia un 'e tà nuova, che segna la tra-
sformazione di t a n t a par te del mondo ci-
vile, soverchia ogni facol tà di giudizio e 
rende t repida la parola. È una commozione 
f a t t a di gioia, ma non scevra di inquietu-
dine, come di chi, nell 'ebbrezza di una 
grande festa, non dimentica nè i dolori 
della vigilia, nè gli obblighi del domani, anzi 
pensa più acutamente alla somma maggiore 
di lavoro e di responsabili tà che lo a t tende. 

Se parlo, lo faccio per adempiere a due 
dover i : esprimere, a nome della mia Città, 
un sentimento e un proposito ; dichiarare 
a nome di numerosi colleghi, le ragioni di 
un ordine del giorno. 

Quantunque le tenui ombre delle nostre 
persone dileguino nella luce dei nuovi giorni, 
la Camera mi consentirà di r icordare che 
10 seggo qui come uno dei rappresentant i 
di Venezia, la Città t r ibola ta e presaga. 
(Bravo !) Venezia sostenne serenamente le 
prove del lungo mart ir io, for te della sua fede, 
for te dell 'unione di tu t t i i ci t tadini , non mai,, 
t u rba t a , nemmeno dà coloro che per prin-
cipio erano avversi alla guerra. Venezia vide 
con memore orgoglio le for tune d ' I ta l ia ri-
percorrere le vie secolari della sua storia, 
vede il tricolore spiegato al vento su quelle 
sponde che già conobbero la mansueta sa-
pienza de' suoi governanti come l 'incrolla-
bile fedeltà dei governati . Ed ora, volen-
do che le nostre rivendicazioni sul Golfo 
redento siano feconde di ut i l i tà civile, si 
appres ta f r a t e rnamente ad un lavoro sagace 
di coordinamento tècnico.ed economico t ra 
i var i port i dell 'Adriatico, che concili la 
var ie tà delle loro funzioni e degli interessi 
dei r ispett ivi en t ro te r ra nel l 'unità supre-
ma dell 'economia nazionale. 

Ecco, onorevoli colleghi, il sentimento e 
11 proposito di cui reco la voce in questa 
Assemblea. Ma, come dicevo, io debbo al-
tresì dichiarare le ragioni di un ordine del 
.giorno presentato dai molti colleghi che 
compongono l'Intesa democratica. 

Perchè, o signori, si è costi tui ta l'Intesa, 
in torno alla quale venne esercitandosi certa 
ermeneutica giornalistica in cui bril lava as-
sai più la maligni tà che l ' intelligenza? (Ap-
provazioni). • „ -

Non certo per avversioni o per simpatie 
personali , ma per uno schietto desiderio, 
jier un alto bisogno che avvicinò e strinse 

uomini diversi bensì di origine, ma ormai 
affini di pensiero: il desiderio, il bisogno di 
concordia, di una concordia che qui dentro 
fu spesso sulle labbra ma assai poco negli 
animi, di una concordia che veramente sen-
t i ta , sinceramente voluta , sarà l 'omaggio 
più degno alle v i r tù gloriose dei combat-
tent i e alla sacra memoria dei mor t i . (Appro-
vazioni). Intesa esprime dunque lo spirito 
morale dell ' a eco r do; de ih ocra t ica, lo spirito 
politico e sociale della tendenza. 

E i colleghi hanno designato me non per 
alcuna autor i tà di posizione ufficiale che io 
abbia, o t an to meno mi at tr ibuisca, m a'per-
d i è in questo momento, socialmente arduo, 
in cui ogni egoismo, ogni dissidio, ogni ri-
sentimento, ogni angusta preoccupazione 
par t ig iana dovrebbe cedere dinanzi all ' idea-
le saperiore e pacificatore della Pa t r ia , essi 
r icordarono benevolmente che a questo 
ideale io diedi sempre l 'anima fedele e l'o-
pera modesta, ignorando ogni aspirazione e 
competizione di par te e di gruppo, acco-
s tandomi disinteressatamente a quegli uo-
mini che mi davano garanzie maggiori di 
assicurare al nostro Paese-un savio e largo 
progresso. (Applausi). 

I epiloghi in nome dei quali parlo, han-
no aderito fervidamente alla guerra, rico-
noscendone con la ragione, sentendone nel-
l 'anima le supreme necessità. 

Per par te mia, non mi sono s tancato di 
r ipetere che in questo immane conflitto, 
non soltanto di eserciti e di popoli, ma di 
due concezioni diverse ed avverse di Stato , 
di vi ta , di civiltà, l 'astensione nostra , qua-
lora fosse s ta ta pra t icamente possibile, 
avrebbe significato moralmente disdoro, mi-
l i tarmente- impotenza, pol i t icamente sui-
cidio. 

Ma appun to perchè devoti alla grande 
causa, dalla cui soluzione dipende va la vi ta 
o la morte del paese, abbiamo creduto di 
imporci un delicato dovere ; ci siamo, cioè, 
as tenut i da ogni a t teggiamento incomposto 
che potesse compromet tere l ' invocata con-
cordia ; abbiamo cercato t u t t o quanto po-
tesse unire intelligenze, coscienze, Volontà, 
evi tando del iberatamente quelle t ra f i t tu re 
di sospetti , di rampogne, di recriminazioni, 
che valessero a dividerle.* (Approvazioni). 

Abbiamo dunque ragione, abbiamo di-
r i t to di esultare per la v i t tor ia ; superba 
vi t tor ia , alla quale contribuirono forze bel-
liche e forze morali in int ima collabora-
zione: le v i r tù incomparabi l i di tenacia e 
di ardimento dei nostri soldati di te r ra e 
di mare e dei loro capi, ai quali io esprimo 
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la nos t ra commossa, reverente gra t i tud ine 
(Approvazioni) ; la resistenza -consapevole 
di t u t t o un popolo, il quale, dopo l 'oscura 
ca tas t rofe , sentì più che mai che ogni olo-
causto, ogni ruina erano preferibili a l l 'onta 
del servaggio. (Approvazioni). E commet-
tere i ingiustizia, se non rammentass i l 'o-
pera di "Vittorio 'Emanuele Orlando, vera 
t e m p r a di i tal iano, che seppe associare al-
l 'energia la misura, a l l 'entusiasmo l 'equi-
librio, sopra tu t to al l 'acume dell ' ingegno iì 
pa lp i to del cuore (Applausi), e t rovò così 
la via per giungere a l l 'anima del popolo, 
la quale domanda ai governant i non sol-
t a n t o luce di pensiero e di do t t r ina , ma 
fiamma generosa di sentimento. (Applausi). 

Se non che, la v i t tor ia mili tare deve essere 
socialmente mezzo non fine; deve, io penso, 
imprimere il massimo impulso allo svolgi-
mento della democrazia, ad uno svolgimento 
pacifico ma non lento, pondera to ma non 
t imido. E ad evi tare equivoci, dichiariamo 
di in tendere la parola democrazia non già 
nel senso angusto di uno speciale atteggia-
mento par lamenta re , ma nel significato ben 
più alto di ascensione, e" diffusione di valori 
umani e sociali. 

L 'onorevole presidente del Consiglio disse 
che sarebbe ora in tempes t ivo esporre un 
p rogramma part icolareggiato di r i forme per 
il dopo guerra. Sì; badiamo sol tanto che la 
preoccupazione coscienziosa della matur i -
t à non implichi il pericolo della t a r d i t à , 
perchè la storia cani mina a passi »così 
celeri che ogni r i t a rdo (qui io consento con 
l 'onorevole Turat i ) pot rebbe riuscire fatale . 
Ad ogni modo, abbandonando le par t ico-
lar i tà concrete, sarà lecito, onorevoli col-
leghi, che noi t racciamo rap idamente le 
somme linee di codesto programma. 

Nella-poli t ica estera (Segni di attenzione) 
sentiamoci e mostr iamoci consapevoli della 
nostra forza af fermata colle armi, ma in-
sieme rispettosi delle t radiz ioni del nostro 
Risorgimento, dei principi in nome dei quali 
siamo r inat i nel mondo e pel mondo. Que-
sti principi, che si r iassumono in due ca-
pisaldi, d i r i t to nazionale e giustizia inter-
nazionale, r ispondono così i s t in t ivamente 
all 'equa e misura ta indole i ta l iana, che 
t rovarono f ra noi concordi gli uomini rappre-
sentativi più diversi di t emperamen to e di 
metodo, da Giuseppe Mazzini, il g rande 
precursore, a Camillo Cavour, il grande rea-
lizzatore. 

L 'onorevole Tura t i esal tava a ragione i 
principi wilsoniani. Egli avrebbe forse po-
tu to soggiungere che essi hanno un imme-

' diato precedente storico "nel pensiero maz-
ziniano ; come, mi perdoni, non avrebbe 
dovuto dimenticare che Wilson, quando si 
accorse che i suoi principi non operavano 
per vi r tù spontanea e non piegavano a sè 
la real tà , in tervenne e gi t tò sur un p ia t to 
della bilancia il peso di t u t t a la forza del 
suo popolo; della forza, odiosa q u a n d ' è 
s t rumento-di cupidigie,-sacra quando serve 
al t r ionfo di un ' idea e. di una forma supe-
riore di civiltà. (Vive approvazioni). 

Per r i tornare alla nostra polit ica estera, 
nessuna muti lazione dunque del dir i t to 
nostro e insieme nessun t en ta t ivo di meno-
mazione del dir i t to al t rui . E r icordiamo due 
cose: che una grande st irpe deve fare sopra 
t u t t o assegnamento sulla s impatia che ema-
na dalla sua azione assimilatrice, e che 
spe t ta ai popoli pol i t icamente e intellet-
tua lmente maggiorenni di p res ta re ausilio e, 
occorrendo, patrocinio ai popoli-uscit i ap-
pena di servaggio, non in te ramente l iberati 
dalla sua psicologia o r iot tosa o subdola, e 

.^ancora in stato di minori tà . 
L 'Aus t r ia è a n d a t a in f r an tumi . Se co-

desta f ran tumaz ione dovesse pe rdura re (al-
t ro pun to d 'accordo coli 'onorevole Turati) , 
sarebbe pericolo grave, minaccia incombente 
di al tr i disordini. È augurabi le che alla f ran-
tumazione segua un lavoro organico di ri-
composizione, il quale conduca ad una lega 
che, escludendo i p repoten t i di ieri, tede-
schi e magiari , costi tuisca un presidio con-
t ro la possibilità di lo t te f ra t r ic ide e contro 
l ' eventuale risorgere di bramose cupidigie 
dal di fuori . 

Assecondare la formazione di una lega 
simile dovrebbe essere, se non diment ichiamo 
il pensiero di Giuseppe Mazzini, compito e 
t i tolo d 'onore del l ' I ta l ia . 

Qui s'aff accia la questione jugoslava. Non 
mi nascondo certe sue apparenze di gra-
vi tà , come la g rav i ta sostanziale eh' 
pot rebbe assumere. Consapevole delle re-
sponsabil i tà di ques t 'ora , non pronunzierò 
parola che valga ad inasprir la. Questo dirò 
sol tanto: che il nostro Governo pr ima di 
par tec ipare al Congresso, deve sforzarsi in 
ogni modo di chiarir la, e l iminando equi-
voci, se equivoci in buona fede vi sono. 
Qualora ciò non si ot tenga, del che molto 
mi dorrei, ognuno r iprenderà l iberamente 
la propr ia via. Ma è necessario, r ipeto, che 
il Governo d ' I t a l i a non si rechi al Congresso 
della pace, impreparato , ' incer to , senza previ 
accordi o scioglimento d 'accordi sulla de-
l icata controversia. 

Nella politica in terna , la, concordia che 
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noi invochiamo implica il concorso di t u t t i 
gli e lementi in te l le t tua l i e tecnici di rico-
nosc iu ta competenza , anche se vengano dal-
la p a r t e es t rema. E poiché non è concepi-
bile una collaborazione efficace senza libero 
•dibattito e libero control lo noi sollecitiamo 
il r i torno a un pieno regime di l iber tà . ( A p -
provazioni). * 

L'onorevole pres idente del Consiglio di-
ceva che questo periodo di t r apasso richie-
de ancora disciplina. Sì, ma disciplina spon-
t anea , non disciplina c o m a n d a t a , non disci-
pl ina impos ta da g re t t e costrizioni, che men-
t r e mort i f icano l ' intel l igenza, riescono più 
d ' una vol ta a un fine diverso da quello a cui 
mirano. È dubbio, ad esempio, se il regime 
della censura abbia più cont r ibu i to ad evi-
t a r e o a p rovocare errori ; (Commenti) come 
è certo che, invo lon ta r i amente , essa ha co-
per to e p r o t e t t o s f r u t t a m e n t i economici e 
s f r u t t a m e n t i morali , i secondi ancora più 
t r i s t i dei pr imi (Approvazioni), sui quali 
dovremo a suo t empo r ich iamare l ' a t t en-
zione severa dell 'Assemblea, perchè ques ta 
g rande guerra , se f u per molti , e soprat -
t u t t o per gli oscuri, a ra c ruen ta e bene-
de t t a di sacrificio, f u per a l t r i merca to di 
lucri s f rena t i . (Viviss ime approvazioni) e 
fiera di v a n i t à personal i . {Vivissime appro-
vazioni — Applausi). 

Onorevole Orlando, ella ha esa l ta to le 
v i r tù del nos t ro popolo ; ebbene, gli a t t e s t i 
quella fiducia di cui si è r ive la to degno e 
che i suoi governant i^ anche i migliori, come 
Lei, gli hanno mol te vol te lesinata. 

Begime sincero di libertà- significa ri-
spe t to in parole e in a t t i a l l ' i s t i tu to par la-
menta re . F o n già perchè noi crediamo che 
questo i s t i tu to sia irreprensibile. Viviamo 
da t r o p p i anni qui den t ro per conservare 
una simile illusione ; e se pure avessimo po-
t u t o per miracolo conservar la , recent i epi-
sodi l ' av rebbero d i s t ru t t a . Anzi, non sono 
pochi f r a noi coloro clic hanno escogi tato 
sistemi e mezzi per renderne più razionale 
la composizione, più rap id i i procediment i , 
più vigorosa e r i spe t t a t a l ' au to r i t à del Pre-
sidente, più cas t igato in cer te ore il conte-
gno dell 'Assemblea. 

Ma, insomma, il P a r l a m e n t o è l 'unico 
campo ove le diverse corrent i del l 'opinione 
pubbl ica legalmente r app re sen t a t e abbiano . 
modo di venire a r ag iona to con t ras to , e 
fuor i del P a r l a m e n t o non saprei t r ova re 
che l 'azione di poter i i r responsabi l i (Bene!) 
come erano un giorno le an t i camere e le 
camari l le auliche, come sarebbero oggi le 
convent icole se t tar ie o la piazza impulsiva,-

facile a cedere . alle suggestioni, vengano 
dalla paro la convulsa di un demagogo esa-
spera to o dalla pa ro la lucida e f r e d d a di 
un conserva tore inacidi to . (Approvazioni). 

Ecco, onorevoli colleghi, le condizioni di 
v i ta pubbl ica che noi r i teniamo indispen-
sabili. 

Tocco ora delle p rovv idenze di Governo. 
Esse r i gua rdano le une questo immedia to 
dopo-guer ra ; le a l t re il domani , ma un do-
man i che, secondo suggerisce la parola , de-
v 'essere vicino, mol to vicino. 

Le p r ime fo rmano un nodo di gravi e 
urgent i p roblemi : r i to rno dei profughi alle 
p ropr ie sMi; app rovv ig ionamen to dei paesi 
già invàsi; approvv ig ionamen to dei paesi 
redenti , cui oggi con t r a s t a la diff icol tà , la 
scarsi tà dei mezzi di t r a spor to ; cure verso 
i prigionieri res t i tu i t i alla p a t r i a in condi- -
zioni miserevol i ; smobil i tazione m i l i t a r e ; 
r imozione degli ostacoli che impediscono il 
r ifluire della v i ta economica e sociale nei 
paesi a p p a r t e n e n t i alla zona d 'operazione; 
t r apasso dall ' indus t r i a bellica a l l ' indus t r ia 
di pace ; r i sa rc imento in tegra le e severa-
mente v a l u t a t o dei moltepl ici danni di 
guerra . Problemi gravi , r ipeto, resi più acu t i 
dalla repen t in i t à degli avven iment i , e di-
nanzi ai qual i noi fa l l i remmo al nost ro di-
r i t to se non richiedessimo al Governo la 
massima solleci tudine ed energia, ma in-
sieme mancheremmo al nos t ro dovere di 
c i t tad in i , di r a p p r e s e n t a n t i della Faz ione , 
se non raccomandass imo alle popolazioni 
sofferenti di conservare il loro pa t r io t t i co 
contegno di calma, di pazienza e di fiducia. 
(Approvazioni). 

Altro, ben a l t ro vuole il domani . Esso 
reclama innovazioni coraggiose, radical i , 
specie nel l 'ordine ammin i s t r a t i vo e nell 'or-
dine sociale. Specificarle, se pu re "ne avessi 
il t empo, sarebbe da p a r t e mia presunzione. 
Accennerò so l tan to allo spir i tò che do-
vrebbe informar le . 

La r i fo rma ammin i s t r a t i va , t a n t e vol te 
r ichies ta e promessa , sol leci tata energica-
mente , lo r icordo, da l p a r t i t o socialista ri-
fo rmis ta al pr incipio della guerra , nè mai 
iniziata o avv ia t a , non ha solo per fine di 
rendere i p rocediment i burocra t ic i più snelli, 
più rapidi , più in a rmonia coi legi t t imi inte-
ressi e bisogni locali e personali ; ha , per me, 
u n ' i m p o r t a n z a super iore : quella di t e m p r a r e 
le energie moral i del funz ionar io , di fo rmare 
e sancire il senso della responsabi l i tà , che 
t r o p p o spesso si sperde e si smarrisce f r a 
le moltepl ici gerarchie e i complicat i con-
gegni; ed io r epu to benefìcio g rande l ' in -
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t e r v e n t o americano, anche per questo, che 
•ci ha messo in giornaliero contatto con nna 
gente sbrigat iva e- f a t t i v a , meno schiava di 
ogni altra di preconcett i e formalismi bu-
rocratici . 

A p p u n t o : un eminente americano, gran-
de amico nostro, che io interrogavo circa 
le sue impressioni sull' I ta l ia , mi rispose : 
« Paese e popolo magnifici, amministra-
zione inferiore al Paese e ~ a l p o p o l o » . 
Perchè ? domandai. « Per quattro ragioni : 
(la mental i tà americana ama schierare in 
ordine aritmetico i suoi argomenti): Primo, 
perchè a v e t e una t a l montagna di leggi e 
di regolamenti che quasi mai il funzionario 
sa darvi una informazione precisa ; secondo, 
perchè "nessuno osa mai assumersi una re-
sponsabilità; terzo, perchè quando vi si offre 
collaborazione, voi rispondete creando osta-
coli ; quarto, perchè pretendete che la gente 
lavor i pagandola male ». (Approvazioni). 

È codesta una epitome di psicologia 
amministrat iva i tal iana, da cui si deducono 
faci lmente i criteri che devono inspirare la 
r i forma : semplificazione, chiarezza, senso 
di responsabilità, riduzione del numero, re-
tribuzione più degna. 

Quanto alle riforme sociali, conviene ri-
conoscere che il momento per attuarle è 
assai arduo, perchè le riforme costano "Sem-
pre, costano di molto e nói dobbiamo pa-
c a r e i debiti ingenti della guerra. Tutta-
v ia esse si impongono inesorabilmente e 
p%r fronteggiare la duplice spesa non ba-
steranno nè i p r o v v e d i m e n t i finanziari, nè 
il gett i to dei monopoli statali escogitati 
dal l 'onorevole M t t i , ma sarà necessario un 
aumento rapido, considerevole, della pro-
duzione. Produrre molto di più, per essere 
in grado di spendere di più. 

E qual criterio dovrebbe informare l'o-
pera innovatr ice ? A senso mio, potrebbe 
suggerircelo un altro episodio, che rife-
rirò alla Camera non senza trepidazione, 
ma per debito di ver i tà , e perchè rispec-. 
chia uno stato d 'animo abbastanza dif-
fuso. 

In un grande centro del l ' I tal ia setten-
trionale, una comit iva di soldati s tava ra-
gionando della guerra e delle sue conse-
guenze sociali. Erano tut t i patr iott icamente 
lieti e orgogliosi della v i t tor ia , quando uno 
di loro uscì a dire: «purché quelli che hanno 
preso le busse non ottengano più di noi che 
le abbiamo date ». Gli astanti tacquero, non 
proprio come chi consente, ma come chi 
raccoglie erif lette. Ebbene, o signori, provve-
diamo in modo che il consenso non abbia a 
manifestarsi. 

1326 

Le riforme devono essere ormai pervase 
da un largo, da un ardito senso di equità 
distribuit iva. L a ricchezza, di cui tut t i pro-
clamano teoricamente i doveri, li adempia 
praticamente, rassegnandosi ad una cospi-
cua decurtazione de' suoi redditi. L e orga-
nizzazioni operaie formulino il loro pro-
gramma, che riguarderà la casa, l ' istruzione 
professionale, il tirocinio, le varie forme di 
assistenza, la diminuzione delle ore di la-
voro, la determinazione del minimo delle 
mercedi; questo programma potrà essere 
soggetto a revisione nell 'interesse dell'eco-
nomia nazionale, ma sarebbe stolto non 
solo respingerlo, ma accoglierlo con diffi-
denza, perchè il s indacato operaio è garan-
zia d'ordine e di disciplina, è gradino di 
ascesa all 'azione parlamentare, è elemento 
prezioso di organizzazione delle forze demo-
cratiche. Per parte mia, accetto così le ri-
forme agrarie che - chiamino i contadini a 
partecipare alla proprietà della terra, come 
le r i forme del regime industriale che chia-
mino gli operai a partecipare agli utili del-
l 'officina, parendomi necessario, per la paci-
fica evoluzione sociale, promuovere la mas-
sima comunanza di intenti e di interessi fra 
i ceti, ev i tando, nei l imiti del l 'umana con-
seguibilità, s fruttamenti e parassitismi. Un 
acuto parlamentare francese disse un giorno: 
noi r ispett iamo egualmente il capitale e il 
lavoro, ma pretendiamo che il capitale la-
vori e domandiamo che il lavoro possegga. 
In questa formula io t rovo rispecchiato in 
sintesi il mio pensiero. 

E poiché non parliamo- esclusivamente 
a favore di una classe, io richiamo tut ta 
l 'attenzione del Governo sulle benemerenze 
e sui bisogni della piccola borghesia, di que-
sta modesta, onesta, laboriosa p a r t e della 
grande famiglia nazionale, che dà i n t a n t o 
numero gli insegnanti alla scuola, i funzio-
nari alle amministrazioni, gli ufficiali al-
l 'esercito, i magistrati a l l 'a l ta funzione della 
giustizia e che ha saputo sostenere così di-
gnitosamente le tr ibolazioni e i disagi di 
questa lunga guerra (Approvazioni), spesso 
soggetta a una doppia pressione: dal l 'a l to, 
di un capital ismo ingordo; dal b$sso, di una 
parte del proletariato ancora egoista perchè 
ignorante e dominato da preconcett i ostili, 
fra cui quello che sia lavoro solamente ciò 
che stanca le membra e non ciò che logora 
il cervello. (Vive approvazioni — Interru-
zione del deputato Bonardi). 

Per diradare, per fugare ogni specie di 
preconcett i che socialmente dividono, per 
i l luminare d ' intel lettual i tà l ' incremento e-
conomico, l 'onorevole Turat i , nel l 'ult ima 
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par te del suo discorso, dichiarava elo- « 
quentemente guerra all' ignoranza, recla- ! 
mando scuole, libri, biblioteche. ! 

Sì, onorevole Turati , chi più sa, più 
comprende e meno offende; chi più sa, a-
spira a migliorare l 'ordine spesso iniquo 
delle cose, non a denigrare, a colpire quei 
fragili e peri turi s trumenti delle cose che 
sono gli uomini. Ma per raggiungere questo 
fine, bisogna associare alla cultura del cer-
vello l 'educazione del sentimento morale e ci-
vile. E poiché la scuola del popolo non può 
farlo se non in grado assai misurato, dob-
biamo integrarne l 'opera noi, individui, fa-
miglie, associazioni, part i t i , con la parola, 
con l'esempio, con l'azione, astenendoci 
sempre da quelle violenze concettuali e 
verbali che inaspriscono e avvelenano. 

Un'Associazione cara ai nostri cuori, po-
trebbe adempiere nel miglior modo a que-
sto ufficio, l'Associazione dei mutilati , per-
chè quegli uomini recano sui loro corpi i 
segni indelebili e sacri dell 'amor patrio, 
del dovere compiuto; del sacrifìcio sangui-
nante; e l 'amore, il dovere, il sacrifìcio al-
largano gli spiriti, quando non siano vol-
gari, e li sollevano in una sfera superióre 
di umanità e di bontà. {Bene!) 

Sere sono, in una grande adunanza pub-
blica, un ufficiale, non so se muti la to o in-
valido, pronunziava nobili parole, augu-
randosi che i popoli da noi combat tut i e 
vinti, e bene combat tut i e ben vinti , po-
tessero un giorno essere considerati edamat i 
come fratelli. Fu interrotto, fu insolentito 
da una par te dell'assemblea, che pur era 
s ta ta larga di applausi ad accenti meno 
degni {Bravo !), perchè la passione frain-
tende volentieri il linguaggio della sere-
nità. Orbene, io voglio mandargl i da que-
st 'aula l'espressione del mio fervido con-
senso. {Bravo ! — Applausi). La Società delle 
inazioni, il disarmo universale, saranno una 
realtà imminente? o non sono piut tosto 
una di quelle generose illusioni, di quei 
«gentil i errori », come diceva il poeta, che 
incoraggiano l 'umanità a riprendere la sua 
via, dopo i grandi t ravagli ? Lo ignoro, ma 
questo so e dico, che Società delle Nazioni 
e disarmo non si o t te r ranno mai, se persi-
sterà la predicazione della violenza e dei-
rodio . _ . 

Ho così rapidamente riassunto, come 
l'urgenza, dell'ora imponeva, le ragioni del 
nostro ordine del giorno. E chiudo, mani-
festando un mio convincimento, un con-
vincimento personale, ma in cui spero di 
avere consenzienti i miei onorevoli colleghi. 

Altrove noi vedemmo l ' ist i tuto monar-
chico t ravol to dalla disfat ta militare e dal-
l ' interna rivoluzione, e giustamente t ra-
volto, perchè incombeva sulla coscienza 
pubblica e la t raviava, perchè,' come fu 
detto con felice contrapposto alla 'Camera 
inglese dei Comuni, pretendeva che la na-
zione gli fosse serva, anziché servire la na-
zione. 

Da noi, invece, come in Inghil terra, come 
nel Belgio, l ' ist i tuto monarchico non è che 
l ' interprete fedele della volontà popolare 
{Bravo !) e da questa at t inge la sua auto-
rità morale, da questa il r ispetto che uni-
versalmente lo circonda, anche da par te di 
coloro che vagheggerebbero forme politiche 
diverse. 

Io eredo dunque che nell 'ambito delle 
nostre istituzioni, come furono possibili col 
leale, disinteressato concorso del patriott i-
smo repubblicano, le for tune del Bisorgi-
mento, ed oggi con l'adesione ancora della 
par te repubblicana e del socialismo rifor-
mista i vittoriosi ardimenti di questa grande 
guerra di rivendicazione politica e umana, 
così potranno at tuarsi , con la collabora-
zione degli uomini più avanzati , purché illu-

• minati, t u t t e le riforme, t u t t i i progressi 
che noi sollecitiamo e auguriamo. 

Con questo che, ripeto, è convincimento, 
non omaggio consuetudinario e t an to meno 
spirito di lusinga che ho sempre ignorato, 
io non so scompagnare nell 'animo mio l'au-
gusta immagine della Pa t r ia dalla semplice 
e nobile figura del Sovrano (Benissimo ! 
Bravo !) ; la Pa t r ia che ha combattuto e 
vinto per la libertà e la giustizia e che 
alla libertà e alla giustizia ter rà immuta-
bilmente fede; il Sovrano, soldato f ra i sol-
dati dalla prima all 'ult ima ora della guerra, 
cittadino f ra i ci t tadini in tu t t e le ore della 
sua vita, continuatore consapevole dell'o-
pera del grande Avo a cui q u a r a n t a n n i 
sono un chiaro intuito della coscienza ita-
t iana decretava sepoltura nel Pantheon, 
non per asserzione di orgoglio imperiali-
stico, ma per significare quanto ieri riaf-
fermava 1' alta parola dell' onorevole Or-
lando : che l ' I ta l ia moderna ha ereditato 
la larghezza civile, giuridica, spirituale del 
genio di Boma. {Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' industria, com-
mercio e lavoro. 

C I U P F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Pr ima che questa discus-
sione volga alle sue conclusioni politiche 
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ed al voto sulle comunicazioni del Governo, 
io debbo rispondere con rapidità possibil-
mente telegrafica agli oratori che hanno 
toccato i problemi principali, i plinti cen-
trali dell'azione spet tante al Ministero del-
l ' industria e del lavoro nel periodo di t ran-
sizione, in cui già siamo, dalla guerra alla 
pace, ed in quello del dopo guerra, 

Se pel dopo guerra si è fa t to poco, si è 
certamente parlato e scritto moltissimo. 
Se io avessi dovuto leggere tu t t i gli arti-
coli, i- rapport i , le monografìe, le confe-
renze, i volumi cìie mi sono pervenuti sul 
dopo guerra, non avrei potuto assoluta-
mente far altro durante l 'anno in cui sono 
stato "al Ministero dell 'industria e com-
mercio. 

Non è dunque da sorprendersi se anche 
in questa discussione poche cose nuove si 
sono dette, e se anche gli oratori più valo-
rosi e competenti devono ri tornare sempre 
sugli argomenti capitali e fare al Governo 
le stesse raccomandazioni essenziali. 

Ad esempio, siamo tu t t i d 'accordo e 
tu t t i dicono e vogliono che bisogna accre-
scere e migliorare la produzione nazionale 
e promuovere le esportazioni. 

Dobbiamo dunque passare dalle parole 
ai fat t i . E per cominciare, l 'onorevole 
Agnelli ha raccomandato che si riprendes-
sero le esportazioni dei filati e tessuti di 
cotone; altri quelle dei tessuti di l ana ; 
l 'onorevole Enrico Ferri ha specialmente 
ricordato e raccomandato^ la vecchia e glo-
riosa industria delle sete italiane. 

Posso dire all 'onorevole Agnelli ed alla 
Camera che ho esaminato ed accolto i voti 
dei cotonieri, fabbricanti e negozianti, e 
che li ho raccomandati al- Ministero delle 
finanze il quale, credo, oggi stesso, nel Co-
mitato di esportazione, delibererà i nuovi 
e più larghi contingenti e permessi di 
esportazione, affinchè questa nostra impor-
tantissima industria possa riaffermarsi sui 
mercati che aveva già conquistati prima 
della guerra e provarsi nei nuovi. 

Lo stesso farò senza indugio per i tes- • 
suti di lana, specialmente per quelli da 
donna e di lusso. 

Sono stato accusato di aver esitato e ri-
tardato. Non è vero: ho voluto soltanto 
assicurarmi di qualche garanzia, delle mi-
nime indispensabili affinchè col riprendere 
delle esportazioni, non trovasse nuovo in-
eoraggiamento la speculazione al rialzo dei 
Prezzi. 

Bisogna assolutamente evitare che la no-
stra popolazione rimanga sprovvista delle 

stoffe, dei tessuti indispensabili e non possa, 
averli che a prezzi proibitivi, la cui fanta-
stica altezza non è sempre giustificata dalle, 
condizioni del mercato. 

Io continuerò a combattere in questo 
campo il rialzo dei prezzi e spero di con-
seguire risultati maggiori di quelli finora 
ottenuti . 

Per la seta l 'onorevole Enrico Ferri ha 
accusato il Governo di non far nulla, men-
tre l 'onorevole Giretti ci r improverava d i 
aver fa t to troppo, di avere cioè spiegato-
una eccessiva ingerenza governativa per-
superare la gravissima crisi determinata 
nelle esportazioni dall ' improvviso ribasso-
dei cambi, specie vèrso la .Svizzera. 

Senza entrare in dettagli a me basterà., 
citare una testimonianza non sospetta,, 
quella del presidente dell'Associazione se-
rica i taliana il quale in una,adunanza ple-
naria tenutasi testé a Milano, ha concluso 
il suo rappor to con queste parole: 

« Io credo che tu t t i siamo concordi ora-
mai nel ritenere che senza l ' in tervento go-
vernat ivo noi avremmo assistito a un ro-
vescio tale del mercato da farci rivivere,, 
in misura forse ancora più grave, la crisi 
al principio della guerra ! 

« Io credo che unanime deve essere que-
sta volta il senso di riconoscimento che in 
alto la nostra voce fu ascoltata e capita ». 

A proposito delle - esportazioni, senza , 
in t ra t tenervi di concetti e di provvedimenti 
d'indole generale, mi è grato far sapere 
alla Camera che avendo preso l ' iniziativa 
della costituzione di una Banca, di uno spe-
ciale ist i tuto di credito per favorire e di-
rigere le esportazioni, specialmente quelle 
agricole, ed avendone interessato personal-
men te i rappresentant i delle maggiori Ban-
nche, ho ot tenuto da essi la promessa che 
il nuovo istituto nazionale sarà inbrevissimo 
tempo creato. 

Per meglio dirigere ed illuminare il com-
mercio di esportazione, ho costituito un 
Comitato delle informazioni commerciali, 
nel quale ho. chiamato a far par te non 
soltanto funzionari, ma industriali e com-
mercianti, rappresentant i di Camere dì 
commercio, di Is t i tu t i di informazione e 
dei musei commerciali. 

Allo stesso intento sarà ora ist i tuito 
presso il Ministero degli esteri un Comi ta to 
interministeriale che prepari ed assista la 
nostra penetrazione commerciale all 'estero 
con l'ausilio dei nostri addet t i commercial i / 
dei nostri agenti consolari e diplomatici,, 
i quali -devono più che in passato occupar-
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si delle quest ioni commercial i ed econo-
miche. 

E per r invigorire l 'azione delle Camere 
i ta l iane di commercio al l 'estero, ho loro 
accorda to maggiori a iu t i finanziari ed il 
r iconoscimento del Governo i ta l iano, che 
ins i s ten temente invocavano da mol t i anni . 

In f ine io confido che sarà presto possi-
bile organizzare fo r t emen te per accordi f r a 
i t r e Minis ter i in teressa t i - le F inanze , gli 
Es te r i e il Commercio - que l l 'Osserva tor io 
commerciale e doganale eli e il nos t ro col-
lega P a n t a n o p ropugna con t a n t o fe rvore 
e che in quest i giorni è s ta to au torevolmen-
te r a ccomanda to anche dalla Commissione 
del dopo guerra . 

I n relazione alla nos t ra produzione in-
dus t r ia le ed ,al commercio in te rnaz iona le 
si è d o m a n d a t o ins i s ten temente al Gover-
no quali sieno le sue d i re t t ive nella politi-
ca doganale. L 'onorevole Ruini è l 'onore-
vole Agnelli, mi pare , ci hanno chiesto, non 
senza,, forse, una p u n t a d ' i ronia , se sappia-
mo dove vogliamo andare ; e l 'onorevole 
Giret t i ci ha r improve ra to di t r incera rc i 
in un segreto che sarebbe davve ro intolle-
rabile in quest ioni così v i ta l i per l 'avveni-
re economico del nos t ro Paese . 

È bene dunque in tenderc i ch i a r amen te 
dicendo quel che si può, quel poco che 
a t t u a l m e n t e si può. 

R iguardo a d u n q u e alla poli t ica doganale, 
due pun t i so l tanto per ora si possono deter-
minare : che essa non p o t r à prescindere, 
nelle sue linee generali, dai concet t i che 
p r e v a r r a n n o e dagli accordi che sa ranno 
stabi l i t i nella Conferenza della pace ; che 
però il Governo, come ha r i p e t u t a m e n t e 
d ichiara to , non p rende rà impegni defini t ivi 
e non s tabi l i rà accordi concret i senza pr ima 
esserne au to r izza to dal Pa r l amen to . 

T u t t i sanno che una Commissione f r a le 
più autore-voli e competen t i ha s tud ia to 
l ungamen te la^complessa e va r i a ma te r i a 
dei t r a t t a t i di commercio e dei r a p p o r t i 
doganal i . Essa ha compiu to un l a f o r o po-
deroso, ha raccol to mol t i e preziosi elementi , 
è infine v e n u t a a conclusioni degne della 
maggiore considerazione. 

La Camera, come già ha f a t t o il Senato , 
deve domani nominare questa Commissione 
p a r l a m e n t a r e alla quale è defer i to l ' esame 
del lavoro già compiuto e delle conclusioni 
a d o t t a t e , ed è r i se rva to l 'a l to compi to di 
consigliare il Governo nelle decisioni che 
in ques ta grave e v i ta le mate r ia dovessero 
essere prese di urgenza. 

I n questo s t a to di cose, de te rminare e 
d ichiarare quali indirizzi e no rme voglia se-
guire il Governo e qual i p ropos te fa r pre-
valere, sarebbe p r e m a t u r o e impruden te . 

T a n t o più che non si può prescindere 
da l l ' a spe t to fiscale che ha la quest ione : 
poiché è ev idente che nei bisogni finanziari 
- i n cui lo S ta to si t r o v a - non si p o t r à ri-
nunc ia re agli in t ro i t i doganal i se non a ra-
gion v e d u t a e so l tanto ne i t casi e per le 
voci che assicurino al Paese corr i spondent i 
benefici e compensi. 

I l Governo però conosce i bisogni del 
Paese e li t u t e l e rà con ogni mezzo e cura, 
sia nei r igua rd i delle scorte di mater ie 
pr ime, sia in quelli della nos t ra produzione 
e della nos t r a espor tazione. 

Pe r assolvere questo dovere esso conta 
sul concorso degli a l leat i , presso i quali 
f a r à valere le nost re condizioni, le indecli-
nabi l i esigenze della nos t ra v i ta economica, 
sia indus t r ia le che agricola. 

E poiché il Governo è convinto che il 
nos t ro avven i re d ipende dal l ' intensifica-
zione e dal per fez ionamento della produ-
zione nazionale , dal la espansione dei nostri 
commerci e delle nos t re esportazioni , avrà 
sempre in mira quest i supremi interessi e 
non f avor i r à certo una categoria di indu-
strie a danno di u n ' a l t r a , nè diment icherà 
mai q u a n t a forzia' e quan t e risorse può an-
cora avere l ' I t a l i a dalla fe rac i tà deksuolo, 
dalla fel ici tà del cl ima, dal t enace lavoro 
delle nos t re popolazioni agricole. 

Al t ro ¡f ioblema f o n d a m e n t a l e è quello 
delle mate r ie pr ime, essendo evidente che 
dalla q u a n t i t à e dal prezzo. delle materie 
pr ime che po t r à impor t a r e l ' I t a l i a , dipende 
lo svi luppo della nos t ra indus t r i a . 

E qui bisogna dis t inguere t r a le materie 
pr ime che sono ancora in possesso dello 
S ta to per gli acquis t i da esso f a t t i du ran t e la 
guer ra e le mate r ie pr ime che occorrerà 
impor t a r e in avveni re . 

Quan to alle pr ime, è ev idente che il Go-
verno dovrà dis t r ibuir le seguendo il criterio 
di fac i l i ta re con la loro a s s e g n a z i o n e la 
t r a s fo rmaz ione delle lavorazioni e delle in-
dust r ie belliche in indus t r ie di pace, e la 
r ipresa del lavoro nelle officine alle quali 
sono v e n u t e meno le o r d i n a z i o n i di guerra. 

È pu re chiaro che bisognerà cercare di 
assegnarle agli indus t r i a l i a prezzi equi, a 
prezzi che p e r m e t t a n o di eseguire le nuove 
fabbr icaz ioni e di r e n d e r n e possibile la ven-
di ta sia a l l ' in terno che al l 'estero. 

I l Governo, n a t u r a l m e n t e , cercherà eli 
non perdere sui prezzi di acquisto ma non 
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si lascierà guidare da criteri unicamente 
finanziari e fiscali. 

Quanto alle materie prime da importarsi 
ancora in paese, io mi sono preoccupato della 
gravità del problema tanto che, senza at-
tendere la costituzione della Commissione del 
dopo-guerra, ho costituito da molti mesi uno 
speciale Comitato delle materie prime, dan-
dogli il triplice compito di indicare il fab-
bisogno del paese,1 i mezzi e i metodi pre-
feribili per acquistarle, per finanziarle, co-
me suol dirsi, ed infine per trasportarle in 
Italia. 

Orbene, il Comitato, che anche que-
sta volta ho costituito principalmente con 
industriali, banchieri ed armatori di navi, 
ha assolto il suo compito con grande ala-
crità e con grande praticità di criteri, ed 
10 sento il dovere di rendergli pubblicamentje 
lode, come-particolarmente la rendo al suo 
presidente onorevole Paratore, che ne ha 
guidato il profìcuo lavoro. 

So che anche la Commissione del dopo 
guerra ha approvato le conclusioni di questo 
speciale Comitato, il quale dovrà continuare 
11 suo lavoro per promuovere, d'accordo 
col Governo, quei Consorzi industriali, quel-
le intese che renderanno più facile e sicuro 
sia l'acquisto che la distribuzione delle ma-
terie prime ai vari rami dell'industria, ed 
all'agricoltura. 

In un primo tempo, nel periodo attuale 
la vendita e la distribuzione delle materie 
principali necessarie all'industria debbono 
continuare ad essere soggette al controllo 
del Governo, sia perchè esso ne ha acqui-
stato quantità notevoli, sia perchè non si 
può ancora disporre largamente di mezzi 
marittimi di trasporto nè di moneta estera, 
sia infine perchè lo stato del mercato in-
terno esige tuttavia la difesa e la tutela dei 
consumatori. 

Ma a misura che questo stato di neces-
sità andrà cessando, cesserà del pari grada-
tamente la soverchia ingerenza e lo stretto 
controllo del Governo, finché si potrà giun-
gere ad uno stato normale di libertà, il 
quale non escluderà affatto nè le utili in-
tese fra l'azione privata e quella governa-
tiva, nè quelle pure assai provvide fra le 
organizzazioni industriali. 

Non dobbiamo dimenticare che se non 
bisogna soffocare e intralciare le private e 
libere iniziative, è sommamente desidera-
bile che nel nostro paese si sviluppi e si 
perfezioni l'organizzazione industriale e ban-
caria, e si accresca la disciplina dei com-
merci, specialmente di quelli con l'estero. 

E questo scopo ho pure avuto di mira 
col recente decreto-legge che incoraggia e 
riconosce la costituzione delle nostre asso-
ciazioni industriali formate senza scopo di 
lucro ma per l'incremento e il perfeziona-
mento della produzione nazionale. 

Riguardo alla politica del lavoro, da 
ogni parte della Camera si sono racco-
mandate le classi lavoratrici perchè non 
restino senza occupazione e perchè .sieno 
tutelate nei loro rapporti con gli impren-
ditori. 

Anche qui non risponderò con parole, 
ma col ricordo di qualche fatto. Nell'anno 
decorso si è costituita tanto nella zona di 
guerra quanto nelle altre provincie, così 
per le industrie belliche coriie per quelle 
libere, una serie di organi e di giurisdizioni 
che rendessero possibile la conciliazione od 
altra pacifica soluzione di qualsiasi conflitto, 
sia individuale che collettivo, fra operai e 
datori di lavoro. 

I l Ministero del lavoro si è sempre inte-
ressato di questi conflitti al punto di in-
viare sui luoghi di essi, per conciliarli, il 
direttore generale dell'ufficio del lavoro, 
come è avvenuto a Vercelli per lo sciopero 
dei mondarisi, a Biella per quello dei la-
nieri felicemente composto. 

L'onorevole Longinotti, mi pare, ha 
chiesto la riforma del probi virato perchè 
possa funzionare ovunque in Italia. 

È cosa fatta anche questa, col concorso 
del Consiglio superiore del lavoro. Con re-
cente decreto legislativo, non solo ho sem-
plificato la procedura delle elezioni dei pro-
biviri e della formazione dei collegi, in modo 
da costituirli presto e facilmente, ma ho 
esteso la loro competenza dalle controversie 
individuali a quelle collettive, rendendo 
così possibile la soluzione legale e pronta 
di ogni dissidio sorto percuotivi di salario 
o di altre condizioni di lavoro, facendo un 
passo decisivo verso l 'arbitrato obbliga-
torio che può dirsi per tal modo iniziato. 

Segnato appena l'armistizio, fu emésso 
il decreto per la costituzione degli uffici di 
collocamento, stanziando pel loro funzio-
namento un fondo di due milioni, come è 
stato destinato un fondo di 100 milioni ai 
sussidi di disoccupazione. 

Io desidero che questi uffici di colloca-
mento sorgano presto per virtù di private 
iniziative, delle organizzazioni operaie ed 
industriali, con carattere sindacale; od an-
che per iniziativa degli altri enti locali. Io 
li aiuterò, li sussidierò largamente tutti, 

| purché si mostrino veramente utili ed effi-
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«caci, senza badare alle loro tendenze, alle 
•origini, alle- parti politiche dei componenti. 

E se, come si è detto, i rappresentanti 
degl i industriali e degli operai vorranno di-
rettamente istituire questi uffici di colloca-
mento in ogni parte d 'I tal ia e concorrere 
in forte misura,alle spese, io sarò lietissimo 
di questa felice affermazione ed accoglierò 
a braccia aperte la loro preziosa collabora-
zione. 

Parecchi colleglli ed in ispecie l'onore-
vole Casalini hanno raccomandato le sorti 
degli impiegati privati , le quali in verità non 
sono invidiabili , particolarmente in questo 
periodo di caro-viveri. 

Mi è grato rispondere annunziando che 
i n questi giorni ho promosso un decreto 
luogotenenziale che aumenta per la seconda 
v o l t a l ' indennità caro-viveri degli impiegati 
delle aziende private. 

L 'aumento è modesto, ma è confortato da 
disposizioni che ne rendono sicura la con-
cessione, imponendo severe sanzioni ai tra-
sgressori. 

È inutile, anzi è dannoso far degreti che 
sieno osservati quanto le grida spagnuole 
di manzoniana memoria. Perciò col nuovo 
decreto ho stabilito un sistema semplice ed 
efficace di controllo e di multe che garan-
t i r à il pagamento della indennità anche agli 
impiegat i più umili e più deboli, senza e-
;Sporli al pericolo di rappresaglie, poiché 
l 'azione dell 'autorità potrà spiegarsi senza 
i l loro intervento. 

Questa numerosa e laboriosa classe di 
c i t tadini attende da molti anni la legge sul 
contrat to dell'impiego privato. I l progetto 
è all 'ordine del giorno : esso ha avuto una 
lunga elaborazione parlamentare ; è princi-
-palmente opera dell 'onorevole Orlando ed 
h a avuto nelle due ultime legislature il suf-
fragio di due autorevolissime Commissioni 
parlamentari . 

L 'a t tesa è certamente assai lunga e molti 
vorrebbero che fosse emanato per decreto-
legge, poiché le vicende politiche degli ul-
t imi tempi non hanno consentito al Parla-
mento di approvarlo. 

Per quanto io sia rispettoso delle pre-
r o g a t i v e parlamentari, dati i precedenti ai 
quali ho accennato, non sarei contrario a 
questa soluzione; sono anzi disposto a sot-
toporla al presidente del Consiglio ed ai 

(Colleghi del Gabinetto. 
Ma perchè ciò possa avvenire, è neces-

sario da parte delle due classi interessate 
sin completo e cordiale accordo sulle di-

sposizioni dei progetto così come sono state 
formulate dai commissari della Camera. 

Si potrebbero introdurre emendamenti 
in sede di conversione se riconosciuti op-
portuni ma io non mi s.ento di modificare 
ora a mio arbitrio, o sopra richiesta di una 
parte o dell 'altra, ciò che è frutto di .accu-
rati studi-dei fiduciari del Parlamento. 

Debbo.infine dire poche parole, ed avrò 
terminato, delle assicurazioni operaie, che 
vengono concordemente invocate come pie-
tra fondamentale d'ogni nuova legislazione 
sociale. 

In una interpellanza presentata da molti 
colleghi di diverse parti della Camera si 
chiede anzi la così detta assicurazione in-
tegrale degli operai : il che vuol dire assi-
curazione contro la malattia, contro la di-
soccupazione, contro la invalidità e la vec-
chiaia, esistendo già l 'assicurazione contro 
gli infortuni degli operai, che viene ora 
estesa ai lavoratori della terra. 

Orbene, il Governo è giàf sopra questa 
strada e non desidera di meglio che pro-
gredire in essa. 

Per l 'assicurazione contro la disoccupa-
zione, non si poteva pensare a costituirla 
in guisa permanente, metodica e normale 
nel periodo eccezionale della smobilitazione 
e della trasformazione dell' industria bel-
lica in industria di pace. Occorrevano in-
vece provvedimenti straordinari e d'urgenza, 
E quelli adottat i per gli uffici di colloca-
mento della mano d'opera e per la costi-
tuzione del fondo sussidi di disoccupazione 
con lo stanziamento di 100 milioni, vi di-
cono chiaramente quali sieno i propositi e 
gli att i del Ministero. 

Per l 'assicurazione contro le malattie il 
mio egregio predecessore ed amico, onore-
vole De N a v a , dette mandato ad una Com-
missione scelta fra le persone più compe-
tenti d 'Ital ia , di compilare un progetto che 
credo sia in buona parte concretato e che 
appena presentato al Governo sarà esami-
nato con t u t t a l a cura che merita la grave 
e complessa questione, con tutto l 'affetto 
di cui dobbiamo circondare la salute e la 
v i ta delle classi lavoratrici . 

Ma più reclamata ed a mio modo di ve-
dere anche più urgente, è rassicurazione 
contro l ' invalidità e la vecchiaia, la forma-
zione insomma delle pensioni operaie. 

Io mi sono da tempo occupato dell'im-
portantissimo" argomento ed ho formulato 
un disegno di legge, basato sul noto ed ac-
colto principio del triplice contributo: del-
l 'operaio, del datore di lavoro e dello Stato. 
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Incoraggiato dal presidente del Consi-
glio, io ho ora sottoposto questo disegno 
all 'esame dei colleglli del Gabinetto. Pen-
dente il loro giudizio, e particolarmente 
quello del ministro del tesoro, io non posso 
oggi dirvi di più. Non posso die impe-
gnarmi personalmente dichiarando che ri-
tengo essenziale questa riforma, destinata 
a dare a milioni di operai e contadini la si-
curezza, la tranquil l i tà , la serenità e la 
pace delle loro famiglie; a togliere chi rude-
mente e lungamente lavora, dall ' incertezza, 
dall 'ansia, dalla preoccupazione degli anni 
oscuri della invalidità e della vecchiaia. 
(Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, accennandovi come 
ho fat to , ai proponimenti e provvedimenti 
del Governo in materia di lavoro e d' in-
dustrie, io mi sento animato da una schietta 
e profonda fiducia nell 'avvenire economico 
del paese. 

Malgrado gli oneri che ci gravano, mal-
grado le nuove difficoltà che si affacciano, 
noi vinceremo le battaglie della pace come 
abbiamo vinto quelle della guerra. E le vin-
ceremo per le medesime ragioni : per l'ine-
sauribile a t t iv i tà e le virtù del popolo no-
stro, per le naturali risorse del nostro, 
paese. 

Occorrono certo buone leggi e saggi Go-
verni : occorrerà, assai più che in passato, 
una continua intesa, Una costante collabo-
razione fra le private iniziative e l 'azione 
dello Stato , una maggiore e migliore orga-
nizzazione delle industrie e dei commerci. 
Ma è principalmente dal tenace e intelli-
gente lavoro di tut t i i cittadini, dalla loro 
intraprendenza, dalla solidarietà delle classi 
sociali - anche se raggiunta attraverso con-
trasti e dissensi - che la nuova I ta l ia sarà 
spinta innanzi sul cammino della civiltà e 
del benessere. {Vivissime approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà -di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. L'ono-
revole Giacomo Ferr i e l 'onorevole Monti-
Guarnieri in quest'Aula, e fuori di que-
st'Aula molte altre persone, mi hanno rife-
rito le dolorose condizioni nelle quali si 
trovarono per parecchi giorni i nostri pri-
gionieri reduci dall 'Austria-Ungheria. 

È stato veramente uno spettacolo stra-
ziante vedere torme di uomini mal ve-
stiti, morti quasi di inanizione, dover com-
piere lunghe marcie e dover trovare rico-
vero in un semplice accampamento, molte 
volte anche privo di tende nei primi giorni. 

Debbo quindi alla Camera alcuni chiari-
menti sulla questione. 

I l giorno 7 novembre io mi trovavo al 
gran quartier generale del nostro esercito 
ed avevo delegato un ufficiale del Ministero 
insieme con un ufficiale del Comando Su-
premo a prendere accordi coi plenipoten-
ziari austriaci circa il modo di consegnare 
i reduci prigionieri nostri alle autorità mi-
l itari italiane. La convenzione fu stesa e 
fu anche firmata -regolarmente dal pleni-
potenziario von Weber. I l Ministero della 
guerra e il Comando Supremo avevano 
quindi ragione di credere che i pat t i sa-
rebbero stati osservati. Leggerò soltanto 
due punti di questa convenzione : 

« 1° I prigionieri che si trovano inter-
namente alla linea che le truppe austro-
ungariche deveno evacuare entro quindici 
giorni dalla sospensione delle ostilità sa-
ranno subito consegnati dalle Autorità 
austro-ungariche alle Autorità militari ita-
liane ». 

Si t r a t t a v a di nuclei relat ivamente pic-
coli di prigionieri che erano stati adoperati 
dall 'Austria a tergo delle truppe operanti 
del nostro scacchiere. 

«2° I prigionieri che si t rovano esterna-
mente alla detta linea verranno fat t i affluire 
su di essa dalle Autorità austro-ungariche a 
cominciare dal 20 novembre. L'afffuenza 
non dovrà essere superiore ai 20 mila uomini 
giornalieri complessivamente su tu t ta la 
linea ». 

Come vedete noi avevamo assicurato con 
queste condizioni una affluenza moderata 
giornaliera, la quale si verificava su una 
grande estensione di fronte e non avrebbe 
prodotto nè agglomeramenti, nè al tr i incon-
venienti. Avevamo previsti campi di concen-
tramento, avevamo già iniziato la dotazione 
di detti campi del materiale occorrente, di 
viveri, di vestiario, ecc., e tut to si sarebbe 
svolto nel migliore dei modi. , 

Ma l 'ot to novembre io mi t rovavo a Trie-
ste, e assistetti .fin d'allora allo spettacolo di 
una affluenza straordinaria di prigionieri 
in quella c i t tà . La cosa non mi preoccupò 
eccessivamente nel primo momento, perchè 
ritenevo che si t rat tasse soltanto di quei 
gruppi di prigionieri i quali erano nelle re-
trovie <Jel nostro fronte austriaco; ma così 
invece non era. Purtroppo, r i tornato a E o m a 
mi pervennero telegrammi da tut te le parti 
coi quali mi si annunziava l'affluenza di-
sordinata di diecine di migliaia di uomini 
da tut te le vie che conducono al Eegno 
d ' I ta l ia dalla vecchia frontiera. 
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Ciò che aggravava enormemente ques ta 
s i tuazione era il f a t t o che l 'aff luenza mas-
s ima-avven iva propr io in quelle provincie 
che gli austr iaci , r i t i randosi , avevano rese de-
serte di qualsiasi risorsa e con le quali non 
avevamo alcuna comunicazione fer roviar ia . 
Quindi 1''esercito ha dovu to in quel mo-
mento p rovvedere alle propr ie t r u p p e che 
a v a n z a v a n o per l 'occupazione della l inea 
s tabi l i ta dal l 'a rmist iz io , p rovvedere a circa 
se t tecentomila prigionieri aus t r iac i che era-
no ent ro quella linea e che erano caduti-
d u r a n t e la g rande azione v i t tor iosa nos t ra , 
p rovvedere a l l ' a l imentaz ione delle popola-
zioni delle te r re invase, p rovvedere ancora a 
questa massa di uomini che, già e s t enua ta 
da una lunga prigionia e da una marc ia 
lunghissima, era r ido t t a rea lmente in uno 
s ta to pietoso. 

I l p roblema era di una grav i tà es t rema 
e i p rovved imen t i dove t te ro essere presi 
con la. massima rap id i t à . Ciò non os tante , 
non giunsero e d a p p e r t u t t o in misura ade-
gua t a ai bisogni. 

E così vi sono s ta t i dei campi di con-
cen t ramento , già provvis t i di una fo r te do-
tazione di t ende e di a l t ro mater ia le , nei 
quali non affluirono nella cifra vo lu ta i pri-
gionieri, men t re invece affluirono numero-
sissimi in a l t r i campi, e ciò per il disordine 
col quale quest i reduci si p re sen tavano alla 
f ron t i e ra . 

T u t t a v i a dopo alcuni giorni si cominciò 
a po te r s is temare i prigionieri reduci sot to 
le tende , e a poter l i ve t tovag l i a re più lar-
gamente . Oggi la maggior p a r t e sono ac-
c a n t o n a t i ; u n ' a l t r a p a r t e sarà a c c a n t o n a t a 
in baracche che si cos t ru i ranno. 

La s i tuazione a t tua le , dai te legrammi 
che ho r icevuto anche oggi, è rea lmente 
confor t an te . 

U n a d o m a n d a mi è s t a t a f a t t a : che si 
f a r à di quest i prigionieri r educ i? Pe rchè 
sono s ta t i concen t ra t i ? 

Li abbiamo dovu t i concen t ra re in pr imo 
-luogo per una con tumac ia sani tar ia . Oc-
corre che essi siano a c c u r a t a m e n t e e indi-
v idua lmen te v i s i ta t i t u t t i per essere cert i 
che non p ropagh ino epidemie delle qual i è 
noto che l 'esercito aus t r iaco era infe t to . 

U n ' a l t r a p ra t i ca occorre espletare: quel-
la dell ' identif icazione delle var ie persone e 
direi della r icost i tuzione di uno s ta to ci-
vile e mi l i ta re di quest i indiv idui , p r ima 
di manda r l i in l iber tà . 

E non posso non pa r l a re della conside-
faz ione in cui debbono essere t enu t i quest i 

prigionieri , t a n t o dall 'eserci to, quan to dalla 
nazione. . 

Onorevoli signori, in questa g rande 
massa vi sarà qualche perverso, vi s a r anno 
molt i t r av i a t i ; ma vi sono anche degli eroi ! 
(Approvazioni). 

La 36 a divisione, c o m a n d a t a dal gene-
ra le Ta ran to , ha l o t t a to per ben sei giorni 
vicino a S. Simeone nella Carnia, circon-
da t a dagli aus t r iac i . Essa non depose le 
armi che quando ebbe esaur i to munizioni 
e viver i e quando inuti le era o ramai ogni 
lo t t a . ( Vivi applausi). I l 46° f an t e r i a . co-
m a n d a t o dal colonnello Liber t in i sdegnando 
ai r i t i rars i , malgrado che la s i tuazione mi-
l i tare fosse comple tamen te compromessa , 
comba t t è ancora e fece pagare caro all'e-
sercito aus t r iaco la sua resa. (Applausi). 
Po t r e i c i ta re mol t i a l t r i f a t t i . La Commis-
sione che ha incarico di in te r rogare i pri-
gionieri, ha già f a t t o una raccol ta di quest i 
episodi, che fo rmeranno la gloria anche di 
quest i prigionieri reduci verso i quali noi 
domand iamo all 'eserci to e alla Nazione di 
avere la più a l ta considerazione. (Vive ap-
provazioni). 

Ora, ol tre alle cure fìsiche, alle cure mili-
t a r i / agli acce r t amen t i , si s ta facendo nei 
va r i campi di concen t ramen to una propa-
ganda per la r ieducazione morale di quest i 
uomini , .alcuni dei quali hanno subi ta la 
prigionia per ben t r e anni . Essi poi r i tor-
ne ranno alle loro case per una l icenza, 
quindi, a seconda dell 'obbligo mil i tare, 
p r ende ranno il loro posto presso i deposit i , 
o r i m a r r a n n o alle loro case. 

Gli onorevoli Ciriani, Gor tan i e Loero 
si sono occupat i anche delle condizioni dei 
mi l i tar i delle t e r re invase. Gius tamente 
essi chiedono che quest i mil i tar i possano 
r ivedere le loro famiglie che da un anno 
erano separa te da loro a causa dell 'occupa-
zione aus t r iaca . P r a t i c h e f a t t e col Coman-
do Supremo hanno p o r t a t o che f r a giorni 
si p o t r à accordare una licenza a t u t t i que-
sti uomini , in modo che possano r ivedere 
le loro famiglie. Non si è po tu to fa r pr ima 
per le accenna te diff icoltà di vet tovagl ia-
mento delle provincie invase e i r redente; dif-
ficoltà gravissime, poiché non avevamo nes-
suna fe r rov ia per comunicare con quelle 
zone, nelle quali pure dovevamo a l imentare 
quasi c inque milioni eli uomini e sarebbe 
s ta to improvv ido a u m e n t a r e ancora il nu-
mero delle bocche. 

Posso però dare assicurazione formale 
che en t ro il mese ta l i licenze po t r anno es-
sere concesse (Approvazioni) ; finora però, 
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quando un reparto passava in vicinanza di 
località a cui apparteneva taluno dei mili-
tari delle provincie invase,, questi aveva, 
sia pure per poche ore soltanto, il benefì-
cio di rivedere i suoi cari. 

Così avrei esaurito le questioni portate 
in quest'aula riguardo all'esercito. Forse, 
come diceva argutamente l'onorevole Moh-
ti-Guarnieri, quando ci è stata una vittoria 
non si va a cercare il passato. Ma lio 
ancora un compito oggi : quello di ringra-
ziare questa assemblea per i voti di plauso 
rivolti, prima dal grande patr iot ta che ha 
l'onore di presiedervi, poi da altri oratori, 
all'Esercito, a nome del quale ringrazio 
voi, onorevoli deputati, che siete diretta 
emanazione della Nazione. (Applausi). Al-
l'Esercito io parteciperò quanto a suo onore 
fu detto in quest'aula e che sarà il premio 
più ambito alle fatiche., ai disagi, ai dolori 
sopportati durante tre anni e mezzo di dura 
guerra. 

Ma consentite, onorevoli signori, che a 
nome dell'Esercito anch' io rivolga un rin-
graziamento al popolo d 'I tal ia ( Vive appro-
vazioni), che ha saputo, con costanza vi-
rile, con tranquilla serenità, non solo con-
fortare, ma animare e incitare i combat-
tenti ; e può ben dirsi che se, idealmente, 
l'Esercito, col suo valore indomito, con la 
genialità dei suoi condottieri, ha saputo 
fondere nel bronzo la grandiosa ed alata 
statua della vittoria, questa ha trovato 
degno, solido, granitico piedistallo nelle 
virtù del popolo d'Italia. Ed è al popolo 
d'Italia ch'io mando un riconoscente ed 
entusiastico evviva. (Vive- approvazioni — 
Applausi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli approvvigiona-
menti e consumi. 

CRESPI, ministro degli approvvigiona-
menti e dei consumi alimentari. Onorevoli 
colleghi. Poiché vari oratori hanno t ra t ta to 
degli approvvigionamenti e dei consumi, 
specialmente da punti di vista di carattere 
generale, sento il dovere di un rapido e sin-
tetico accenno al programma svolto e a 
quanto importa di fare in presenza di con-
dizioni profondamente mutate, dunecessità 
e di pericoli che preoccupano in questo mo-
mento i pensatori e gli uomini d'azione del 
mondo intero. 

Quando or fa un anno io assunsi l'uffi-
cio, il Paese si dibatteva in piena crisi gra-
naria, la crifi pericolosa per eccellenza; la 
crisi che travolse sempre i popoli, quando 
si acutizzò e che logorò i più preclari in-

gegni della storia, quando ne cercarono la 
risoluzione in base ad espedienti legisla-
t ivi: dai Gracchi, a Sully, a Colbert, a 
Necker, a Napoleone. 

Modestissimo uomo d'affari , quale io 
sono, non mi at tardai agli studi. Poiché 
l'esercito era senza farina e intere Pro-
vincie d'Italia, meravigliose per resistenza 
morale, rimanevano per settimane senza 
pane, corsi a prospettare la disperata si-
tuazione agli alleati. La crisi fu superata 
pel dicembre, come ben ricordate, col far 
divergere treni e bastimenti destinati ad 
altri paesi verso i porti italiani. 

' Ma la crisi non era risoluta, e le si aggiun-
geva quella del carbone. Ebbi poi l'onore e 
la soddisfazione di concludere il nuovo ac-
cordo granario del 24 gennaio e le conven-
zioni definitive per le forniture del carbone 
dall 'Inghilterra e dalla' Francia in data 18 
febbraio. 

Da allora i prodotti essenziali alla vita 
e alla guerra affluirono in quantità suffi-
ciente. Pei grani l 'importazione totale del-' 
l 'anno cerealifero 1917-18 raggiunse circa i 
27 milioni di quintali, con un massimo di 
4 milioni di quintali in maggio - così che 
la saldatura fra i due raccolti non solo fu 
facilmente compiuta, ma fu riportata al-
l 'anno cerealifero inglese, preso a base del-
l'organizzazione internazionale 'del Wheat 
Executive; fu cioè riportata dal 1° agosto 
al 1° settembre, con effetto di porre l ' I ta-
lia nelle stesse condizioni degli alleati per 
le nuove t rat ta t ive. 

Pel carbone, il contingente fissato in 
600,000 tonnellate fu raggiunto con una 
piccola differenza in meno; ma si costituì 
all'infuori di esso una notevole riserva di 
guerra. E questo risultato si potè conse-
guire malgrado la grande offensiva tede-
sca del marzo scorso, che obbligò i francesi 
a sgombrare molte miniere, così da compro-
mettere l 'industria bellica della nostra al-
leata, diventata per l'accordo del 18 febbraio 
nostra ragguardevole fornitrice; e malgrado 
la intensificazione della guerra sottomarina 
nel Mediterraneo più che in ogni altro mare, 
con le dolorose conseguenze per la marina 
nostra che tu t t i ricordate, poiché nessuna 
marina del mondo ebbe una percentuale di 
perdite tanto elevata quanto la nostra. 

I tedeschi volevano ad ogni costo pre-
pararci una seconda Caporetto; i nostri 
soldati sconfiggendoli sul Piave hanno mu-
tato le sorti della guerra. 

Secondo i dati ufficiali del Consiglio dei 
trasporti marittimi interealleati, l ' I ta l ia , 
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nonostante ogni avversità di guerra, ebbe 
negli ultimi 7 mesi, da aprile a ottobre, 
una fornitura media di 589,000 tonnellate 
di carbone contro 600,000 fissate, ed ebbe 
in più, una riserva militare. 

Ed ora che è concesso di dire tu t ta la 
verità, lasciate che io vi esponga, perchè 
il vostro giudizio sulle attuali . deficienze 
possa essere Vereno, come di deliberato pro-
posito il Governo abbia permesso che il 
consumo popolare, nella restrizione all'ulti-
mo possibile limite del principale e più so-
stanziale alimento, il grano, si' riversasse 
sugli altri prodotti e specialmente sulla 
carne. • 

L 'at tuale crisi della carne non è che 
una conseguenza della superata crisi gra-
naria, i cui pericoli erano evidentemente 
assai più prossimi e più gravi. 

Nessuno avrebbe potuto in novembre e 
in gennaio affrontare contemporaneamente 
tu t t i i problemi, i cui termini io dovevo 
necessariamente mutare. Questo tengano 
presente i facili critici che non .hanno co-
nosciuto le ansie crudeli della guerra eco-
nomica e le. ristrettezze dei mezzi che avem-
mo a disposizione. 

E tengano pure presente che se la guerra 
fu vinta in un tempo assai più breve e con 
effetti più radicali delle ordinarie previsioni, 
si è perchè i popoli hanno accettato le più 
dure restrizioni; hanno consumato anche 
l 'ultima scorta pur di lasciar libera la mag-
giore quantità di naviglio pei soldati e pei 
materiali bellici americani. 

Così, con miracolo inatteso dai più, fu- '• 
rono sbarcati in Europa soldati e materiali 
in tal copia da rifare l'equilibrio del nu-
mero e dei mezzi, rotto dalla defezione 
russa,- e da spezzare il morale dei tedeschi, 
da sommergerli sotto lo shok formidabile che 
ha infranto la più mirabile organizzazione. 

Questo è il fa t to storico,. indiscutibile, 
che dopo la vittoria delle armi italiane sul 
Piave, ha deciso la guerra. E si tenga an-
che presente, oggi e nella storia, che per 
la sua minore produttività, per la sua po-
sizione geografica, nessun popolo fu sotto-
posto a tan te e sì lunghe ansie e privazioni, 
nessun popolo è ancora soggetto a tante 
restrizioni della sua vita materiale, nessun 
popolo fra i quattro vincitori è destinato a 
nuove ansie e forse a nuove sofferenze, 
quanto il popolo italiano, la cui fede, la cui 
costanza, il cui valore deve rimanere nella 
storia superiore ad ogni elogio. 

Io vi prego pèrò, onorevoli colleghi, di 
darmi a'tto di un'al tra verità. 

Ed è che, nonostante qualche inevitabile 
deficienza, verificatasi specialmente là dove 
non fu compresa la necessità e l'urgenza 
dell'organizzazione di guerra, e peggio là 
dove il sentimento dei doveri verso il po-
polo in guerra non fu sufficiente a spez-
zare o almeno a trat tenere l'organizzazione 
speculatrice, il tenore di vita delle grandi 
masse durante gli ultimi mesi, anziché peg-
giorare è migliorato. 

Può darsi che in alcune località o per 
alcuni individui o gruppi di individui il 
prolungarsi della privazione abbia acutiz-
zato la sensibilità; ma in generale gli ef-
fet t i dell'organizzazione interalleata, nella 
quale ha gran parte il consiglio interalleato 
dell'alimentazione, si sono già fa t t i sentire 
anche in Italia. 

Nel convegno del 30 luglio fra i quattro 
ministri dell'alimentazione degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della Francia e del-
l 'Italia, fu riconosciuta all 'Italia l'assoluta 
necessità di una importazione in derrate 
alimentari di 42 milioni di quintali, f ra le 
quali 34 milioni di cereali; e nei susseguenti 
convegni del 29 e del 30 agosto del Con-
siglio interalleato dei t rasport i marittimi, 
fu assegnata all 'Italia la priorità assoluta 
d'i trasporti per 38 milioni circa di quin-
tali di derrate alimentari, durante l 'anno 
cerealifero, qualunque potessero essere gli 
avvenimenti di guerra. 

Infine, nel convegno dello stesso Consiglio 
interalleato dei trasporti del 1° e 2 ottobre 
scorso, fu stabilita la priorità generale del-
l'alimentazione in rapporto ai carboni, ai 
materiali da guerra, ai trasporti di t ruppa. 

In questo ultimo convegno dei ministri 
tecnici degli Stati associati in guerra, l'or-
ganizzazione mondiale degli acquisti, della 
finanza, dei trasporti , ' della distribuzione, 
toccò il suo apogeo. 

Erano presenti il ministro della guerra per 
gl'i Stati Uniti, signor Baker, insieme ai mini-
stri o ai rappresentanti autorizzati dei mini-
stri dei trasporti, del tesoro, degli approvvi-
gionamenti e delle armi e munizioni delle 
quattro grandi Potenze. E sugli studi dei 
rispettivi Comitati tecnici fu compiuta la 
assegnazione delle flotte interalleate, la cui 
efficienza in ciclo era allora accertata in 
72 milioni e 500 mila tonnellate. 

Di queste, 25 milioni e 200,000 furono 
date al servizio carboni, 22 milioni all'ali-
mentazione, 17 milioni e 800,000 alle armi 
e munizioni, 7 milioni e 500,000 alle materie 
prime di uso civile; e fu stabilito il turno 

i di rotazione fra merci e fra porti diversi, e 
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l'assegnazione d'ogni Stato in base ai bi-
sogni d'ogni esercito e d'ogni individuo. 

Onorevoli colieghi. Considerate per un 
istante la funzione e la responsabilità di 
quei pochi uomini eli e così giunsero alla 
disciplina e al maneggio di quasi tutto il 
traffico mondiale; la grandiosità dell'in-
sieme e la perfezione del dettaglio dell'or-
ganizzazione tanto poderosa, come neppure 
la Germania aveva sognato, e comprende-
rete come la Germania dovesse sentirsi 
vinta dall'organizzazione economica avver-
saria, anche prima di cedere all'impeto 
delle armi. 

E poiché il modestissimo uomo che vi 
parla fu per diverse circostanze e vicende 
il solo uomo politico italiano che abbia po-
tuto seguire e controllare per conto della 
nostra nazione tutta la preparazione del-
l'immenso organismo, perchè fu il solo a 
intervenire a tutte le maggiori conferenze 
economiche interalleate dai primi di dicem-
bre 1917 al 2 ottobre 1918, da Caporetto a 
Vittorio Veneto e così fu il solo al quale 
veramente spettasse tutta la responsabilità 
tecnica e politica della parte che doveva 
essere fatta, e fu fatta all 'Italia, perdonate 
a questo modestissimo uomo, che per le 
sue piccole forze si sentì tante volte op-
presso dal peso di sì grandi, di sì varie, di 
sì immanenti responsabilità, perdonate se 
egli talvolta trascurò l'accertamento della 
frode meschina e volgare e di correre die-
tro al prezzo dell'abbacchio o della con-
serva d'i pomodoro. 

In seguito e in esecuzione degli accordi 
interalleati che vi ho citato, l ' Italia, per 
opera del Ministero degli approvvigiona-
menti nei primi 4 mesi dell'anno cerealifero 
corrente, e cioè dal 1° settembre al 31 di-
cembre 1918, importerà : 

grano e cereali, tonnellate 1,000,000 circa 
' contro 508,000 nel 1917, corrente periodo ; 

avena, tonnellate 200,000 circa, contro 
162,000 nel 1917, corrente periodo ; 

carne congelata, tonnellate 75,000 circa, 
contro 31,900 nel 1917, corrente periodo ; 

sostituti di carne, tonnellate 25,000circa, 
contro 501 nel 1917, corrente periodo ; 

latte condensato ed evaporato," tonnel-
late 8,000 circa, contro 430 ,nel 1917, cor-
rente periodo. 

Inoltre il Ministero importerà grassi e 
zucchero in misura corrispondente'alla quan-
tità totale delle importazioni private som-
mate insieme e cioè circa 15,000 tonnellate 
per ciascun prodotto. 

Risulta da queste cifre che se i nuovi 

felici avvenimenti non avessero felicemente 
turbato tutto il mio programma, entro il 
novembre si sarebbe ineluttabilmente veri-
ficato, col mantenimento della disciplina 
che restringe la domanda, e coli'offerta 
maggiore che il Ministero degli approvvi-
gionamenti a mezzo dei suoi organi pro-
vinciali avrebbe fatto al consumo, un al-
lentamento della ristrettezza commerciale 
e di conseguenza la discesa dei prezzi, 
conformemente alle ripetute dichiarazioni 
del Governo. 

Anzi tali auspicati fenòmeni, la cui pre-
visione non sarebbe stato serio annunciare 
se non ne avessimo avuto la matematica 
certezza, avrebbero avuto luogo al momento 
della previsione stessa, se in quegli stessi 
giorni gran parte della vita economica del 
Paese non fosse stata paralizzata dal morbo, 
la cui straordinaria violenza era impossi-
bile prevedere. 

Conseguente ai miei principi di uomo 
d'azione che non ama perdersi nella ricerca 
dei piccoli rimedi, ma cerca la risoluzione 
dei problemi nella loro origine e nella loro 
sicura essenza, avevo divisato di lanciare 
a metà ottobre sul mercato molte provvi-
ste accumulatesi nei fporti italiani e spe-
cialmente a Genova. Avrei così influito sul 
rapporto fra domanda ed offerta e quindi 
sui prezzi. 

Ma l'influenza che oggi ha compiuto fi-
nalmente il suo ciclo e che sta ora scom-
parendo come scomparve nel 1831, nel 1890 
ed in altre annate dolorosamente memora-
bili, l'influenza che nel periodo breve di tre 
mesi portò al sepolcro un sì gran numero 
di nostri concittadini, arrestò buona parte 
del movimento di sbarco, di trasporti e di 
distribuzione. 

Si esagera assai quando si afferma che 
la influenza fece tante vittime quante la 
guerra; ma non si esagera affermando che 
in tre mesi morirono in Italia per la lamen-
tata epidemia più di un terzo delle vittime 
perite per 41 mesi di guerra; nè affermando 
che gli ammalati devono avere sommato 
a circa cinque milioni. 

Certo è che il 25 per cento circa del per-
sonale di movimento delle ferrovie dello 
Stato fu per turno assente per ' malattie 
durante tutto l'ottobre. E poiché la pre-
parazione della nostra ultima offensiva as-
sieme al servizio ferroviario ordinario mi-
litare, ha, durante l'ottobre, assorbito il 60 
per cento dei treni, e questo 60 per cento 
di treni non potè essere diminuito, ne con-

i segue che il 40 per cento dei treni lasciato 
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a disposizione dei bisogni della popolazione j 
civile deve avere sopportato tutta o quasi 
tutta la diminuzione del 25 per cento del 
personale assente per malattia. 

La necessità di una massima intensifì- j 
eazione dei mezzi di trasporto coincise così i 
con la pandemia e con ia preparazione del- 1 
l'offensiva. E mi pare basti tale accertamen- | 
to per dimostrare che se in tali condizioni ! 
l'inconveniente maggiore agli effetti alimen-
tari di un popolo di 36 milioni di abitanti, ol-
tre ad un esercito di oltre quattro milioni di 
soldati, fu quello del ritardo nella discesa dèi 
prezzi, dovevano evidentemente essere state 
disposte le previdenze necessarie a fronteg-
giare la f o r t u n a avversa eli e si è verificata, 
ad a i u t a r e la sorte se ci fosse stata favore-
vole. Infatt i le accumulate quantità permi-
s e r o di largheggiare in f a v o r e delle P r o v i n -
cie e delle città più duramente colpite, con 
invii straordinari di viveri e coniiprovve-
dimenti e concessioni di vario ordine che 
sono a voi ben noti. E lasciate che senza 
ombra di vanteria io qui affermi che, rivol-
gendosi indietro e catalogando le difficoltà 
superate, il Governo italiano può legitti-
mamente sentire di essersi assicurata at-
traverso innumerevoli ansie e pericoli la 
suprema gioia di- aver contribuito alla vit-
toria. 

La vittoria cinse d'alloro il capo dei no-
stri figliuoli, ci ripagò d'ogni sforzo, d'ogni 
dolore, d'ogni dedizione alla Patria così 
come ci parve, e ci pare anche oggi, un 
sogno. 

L'abbiamo degnamente voluta e otte-
nuta, dobbiamo da oggi dimostrare tutti 
d'esserne veramente degni ! Dobbiamo assi-
curarne i frutti per coloro che ne furono i 
primi e decisivi artefici, per tutto il giovane 
popolo italiano. 

F u già detto ben più autorevolmente e 
ripetuto in quest'Aula e in altra solenne 
adunanza che la prima condizione per ot-
tenere lo scopo è per il popolo il manteni-
mento dell'ordine e di una salda disciplina. 

I l Governo da parte sua deve mante-
nere invitta la fede e la tenacia per lo 
sforzo sjipremo. 

Di fronte al problema complesso del 
passaggio dalla vita di guerra all'assetto 
normale di pace, le preoccupazioni del Go-
verno non possono essere lievi. 

Ma più specialmente in raporto al pro-
blema dell'alimentazione per i prossimi 
mesi, l'animo nostro non può essere scevro 
da nuove ansietà. 

Come abbiamo infatti risoluto le crisi 
che abbiamo attraversato ? Per l'abbon-
danza del raccolto e per il forte aumento 
delle importazioni. 

Orbene, il raccolto 1919 pur troppo non 
si presenta nelle condizioni del precedente; 
e il fattore politico di cui abbiamo potuto 
giovarci per far affluire le derrate nei no-
stri porti è oggi venuto meno. 

Sono invece cresciuti i nostri bisogni e 
per cause diverse : 

1° se il raccolto del frumento fu buono, 
scarsi invece oltre ogni previsione furono 
i raccolti autunnali - granoturco, castagne", 
patate, ecc.; 

2° la vittoria ci diede un'ingente po-
polazione da vettovagliare; popolazione 
mancante d'ogni risorsa e al cui nutrimento 
si deve provvedere per intero. 

Appena si fu certi dell'avanzata delle 
nostre truppe il Comando Supremo prese 
col mio Dicastero tutti i provvedimenti 
necessari per vettovagliare le provincie di 
Belluno e di Udine, e, in previsione d'ogni 
altro lieto evento; apprestò le necessarie 
misure. 

Già fino dal 19 ottobre io davo or-
dine che le riserve di viveri accumulate 
a Genova, e che dovevano servirmi per in-
fluire fortemente sui prezzi, fossero cari-
cate e spedite a Treviso e a Venezia. 

I l 3 novembre noi eravamo pronti a vet-
tovagliare tutti i nostri fratelli liberati e 
redenti. Ma ad essi si aggiunse an numero 
colossale di prigionieri così austriaci come 
italiani liberati, e la fulminea avanzata 
delle nostre truppe impegnò tutt i i mezzi 
di trasporto, così di terra come di mare. 

Sicché, nonostante ogni abbondanza di 
viveri accumulati nei centri di riforni-
mento, fu impossile giungere nelle località 
liberate e redente colla velocità desiderata. 
Ma le eroiche popolazioni si resero conto 
dell'inevitabile ritardo, ed oggi ho il pia-
cere di annunciare alla Camera che i ser-
vizi di alimentazione funzionano ovunque 
efficacemente nei grandi centri, e stanno 
per giungere ovunque anche nelle più lon-
tane borgate. 

Tenete presente, onorevoli colleghi, la 
grandezza delle distanze e gli ostacoli frap-
posti alla viabilità dalle distruzioni ne-
miche. 

L'approvvigionamento delle n u o v e terre 
italiane e dei prigionieri rende necessaria 
una nuova importazione di circa 1,300,000 
quintali al mese, cioè aumenta di due 
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q u i n t i le necessità delle nostre i m p o r t a z i o n i 
tota l i . 

T u t t e le economie di tonnel lagg io e di 
finanza che la cessazione delle ost i l i tà lia 
permesso in r a p p o r t o al la cessata importa-
zione di m a t e r i a l e bel l ico, v e n g o n o assor-
bi te dalle maggior i necessità delle impor-
t a z i o n i d i p e n d e n t i da e n t r a m b e le cause 
che v i ho r i c o r d a t o . 

D i v e n t a perciò t a n t o più g r a v e e diffi-
c i le il mio compito per i prossimi mesi, di-
v e n t a t a n t o più urgente fissare in t u t t i i 
suoi, det tag l i il n u o v o p r o g r a m m a . 

E ai p r o g r a m m i delle N a z i o n i v i n c i t r i c i 
pel proprio r i fornimento , d e v o n o aggiun-
gersi quell i del r i forn imento dei v int i , per 
rag ioni di p ie tà e di s icurezza ev ident i . 

P e r f o r m u l a r e ta l i p r o g r a m m i il ministro 
d e l l ' a l i m e n t a z i o n e degli S t a t i Uni t i , Hoo-
v e r , è già giunto, a L o n d r a ed è probabi le 
u n a prossima r iunione dei ministr i del l ' In-
tesa co l l ' eminente uomo di S t a t o ameri-
cano. 

- L e disponibi l i tà mondia l i di derrate ali-
m e n t a r i sono f o r t u n a t a m e n t e assai note-
voli.-; v ' " * ; 

L ' A m e r i c a ebbe splendidi raccol t i ; l ' A u -
stral ia t iene i n deposito molt i mil ioni di 
t o n n e l l a t e di g r a n o e di a l tre derrate perchè 
da q u a t t r o anni nulla più esporta . A n c h e 
n e l l ' A m e r i c a del sud esistono f o r t i stocJcs. 
N e l i a Russ ia e spec ia lmente nella Siberia , 
d o v e secondo prime notiz ie sarebbe stato 
t u t t o d is trut to , secondo not iz ie recent i 
esisterebbero invece a m m a s s a m e n t i assai 
cons idevol i di granagl ie , di best iame, che 
i tedeschi non r iuscirono a t r a s p o r t a r e , o 
che i c o n t a d i n i in a lcuni luoghi nascosero 
e in a l tr i difesero a colpi di mitrag l ia tr ic i . 

Secondo le più recenti not iz ie non v i sa-
rebbe dunque a lcun pericolo di carest ia nel 
mondo, e il p r o b l e m a del l 'a l imentaz ione sa-
rebbe so l tanto un problema, di finanza e di 
t rasport i . 

P e r l ' u n a e per gli a l tr i è necessaria la 
cont inuaz ione dei g r a n d i organismi interal-
leati, senza dei qual i v i n c i t o r i e v i n t i po-
trebbero t r o v a r s i di un colpo d a v a n t i a 
gravi dif f icoltà, e c e r t a m e n t e al la mercè 
della più s f r e n a t a speculazione. 

N o n t u t t e le v o c i .sono p u r t r o p p o con-
cordi su- ta l i necessi tà ; ma un recente di-
scorso al la C a m e r a dei L o r d i del mio col-^ 
lega inglese, signor Clynes, ha d i m o s t r a t o 
che il p u n t o di v i s t a del G o v e r n o inglese 
è al r iguardo ident ico al p u n t o di v i s t a 
i ta l iano. 

Oltre t u t t e le rag ioni tecniche e moral i 

che i m p o n g o n o la c o n t i n u a z i o n e del si-
stema c o l l e t t i v o di acquis t i e di t r a s p o r t i 
pe l m o n d o intero, una ragione pol i t ica t u t t e 
le assorbe, ed è che sarebbe un ben cu-
rioso m o d o di p r e p a r a r c i a l la S o c i e t à delle 
N a z i o n i "quello di distruggere l 'organizza-
zione e c o n o m i c a i n t e r n a z i o n a l e che f u sì gran 
f a t t o r e del la v i t t o r i a . 

A d i b e n d o invece i m m e d i a t a m e n t e ai mag-
giori bisogni de l l ' a l imentaz ione le disponi-
bi l i tà finanziarie e di t r a s p o r t i l asc ia te li-
bere pel cessare delle b a t t a g l i e , si p o t r a n n o 
r ipr ist inare gli equi l ibr i t u r b a t i con grande 
r a p i d i t à e t r a v e r s a r e senza n o t e v o l i scosse 
il per iodo che ci separa dal m o m e n t o in 
cui la r ipresa delle e s p o r t a z i o n i da una 
p a r t e e l ' a b b o n d a n z a del tonnel lagg io dal-
l ' a l t ra , p e r m e t t e r a n n o di r i tornare al regime 
della l ibertà economica f r a gli S t a t i ed en-
tro gli- S tat i . 

A propos i to d e l l ' a b b o n d a n z a del tonnel-
laggio, e a p i o p o s i t o del p r o g r a m m a del-
l ' I t a l i a per le proprie costruz ioni m a r i t t i m e , 
p o t r à d a r v i interessant i not iz ie il col lega 
Vi l la . ' 

I o v i dirò so l tanto la mia opinione pér-
soùale, da uomo d' af far i . Io p r e v e d o una 
immensa costruz ione di n a v i g l i o m e r c a n t i l e 
in t u t t i gli S ta t i , spec ia lmente in I n g h i l t e r r a 
e in A m e r i c a : p r e v e d o perciò un ribasso^ di 
noli e il rapido r i torno a condiz ioni non 
molto dissimili da quelle de l l ' ant iguerra ; 
p r e v e d o cioè la r ipet iz ione del f e n o m e n o 
che si è v e r i f i c a t o poco dopo il cessare della 
guerra a n g l o - b o e r a e della guerra russo-
giapponese . 

L a conseguenza di t a l e f e n o m e n o sui 
prezz i non è chi non v e d a ; ma bisogna su-
perare la crisi dei prossimi mesi-, q u a n d o 
immense q u a n t i t à di derrate e di merci 
d o v r a n n o essere mosse in t u t t o il mondo, 
e ta le crisi può essere s u p e r a t a so l tanto 
col c o n t i n u a r e e col ra f forzare l 'organizza-
zione c o l l e t t i v a degli acquis t i è dei tra-
s p o r t i : così che essa a b b r a c c i il m o n d o in-
tero. 

I n t a n t o mi p iace c o n s t a t a r e che già in 
molte regioni d ' I t a l i a i prezz i d iminuiscono 
perchè speculator i e a c c a p a r r a t o r i in Pro-
v inc ie di m a g g i o r i disponibi l i tà general i 
p o n g o n o sul m e r c a t o i loro stocJcs. 

Testé l ' o n o r e v o l e ministro de l l 'agr ico l -
t u r a mi s e g n a l a v a che in a lcune regioni 
d' I t a l i a il prezzo dei b o v i n i è già quasi 
a r r i v a t o al prezzo di requisiz ione. 

Voci. N o ! n o ! N o n è esatto . . . 
C R E S P I , ministro degli approvvigiona-

menti e consipmi alimentari. Se la not iz ia , 
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come credo, è esa t ta , lasciate che io me ne 
rallegri, perchè questo d imost ra il successo 
del l 'organizzazione. 

E ques ta organizzazione deve estendersi 
a t u t t e le ma te r i e pr ime, che pu re scarseg-
giano nei paesi che f u r o n o in guerra . Essa 
deve estendersi anche per un ' ev iden te ne-
cessità, di difesa degli S ta t i che hanno v in to 
ma che hanno la loro organizzazione indu-
str iale in p a r t e d i s t ru t t a , in p a r t e disorga-
nizzata dalle ^produzioni di guer ra cont ro 
gli S t a t i che hanno p e r d u t o la guerra , ma 
che nessuna officina ebbero de te r io ra ta , ed 
anzi hanno officine più po ten t i di p r ima . 

Io conosco a fondo , onorevol i colleghi, 
l 'organizzazione indus t r ia le t edesca , e posso 
dirvi che essa, come era p r e p a r a t a alla t r a -
sformazione dallo s ta to di pace allo s ta to 
di guerra , è anche p r e p a r a t a alla r ap ida 
r i t r as fo rmaz ione dallo s ta to di guerra allo 
s ta to di pace. 

Così che, onorevoli colleghi, se le mate-
rie pr ime ar r ivassero con t emporaneamen te 
a noi e ai nos t r i nemici, e i mezzi di t r a -
spor to fossero loro lasc ia t i liberi, i p r o d o t t i 
tedeschi a r r iverebbero i ndubb iamen te sui 
g randi merca t i di consumo pr ima dei no-
str i e a molto miglior prezzo dei nostr i . E 
ciò anche perchè non dobbiamo fa rc i illu-
sione che i tedeschi , b a t t u t i , r inuncino a 
cercare la r iv inc i ta economica con ogni 
mezzo, e anz i tu t t o col dispregio degli orar i 
l imi ta t i , usa t i in Ingh i l t e r r a e in America 
e che si s t anno in t roducendo anche f r a noi, 
di 54 ore di lavoro la se t t imana e anche 
meno ! P r ima della guer ra i tedeschi ave-
vano in mol te local i tà e specie negli uffici 
di espor taz ione degli orar i di lavoro lun-
ghissimi. Ogni buon tedesco si sent i rà ob-
bl igato a f a r e ancora a l t re t tan to^ e la con-
correnza f r a v inc i tor i e v in t i d iverrà subito 
asprissima, se non si regolano assieme an-
che le condizioni di lavoro. 

T u t t o ciò non con t r a s t a coi concet t i di 
sol idar ietà in te rnaz iona le che noi caldeg-
giamo con gran cuore, perchè i fo r t i sono 
sempre generosi; ma gli immensi danni ca-
gionat i dalla guerra nei paesi de l l ' In tesa non 
devono mài poters i r isolvere in pericolosis-
sime debolezze per le s t r az ia te nos t re classi 
lavora t r ic i . (Approvazioni). 

Del successo maggiore o minore che po-
t r a n n o avere le prossime conferenze inter-
nazional i d ipenderà d u n q u e la poli t ica in-
t e rna del l ' a l imentazione nel pr imo seme-
stre 1919. 

L ' I t a l i a deve p u r t r o p p o contare più che 
la F ranc ia sulle impor taz ioni ; è bene ri-

cordar lo . La F ranc i a ha un te r r i tor io dop-
pio del nost ro ; ha una superfìcie .totale di 
536.000 chi lometr i q u a d r a t i contro 286.000 
possedut i da l l ' I t a l i a con popolazione ormai 
eguale ; ha 24 milioni di e t t a r i in t e r re ara-
t ive contro 13.685.000 de l l ' I t a l ia ; ha 14 mi-
lioni di e t t a r i in t e r re a cereali contro 7 
de l l ' I t a l ia ; ha un pa t r imonio zootecnico di 
12 milioni di capi -bovini cont ro 6.000.000 
de l l ' I t a l i a . 

Se c o n f r o n t a t e i raccol t i e le disponibi-
lità f rances i in conf ron to de l l ' I ta l ia , vedre te 
che ogni f rancese è fo rn i to dal la propr ia 
t e r r a di circa il doppio degli a l iment i che 
la t e r r a fornisce ad ogni i ta l iano . 

L ' I t a l i a , che pu re t a n t o soffrì per la 
guerra , deve dunque essere in modo t u t t o 
speciale aiutata.- E d essa deve per parec-
chio t empo ancora r inunc ia re al lusso di 
a l imentaz ione che può fac i lmente conce-
dersi, grazie al propr io lavoro, la maggiore 
sorella l a t ina . 

Necessita dunque , per ass icurare il pros-
simo f u t u r o , per p r e p a r a r e il passaggio 
dal l ' economia di guer ra a l l 'economia dì 
pace, nelle condizioni e nei t e rmini che vi 
ho accennato , di con t inuare per qualche 
t e m p o ancora nella p iù s t r e t t a economia. 

La scarsi tà dei generi p roduce inevita-
b i lmente il fenomeno degli al t i prezzi e fa-
vorisce l ' ince t ta , l ' a c c a p a r r a m e n t o e la spe-
culazione. 

I fenomeni economici sono incoercibili,, 
come i fenomeni, na tu ra l i , perchè sono con 
essi in s t r e t t a relazione. 

Pe r el iminarl i bisogna el iminare la causa. 
A questo concet to si è i n f o r m a t a la più 
g ran p a r t e della - mia azione. Né so r inun-
ciarvi. 

Cercherò dunque di assumere in ogni 
modo la disponibi l i tà e di regolare sempre 
più equamen te la dis tr ibuzione. I l sistema 
di dis t r ibuzione sancito dai decret i del 18 
apri le decorso si è d imos t ra to semplice e 
p ra t ico ; dove soccorsero adegua t amen te le 
a t t i v i t à locali, esso , ha da to e dà o t t imi ri-
sul ta t i . 

Esso viene m a n m a n o in tegrandos i con 
l 'azione col laterale della dis t r ibuzione di-
r e t t a , a mezzo degli s p a c c i annonar i e delle 
coopera t ive , che ho f avor i to ed ecci tato in 
ogni modo nelle più diverse fo rme di a t tua-
zione per operai e impiegat i specialmente. 

Ciò t e n d e a res t r ingere l 'opera degli in-
t e rmed ia r i e degli esercenti . 

Un processo di el iminazione è fa ta le . Non 
posso al r iguardo che associarmi alle pa-
role del l 'onorevole Casolini sulla necessità 
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di restringere e possibilmente di abolire " 
ogni parassi t ismo. 

Quanto alla repressione degli abusi, nes-
suno più di me, onorevole Monti-G-uarnieri, 
onorevole Bonardi , ne sente la necessità. 

Ma i mezzi di colpirli, i mezzi di inve-
stigazione e di indagine a mia disposizione, 
furono e sono ancora - s t raordinariamente 
inadeguati . 

A Eo'ma ad esempio erano in servizio 
prima della guerra 650 guardie municipali. 
Oggi se ne hanno solo 300 e di queste buona 
par te compiono uffici di scritturazione. 

La guerra ha tu t to e tu t t i assorbiti. Cio-
nonostante le contravvenzioni e gli arresti 
sono numerosissimi ; le perquisizioni, le in-
dagini d'ogni sorta sono assai più at t ive 
di quel che non paia. 

I soli ricorsi al Comitato penale presie-
duto dall 'illustre consigliere di cassazione 
Bianchi, per i reati punit i dall ' intendenza 
di finanza, ammontarono in questo anno a 
10,600 e dal luglio 1917 a 21,000 ! Ciò di-
mostra quanto sia s tata a t t iva ed energica 
l 'opera di repressione. 

M a i l primo e il più potente alleato del-
l 'esercente taglieggiatore è il suo cliente. 

II consumatore prima cerca ogni modo 
di sfuggire la legge, di accaparrarsi esso 
stesso la massima possibile quant i tà di ali-
menti e paga qualunque prezzo; poi se ne 
vanta in privato, e strilla in pubblico! 

La smania di f rodare le leggi annonarie 
da par te degli stessi consumatori è infrena-
bile, onorevoli colleghi. 

Ma il colpire reati e contravvenzioni del 
genere con altissime penali tà presenta assai 
più pericoli che vantaggi. Yoi siete t roppo 
colti; voi conoscete t roppo bene gli inse-
gnamenti della storia di tu t t i i tempi, di 
tu t t i i paesi perchè io abbia bisogno di in-
sistere in tale concetto. * . 

Vi citerò un. solo esempio famoso: valga 
per tu t t i . 

Quando si importarono in Inghil terra i 
primi tessuti esteri, i fabbricant i di panni 
di lana e di tele di lino dei distret t i di 
Manchester furono tan to spaventat i e pro-
testarono tan to che il Be sancì una legge 
colla quale si colpiva con la pena di morte 
ogni i m p o r t a t o n e di cotonate. Ma le donne 
inglesi sfidarono la morte pur di sfoggiare 
le mussole indiane e cinesi e in breve l ' In-
ghilterra diventò la più grande importa-
trice e fabbricatrice di cotone del mondo 
intero. 

Io sono un impenitente studioso e inda-
gatore delle opinioni degli uomini più insi-

gni della storia, sui fenomeni che nella sto-
ria r i tmicamente si ripetono. E lasciate vi 
citi le parole di un insigne milanese, di Pie-
tro Verri : 

« Più fischia il flagello della legge sopra 
una merce e più il primo possessore cerca 
di disfarsene; e questi, padrone del prezzo, 
malgrado la custodia, delude e corrompe 
sempre ». 

10 ho cercato penalità non t roppo se-
vere, ma penalità pratiche. ìsTon la forca o 
l'enorme- ammenda, con il grazioso sussidio-
di t re t r a t t i di corda a beneplacito della 
mia Ecce]lenza, ma il danno pecuniario 
immediato e immediatamente sentito dal 
colpevole. 

A tale concetto è ispirato il mio nuovo 
decreto sull'esercizio del commercio dei ge-
neri alimentari, che ho l 'onore di segna-
larvi. 

Con questo decreto si a t tua una magi-
s t ra tura popolare annonaria, nella quale 
entrano i più dirett i rappresentant i del 
consumo, cioè gli operai. 

In ogni provincia sarà costituita una 
Commissione composta di un magistrato, 
del pubblico ministero e di un consigliere 
di prefet tura , di un consigliere- della Ca-
mera di commercio e di due operai, uno 
dei quali deve essere un cooperatore. 

La Commissiene dovrà raccogliere le de~ 
nuncie, compiere le indagini, passare se del 
caso gli a t t i a l l 'autori tà giudiziaria. I n t an to 
ha facoltà di far chiudere i negozi per un 
tempo non minore d'i un mese e non mag-
giore di sei mesi, in- caso abbia verificato 
contravvenzione alle leggi annonarie o gravi 
sistematici abusi. 

Può revocare l 'abilitazione che è pre-
scritta per i mediatori e sostituire l 'orga-
nizzazione annonaria a quella dell 'esercente. 

Onorevoli colleghi, vi invito.a esaminare 
il mio decreto e a diffonderne la precisa co-
noscenza, a curarne ovunque l 'applicazione. 
Sono-profondamente convinto che l 'appli-
cazione di esso avrà effetti assai più pronti e 
più pratici, che non quella del codice pe-
nale militare, voluta dall 'onorevole Monti-
Guarnieri. 

Ma il rimedio sovrano, lasciatemelo ripe-
tere, sta nell 'aumento della produzione e 
sussidiariamente delle importazioni. 

11 Governo le promuoverà e favorirà con 
t u t t i i mezzi migliori. Tra questi lasciatemi 
citare due provvedimenti in corso di pub-
blicazione, l 'uno per la costituzione di con-
sorzi zootecnici, e l 'a l t ro per l ' impianto im~ 
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mediato di dodici grandi frigoriferi in do-
dici regioni d ' I t a l i a . 

Come la nostra divisa dopo Caporet to fu 
resistere,' resistere, resistere, la nostra in-
segna dopo Vittorio Veneto deve essere : 
produrre , produrre , produrre ! 

Solo da una grande intensità di produ-
zione r i t rarremo la salvezza: produrre per 
vivere, produrre per esportare. Possa il 
t r ionfo del lavoro eguagliare quello delle 
nostre armi. 

Secolo si r innova!. . . 
Si r innovi anche lo spirito e la coscienza 

umana . . 
E voi, figli miei, figli nostri che to rna te 

dalle tr incee dopo essere stat i per 41 mesi 
in faccia alla morte per un' idea purissima 
e grande, venite con noi per la stessa idea 
alle bat tagl ie del l avo ro ; v i -daranno vit-
torie non meno nobili, nè meno feconde. 

E il grido « Avant i » che vi fece scat-
ta re dalla tr incea nelle fat idiche giornate 
di giugno e di o t tobre sia ancora e per 
t u t t a la vi ta il vostro grido : avant i , non 
per sterili lot te f r a gret t i materialismi ; 
avan t i per le sante fu tu re vostre ' famiglie , 
per la Pa t r i a sì bella, sì grande, sì cara, 
avan t i per l 'umani tà . (Vive approvazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni. 

P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-
sura, domando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, met to a par t i to la 

chiusura. Coloro che l ' approvano sono pre-
gati di alzarsi. 

(La Camera approva). 
Presentazione di disegni di legge. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare'. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ORLANDO V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Ho l 'onore di pre-
sentare alla -Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 ot tobre 1918, n. 1725, riguar-
dante aumento del contr ibuto obbligatorio 
a favore del Collegio-Convitto per gli or-
fani dei sani tar i i taliani ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750, por-
t a n t e provvediment i per il r isarcimento dei 
danni di guerra. 

LUZZATTI. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 ot tobre 1918, n. 1725, riguar-
dante aumento del contr ibuto obbligatorio 
a favore del Collegio-Convitto per gli or-
fani dei sani tar i i taliani ; 

Conversione In. legge del decreto luo-
gotenenziale 16 novembre 1918, n. 1750, por-
t an te provvediment i per il r isarcimento dei 
danni di guerra. 

Ha facoltà d'i par lare l 'onorevole Luz-
zat t i . 

LUZZATTI. Prègo la Camera di voler 
dichiarare 1' urgenza per questi provvedi-
menti attesi , che la Camera ha già applau-
dito, r iguardant i il r isarcimento dei danni 
delle provincie già invase, e poiché è lecito 
sperare che dopo un sollecito esame fa t to da 
uomini competent i possano to rnare dinanzi 
alla Camera in istato di relazione quando ci 
riuniremo f ra breve, prego la Camera di 
voler aff idare al nostro illustre Presidente 
la designazione dei nove commissari che 
devono esaminare questi provvedimenti . 
(Vive approvazioni). , 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Luzzat t i 
p r o p o n e Che il d i s e g n o d i l e g g e sul risar-
c i m e n t o d e i danni d i g u e r r a p e r le P r o v i n -
cie che furono i n v a s e , sia dichiarato ur-
g e n t e . 

Egli inoltre ha proposto che sia affidata 
al Presidente la nomina dei nove commis-
sari. 

LUZZATTI. Insisto su questa proposta, 
che la Camera ha già accolto col suo 
plauso. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così resterà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 1 -
Si riprende la discussione 

sulle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora allo 

svolgimento degli ordini del giorno. È pri-
mo quello dell 'onorevole Baccelli : 

« La Camera, plaudendo alle gloriose 
gesta dell 'esercito e del l ' a rmata e alla mi-
rabile resistenza del popolo, 'che condussero 
alla magnifica vi t tor ia , e confidando che 
il Governo, promossa e disciplinata con 
rap ida energia una intensa produzione na-
zionale, assicurerà a t u t t i i lavoratori , e 
specialmente a quelli delle campagne, con-
dizioni di vi ta , che garant iscano, con la 
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giustizia, la pace sociale, a l l 'o rd ine 
del giorno ». 

Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggiato.-

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Bac-
celli ha faco l tà di svolgerlo. '** 

BACCELLI . Dopo così ampia discus-
sione e t a n t i discorsi i qual i hanno t r a t t a t o 
dei pr incipal i a rgoment i , non è il caso di 
intrat tenere a lungo la Camera. Mi l imiterò 
dunque a brevi " raccomandazioni in torno a 
quei problemi che r i tengo più urgent i . 

Il Governo della pace non ha ce r t amen te 
compito meno grave e a rduo di quello che 
abbia a v u t o il Governo della guerra . "Non 
dirò delle indenni tà che debbono essere 
senza indugio concesse alle nobili provincie 
invase, perchè non è giusto che esse sol-
tanto/ debbano soppor t a r e il peso di ques ta 
invasione, il quale deve essere invece f r a -
ternamente diviso da t u t t i gli i tal iani . (Ap-
provazioni). -J 

E necessario che colà si p rovveda subito 
alla r icost i tuzione della viabi l i tà , che siano 
costruite ba racche perchè nei luoghi dove 
ogni edifìcio fu raso a t e r ra , gli operai pos-
sano r ip rendere il r i tmo del lavoro, e che 
i resti della d is t ruz ione siano difesi, anche 
perchè non debba essere più t a r d i maggiore 
il carico del l 'erar io . 
• ìson dirò delle t r as fo rmaz ion i indust r ia l i 
che sono necessarie per la più in tensa no-
stra^ produzione. Noi a b b i a m o p o t u t o in 
breve volgere di ann i cost i tu i re u n a ' m e r a -
vigliosa indus t r ia di guerra ; o t tocentomi la 
operai circa sono s t a t i raccolt i ; non deve 
essere dunque t roppo a r d u o , se si usa di 
aguale energia, t r a s f o r m a r e le indus t r ie di 
guerra in indus t r ie di pace. 

La t empes ta della guerra si è r isoluta per 
industr ial i degli opifìci bellici in una mi-

racolosa pioggia d 'o ro : sarebbe giusto che 
essi fossero ormai ch iamat i á concorrere , 

solo con la loro esper ienza , ma anche 
eoi loro capi ta l i alla t-ra,sformazione dell ' in-
ai lstria di guer ra in indus t r ia di pace. 

»Sarebbe un 'eccel lente occasione per farsi 
Perdonare i subi t i e sp roporz iona t i guada.- ' 

sono sempre ecc i ta tor i di odio f r a 
16 moltitud 

ini. L ' i n v e n t o r e del la d inami te 
®eppe nobili tareila sua ricchezza consacran-

da alle scienze alle le t tere alla p r o p a g a n d a 
Mia p a c e -

I decreti luogotenenz ia l i p r e sen t a t i in 
... (<SÍ! ultimi t e m p i dal Governo sono un 

aggio so inizio e d imos t rano il propos i to 1327 

di risolvere il p rob lema con ampiezza d 
vedute . Ne rendo omaggio al Gabine t to e 
specia lmente al minis t ro del tesoro, che in 
questa, occasione ha d imos t ra to ancora una 
vo l ta di possedere a l te dot i di uomo di 
S ta to . 

Ma non era per discorrere di questo che 
ho preso la paro la . Volevo, r ipeto , rivol-
gere alcune raccomandaz ion i che r iguar -
dano problemi urgent i . > 

E i nnanz i t u t t o vorrei r i ch iamare l 'a t -
tenzione del Governo sulle condizioni dei 
nostr i t r a spor t i , specie dei nos t r i t r a spo r t i 
mar i t t imi . 

• È s ta to già r i levato dal l 'onorevole Ce-
lesia che 1' I t a l i a non po t r à mai avere 
quella f o r t u n a commerciale che le spe t t a 
senza un possente naviglio mercant i le . I l 
decreto Ar lo t t a ha permesso l 'esercizio della 
navigazione con notevol i utili a società e 
ad a rma to r i , ma non ha a v u t o la v i r t ù di 
f a r costruire una flotta. E il decre to Villa, 
poster iore , non credo che da questo p u n t o 
di vis ta a v r à maggior f o r t u n a . 

Mentre t u t t e le nazioni si a f f annano in 
g a r a a cost rui re , naviglio, naviglio, navi-
glio, per poter r ipa ra re agli ingenti dann i 
f a t t i dal b a r b a r o metodo teutonico, noi, 
che avevamo già un ha viglio mercant i le as-
sai modesto , dovremmo con r ap ida energia 
provvedere" più p r o n t a m e n t e degli al tr i . 

Non r ifer irò alla Camera ciò che è s ta to 
f a t t o da a l t re nazioni, ma Voglio breve-
mente accennare a l l 'opera del l 'America. 

L 'Amer ica ne] se t t embre 1916 ha cost i tu i to 
subito il suo Consiglio di navigazione cui era 
da to un credito di 50 milioni di dollari pe rchè 
fossero cos t ru i te 400 mila tonnel la te di na-
viglio da servire come ausil iario in t e m p o 
di guerra e da essere concesso poi alle cor-
porazioni p r iva t e in t empo di pace per l 'in-
cremento del commercio amer icano. Un 
grandioso p r o g r a m m a . è s ta to concepito. 
Due mil iardi di dollari sono s ta t i assegnat i 
per la cost ruzione della flotta. 

Dovevano essere cos t ru i te 1,270 navi per 
ot to milioni di t onne l l a t e ; due milioni d i 
tonne l la te di naviglio sono s ta te requis i te 
nei cant ier i dove erano s ta te impos ta te da i 
p r iva t i , 150 milioni di dollari sono s ta t i 
spesi per T'acquisto di nuove navi . Ben 150 
mila operai erano a d d e t t i alla costruzione 
del naviglio; ne sono s ta t i aggiunt i a l t r i 230 
mila, e poi a l t r i ancora ; così si e g iun t i 
fino a l la -produz ione di 3 milioni e 500 mila 
tonne l la te di naviglio ed anche più in un 
solo anno. I l g rande trust oceanico Morgan 
è s ta to nazional izzato l iberandolo da t u t t e 
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le influenze straniere; e una gran par te del 
naviglio impostato nei cantieri è "ora già 
compiuto. Così lo Hurley, presidente dello 
Shipping board, diceva poco tempo fa clic 
l 'America, v in ta la guerra, avrà a sua di-
sposizione un naviglio mercantile per 25 mi-
lioni di tonnellate di por ta ta , vale a dire 
un naviglio superiore a quello della Gran 
Bretagna. L 'America avrà una vas ta rete 
nell 'Oceano, che proseguirà, la sua meravi-
gliosa re te ferroviaria del Continente. 

Orbene, di f ronte a così grandiosa c o n -
cezione e a così' rapida ed energica esecu-
zione, noi che cosa possiamo contrapporre! 
Pur t roppo nulla o quasi nulla. Ecco-perchè 
io dicevo al Governo che non è più tempo 
di a t tendere, e se "non è stato possibile ec-
ci tare i privati a costruire il naviglio mer-
cantile è necessario che il Governo assuma 
a sè la Costruzione. 

Se i 32 cantieri non 'bas tano , altr i se ne 
aggiungeranno. L'acciaio che manca potrà 
essere'chiesto all 'Ajnerica, che ne ha in ab-
bondanza e che in queste ult ime ore di 
s t re t ta colleganza di guerra non negherà 
certo al l ' I ta l ia quello di cui essa ha bi-
sogno. 

Non sono un tecnico, ma di questo argo-
gomento conosco quanto ogni uomo poli-
tico deve conoscere; e dico con pienezza di 
coscienza al Governo che se non si prov-
vede con una grandiosa/ concezione, senza 
risparmio, e con energica e pronta esecu-
zione, l ' I ta l ia dopo la guerra vit toriosa si 
t roverà ad avere nel commercio mondiale 
un grado inferiore a quello che aveva 
prima. • 

Un altro argomento sul quale intendo 
richiamare l 'a t tenzione del Governo è 
quello che r iguarda la produzione agrar ia 
e le condizioni dei contadini. 

Tut t i siamo-d'accordo nel ri tenere che di 
f ronte ai gravi danni e ai gravi oneri della 
guerra si debbano t ende re t u t t e le nostre 
energie fino al massimo sforzo, per ot tenere 
la più intensa produzione. E poiché la terra 
non abbisogna uè di carbone, nò di ferro, 
ma anzi si avvan tagg ia della meravigliosa 
v i r tù fecondante del nos t ro sole, delle ac-
que che discendono dalla corona delle Alpi 
e dalla schiena degli Appennini a i rrorare 
il nostro Paese, ed è meravigliosa Pubertà dì 
alcune regioni che, come la Campania Felix, 
r innovano i miracoli della terra promessa, 
noi dobbiamo dedicare t u t t e le nostre cure 

^all 'agricoltura. Dobbiamo dedìca-rvele sra 
rendendo la produzione più eletta e squi-
sita con metodi p iù progredit i in alcune re-

gioni d ' I ta l ia , sia in al t re intensificando é 
moltiplicando il lavoro. 

E qui l a ragione della produzione nazio-
nale coincide con la ragione della pace so--, 
ciale, ' " • ' ' 
• L'elemento uomo sarà il più prezioso del 

dopo guerra. Noi che non abbiamo ricchezza 
di al tr i elementi abbiamo però ricchezza del---
Peiemente uomo, e dobbiamo avvalercene 
per fecondare la nostra patr ia . 

Io non dico che debbano impedirsi tutte 
le correnti d 'emigrazione ; se dalle regioni 
dove è soverchia la mano d 'opera qualche 
drappello andrà oltre oceano, non sarà male 
perchè, infonderà nelle nostre anemiche ve-
ne economiche una tonica corrente d'oro. 
Ma guai se l 'esodo dei lavorator i avve-
nisse in gran numero ! E allora che cosa si 
può fare per impedirlo 1 Perchè i contadini 
restino in I ta l ia ? Occorre far loro condi-
zioni di vi ta favorevoli , quali giustizia ri-
chiede. 

I nostri contadini hanno contribuito ef-
ficacemente alla vi t tor ia , essi hanno sop-
por ta to la massima par te del peso di questa 
guerra; quando to rneranno con la coscienza-
di ciò che hanno compiuto, si troveranno 
anche educat i al l 'ardire, e perchè no!, alla 
violenza. Se noi non provvediamo a dar 
loro lavoro, assisteremo a t r is t i episodi. 

Nell ' I tal ia centrale e meridionale i lati-
fondi incolti non pot ranno r i m a n e r e chiusi 
ai "lavoratori che si affolleranno nei paesi 
vicini. 

Altr imenti le invasioni saranno i n e v i t a b i l i 
e allora t r a il proprietar io e i contadini inva-
sori si fa ranno i soliti accomodamenti c a t t i v i , 
per tu t t i , pe r il proprietar io che non avra 
più la sicurezza della sua proprietà, e per i 
lavorator i i quali si. aduseranno al regime 
della violenza e al disprezzo della legge. 

Come impedire questi i n c o n v e n i e n t i t 
Alcuni mesi or sono a nome del C o m i t a t o 

par lamentare d e g l i a m i c i d e i c o n t a d i n i , c h e 
ho l 'onore dì presiedere, s v o l s i una p r o p o s t a , 
di legge d ' iniziat iva par lamentare i n n a n z i 
alla Camera. In essa-si stabil iva come prin-
cipio che quante volte scoppi c o n f l i t t o ti a 
un la t i fondis ta , il quale voglia t r a r r e li111 

facili lucri dal suo la t i fondo e la folla dei 
lavorator i senza lavoro, il c o n f l i t t o d e b b a 
risolversi a vantaggio di questi e che ad essi 
sia concesso anche con e s p r o p r i a z i o n e , s m -
tende a- giusto prezzo, la terra incolta di cui 
hanno bisogno. , 

Occorre che questa coltura collettiva ot 
a quote individuali , secondo i casi, sia 
re t ta dal professore della c a t t e d r a aiiiD 

d i -
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l an te o da a l t ra persona eli; indiscussa com-
petenza tecnica; ed è necessario d i e il cre-
di to agrar io confor t i i l avora tor i . 

In on so, se il disegno di legge, da noi 
p resen ta to , in questo scorcio di legis la tura 
po t r à essere discusso ed a p p r o v a t o dal la 
Camera ; ina ad ogni modo dico al Governo: 
p rovvede te , e ,con urgenza, perchè lo esi-
gono la giustizia, l ' interesse della, nos t ra 
produzione e la pace sociale. 

La v i t to r ia de l l ' In tesa ha d imos t ra to , 
come disse e loquentemente l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio,, che le ragioni ideali 
h a n n o in sè un ' in t ima- essenza di forza che 
le rende, presto o t a rd i , dominat r ic i dei 
f a t t i umani . Ebbene\Ciò significa ancora 
una vol ta il g rande valore della scuola. 

Che cosa ha f a t t o l ' I t a l i a per la scuola ? 
Poco. I grandiosi nostr i sforzi sono valsi, 
sì, a rendere 'migliori le condizion -econo-
miche dei maestr i , ma ben poco hanno ag-
giunto alla scuola. 

Ancora è ma lamen te eseguita la legge 
sulla is t ruzione obbl igator ia e dovremmo 
eseguirla, non fosse a l t ro per toglierci una 
vol ta per sempre l ' on ta del l ' anal fabet ismo, 
che si spande con le folle emigrat r ic i in 
t u t t e le p a r t i del mondo, facendo credere 
ad u n ' I t a l i a ben diversa dalla vera. 

Occorre si dia opera a l l 'educazione fi-
sica, aff inchè si r innovi ancora quel ma-
gnifico t ipo di energia u m a n a che era l 'uo-
mo dei t empi classici, in cui così bene coo-
pe ravano l ' in te l le t to e la v i r tù dei muscoli. 

Occorre si p rovveda a l l ' educaz ione mo-
rale, con g l ' i s t i tu t i 4)ostscol a stici, con la 
s t ampa , con la p r o p a g a n d a , in ogni modo 
possibile. È ora che il nos t ro popolo, il quale 
ha in sè mirabil i v i r tù na tu ra l i , acquis t i la 
sua coscienza, senta ed a p p r e n d a il verbo 
della civil tà e del r i spe t to umano e divenga 
v e r a m e n t e degno di essere a rb i t ro dei pro-
p r i destini . 

Minava canamus. Dirò ora brevi parole 
di un a rgomento certo assa i più modesto , 
ma che pu re nel l 'ora p resen te ha i suoi, ri-
flessi ne l l 'o rd ine pubbl ico e perciò mer i ta 
la maggiore considerazione. 

I n t e n d o pa r l a re dei prezzi fan tas t i c i 
delle nos t re de r ra t e che pe rmangono an-
cora. Non si r i sponda con la consueta 
fo rma , che ciò d ipende dalla legge econo-
mica della d o m a n d a e del l 'offer ta . No ! 
Questi veri semplicisti li abb iamo appres i 
alla scuola ; ma poi la v i ta ci ha insegnato 
ben a l t re ver i tà . . 

Come nelle g rand i linee del commercio 

i fenomeni , per esempio, dei trusts, del 
dumping ed a l t r i deviano il corso na tu ra l e 
della v i ta economica, così, in ambi t i ri-
s t re t t i , nel merca to di una c i t tà , per esem-
pio, cert i accordel la t i , cert i occu l tament i 
di merci valgono ad a l t e ra re i prezzi, di 
guisa che essi non sono l 'ef fe t to di na tu r a l i 
leggi economiche, ma di artifizi f r a u d o l e n t i 
che noi dobbiamo, colpire. 

Dirò un solo esempio alla Camera. Ho 
conosciuto un p ropr ie ta r io di f r u t t a che 
aveva vendu to i p ropr i p rodo t t i in ragione 
di lire 30 il quintale . Costui, avendo do-
v u t o r icomperare al minuto in t r a t t o r i a co-
me consumatore le f r u t t a stesse, ha dovu to 
pagar le in ragione di lire 2000. Non posso 
credere che il d ivar io f r a t r e n t a e due mila 
sia ef fe t to della d o m a n d a e del l 'offer ta ! 

Non dirò parole grosse, non r icorderò 
qui cìie i r incar i delle de r ra te hanno sempre 
influito nei commoviment i popolar i , ma 
questo debbo dire : non credia te che il po-
polo i ta l iano, che ha mos t ra to così mirabil i 
v i r tù di sacrificio d u r a n t e la guerra pa-
gando le de r ra t e a prezzi così al t i , possa 
piegarsi , in t empo di pace, alla medesima 
pazienza. Sarebbe ca t t ivo p ro fe ta chi ques to 
prevedesse. Allora un 'a l ta disciplina, per 
ragioni di pa t r i a , il popolo ha imposto a 
se stesso : al lora c 'e rano gli al t i salari di 
guerra . 

Ma oggi la pace gloriosa è prossima e i 
più a l t i salari s tanno per cessare, e li è succe-
derà , invece, la disoccupazione e la con-
correnza. Pensatec i e p rovvede t e in t empo . 
Occorre che queste camorre siano senz 'a l t ro 
spezzate. Dove te f a re processi, dove te pro-
muove re condanne .severe, dovete togliere 
le licenze a coloro che hanno abusa to , do-
ve te i s t i t u i r e ' g r and i coopera t ive e vend i t e 
d i re t te , dovete con t u t t i i mezzi di cui di-
sponete mos t ra re "la f e rma ed energica vo-
lontà che l ' in tol lerante- t r a co t anza degli 
affa mal ori sia fiaccata. 

Onorevoli colleghi, sono giunto al te r -
mine dei mio breve discorso. L ' I t a l i a può 
essere ve ramen te orgogliosa di ciò che ha . 
compiuto . La v i t to r ia sul P iave pr ima, poi 
la grande nos t ra offensiva, che ha sgominato 
e ann ien ta to uno dei più po ten t i eserciti 
del mondo, ci danno di r i t to ad a t t ende re 
elle chi scriverà imparz ia lmente la s toria 
dica Che l ' u l t ima parola di questo t ragico 
ed i m m a n e confli t to è spe t t a t a a l l ' I t a l i a , 
e che la spada del l ' I ta l ia fu quella-che fece 
t r abocca re la. bilancia. Ma io vorrei che, 
oltre alla gloria della guerra , la nos t ra pa-
t r i a ne acquis tasse anche un ' a l t r a ; acqui 
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strasse la gloria di aver vo luto veramente 
una pace giusta, una pace giusta per tutt i . 

Noi dobbiamo difendere i nostri diritti, 
dobbiamo difenderli contro il nemico a 
viso aperto e contro il nemico camuffato 
in nuove fog'gie che mal nascondono l'an-
t ica rabbia; non possiamo permettere clie 
i benefìci conseguiti con tanto sangue, 
con tanta tenacia, con tanta gloria, ven-
gano in alcun modo diminuiti da chicches-
sia, per loschi intrighi o per inconfessa-
bili gelosie. (Approvazioni). Ma dobbia-
mo volere ancora che la pace giusta che 
intendiamo sia conclusa per noi, sia con-
clusa anche per gli altri. L ' a n t i c a menta-
lità f a c e v a consistere la gloria nella con-
quista. Ma una nuova mental ità la fa con-
sistere nel trionfo della giustizia. È un'aria 
nuova che sentiamo, una luce nuova che 
ci si manifesta. Il diritto dei popoli , che 
per molti secoli non fu che una maschera 
dietro la quale la diplomazia si appiattò per 
raggiùngere meglio i suoi egoistici intenti, 
oggi invece è divenuto una bella realtà 
nelle leali parole di Wilson, le quali spi-
rano tut te una freschezza e un profumo di 
v i ta nuova. {Bene!) Ebbene, noi dobbiamo 
essere assertori d i , q u e s t o vero; ed allora 
la Società delle Nazioni non sarà più un'u-
topia. E perchè la v o g l i a m o . chiamare 
utopia ? 

Quando l 'uomo v i v e v a solo, senza altra 
legge che la sua volontà , armato, sarebbe 
stato c h i a m a t o utopista chi avesse det-
to che esso un giorno si sarebbe sotto-
posto alla legge sòciale e civile. E p p u r e 
ciò è a v v e n u t o : l 'uomo, deposte le armi, si 
è sottoposto alle leggi sociali e civili. Ora, 
perchè ciò che è a v v e n u t o per l ' individuo, 
dopo tant i secoli, non potrebbe anche av-
venire per le Nazioni ? Tant i precursori lo 
hanno affermato, e nel secolo scórso lo ha 
af fermato anche Emanuele K a n t . E d al-
lora, sarebbe veramente empio che al san-
gue sparso per la guerra delle Nazioni si 
sostituisse il sàngue sparso per la guerra 
delle classi. {Bene!) 

Dunque al quarto stato dei lavoratori , 
al quale sono af f idate così important i fun-
zioni della nostra complessa vi ta , diamo 
ragione, concediamo prontamente e cordial-
mente tut to ciò cui esso ha diritto: faccia-
molo assurgere ai fastigi della sua esistenza. 
Io sono convinto che quel popolo che me-
glio di ogni altro i n t r a v v e d r à questo vero 
e lo scriverà nella legge posit iva avrà il più 
splendido avvenire nel dopo guerra. 

E vorrei che la nostra patria, la "quale 

ha raccolto con tanta gloria la palma nelle 
gesta della guerra, potesse così raccogliere 
con eguale onore la palma nelle opere della 
pace. {Vivissime approvazioni — Applausi 
—• Molte con (¡ratillazioni). 

P R E S I D È N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Callaini : 

« L a Camera fiduciosa che il Governo 
vorrà tempest ivamenta provvedere alle 
molteplici necessità del dopo-guerra, in 
specie a quelle interessanti il problema del 
lavoro, anche e sopratutto in riguardo al 
glorioso ritorno dei nostri combattenti , che 
per la patr ia hanno eroicamente soppor-
tato e tut tora sopportano i più gravi sa-
crifizi personali e.familiari, passa all 'ordine 
del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cal-
laini, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Gallini : 

« L a Camera, riconosciuta la necessità 
di provvedere con metodi eccezionali alle 
grandi riforme amministrat ive e giudiziarie, 
passa all 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gai-
lini, s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Marchesano : 

« L a Camera, esultando della vi t toria che 
compie l 'unità d l t a l i a ed annunzia l 'ordi-
namento della Società civile fra i popoli 
l iberi,-passa al l 'ordine del giorno ». 

M A R C H E S A N O . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Abisso: 

« L a Camera convinta della necessità di 
procedere nel più breve termine possibile 
alle elezioni generali, essendo venuta meno 
colla cessazione del la .guerra la ragione per 
cui erasi derogato alla« norma statutaria 
r iguardante la durata della legislatura e 
non potendo, quindi, l ' a t tuale rappresen-
tanza restare legitt imamente in carica ; 

convinta, altresì, del l ' imprescindibi le 
dovere di attestare prat icamente la grati-
tudine nazionale ai reduci dal fronte, e, 
tra questi, principalmente ai contadini , che 
formarono il maggior contingente del glo-
rioso esercito ital iano ; che, a tal uopo, oc-
corra procedere al l 'espropriazione dei lati-
fondi- e delle altre proprietà suscettibili dì 
più intensa coltura e di frazionamento in 
lotti , per essere questi assegnati col paga-
mento di canone a coloro che hanno pre-
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stato un periodo notevole di servizio in 
zona di guerra; e che si imponga la con-
cessione di fondi per la costruzione di strade 
agrarie, di case coloniche e di quanto ri-
chiedesi per aumentare la produzione della 
terra, elevando la condizione dei lavora-
tori ; 

convinta ancora dell'obbligo dello Stato 
di soccorrere adeguatamente, nella diffìcile 
fase di transizione dallo stato anormale 
della guerra a quello normale della pace, 
i professionisti e piccoli proprietari che, 
oltre ad avere rischiato la vita , sono stati 
gravemente danneggiati nella loro posizione 
economica e sociale ; 

convinta, infine, dell 'opportunità di 
riformare e rafforzare gli organi dello Stato , 
migliorando la posizione degli impiegati 
coll'assegnare loro le economie, che do-
vranno derivare dalla semplificazione elei 
servizi per cointeressarli nel felice esito 
delle riforme, passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Abisso ha facoltà di svol-
: gerlo. . v ' - ' " . V .*. ' ' • - -

A B I S S O . Onorevoli col leghi! L'argo-
mento del quale è cenno nel mio ordine 
del giorno non è, credo, tale da dover su-
scitare politici dibattit i . Io lo svolgerò 
molto sommariamente limitandomi, più che 
altro, a fare delle raccomandazioni al Go-
verno.' 

E poiché vedo presente l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, sottoporrò a lui que- j 
sto quesito : perchè inai nei provvedimenti, I 
che recentemente il Governo ha emanati e 
che graveranno sul bilancio per alcuni mi-
liardi, si è tenuto conto di parecchie classi 
di lavoratori certamente degne di tut to il 
rispetto e di tu t ta la benevolenza del Go-
verno, e non si è fat to cenno dei lavora-
tori della terra e in part ieolar modo dei 
contadini? 

E l la sa, onorevole Orlando, come pa-
recchie volte in questa Camera sia s tata 
sollevata la questione dell'esproprio dei 
terreni da concedersi in lotto ai contadini 
e specialmente ai contadini che torneranno 
dalla fronte. 

Io non sono in questo campo di idee 
estremamente avanzate, perchè ritengo che 
tutto debba procedere per gradi ; ma credo 
anche che qualche cosa di notevole sia 
necessario di fare, soprattutto in questo 
momento, per dimostrare a questa valo-

rósa categoria di lavoratori , che hanno dato 
il maggior contingente al nostro esercito, 
che la gratitudine del Paese, del Governo 
e della Camera ^non è semplicemente di 
parole, ma è anche rappresentata da fat t i . 

È certamente fluori luogo in questo mo-
mento entrare nei dettagli del problema, 
ma l'esperienza ci ammaestra, specialmente 
noi siciliani, come sia possibile l 'espropria-
zione di quei latifondi che sono suscettibili 
non solo di più intensa cultura, ma altresì 
di divisione in lotti . 

Abbiamo, per esempio , delle meravi-
gliose cooperative agricole che hanno as-
sunto in affitto dei terreni e li hanjto di-
visi in lotti lavorandoli per conto proprio 
e qualche volta non limitandosi solamente 
alla coltura, ma trasformando terreni di 
poca produttività in terreni veramente fer-
tili e rigogliosi. 

Tuttavia qualche volta questa intensifi-
cazione della produzione dei terreni è stata 
ostacolata appunto dalla grettezza di quei 
proprietari, che se ne stanno a Parigi, a 
Madrid, a B o m a ed. altrove, e che si sono 
rifiutati di concedere dei lunghi affitti, ap-
punto perchè ógni due o tre anni vogliono 
aumentare il prezzo dell'affitto, speculando 
sul vivo desiderio che hanno, in genere, i 
contadini di possedere la terra da colti-
vare. 

El la , onorevole presidente del Consiglio, 
sa come dal^e nostre popolazioni sicule, per 
un privilegio del suo temperamento, élla 
sia amato (come del resto lo è _ in tut te le 
altre parti d ' I tal ia) così dalle classi più 
ricche come dalle classi più umili. , 

Ora, prima che la Camera si separi, 
queste classi umili attendono appunto un 
provvedimento concreto, non un provvedi-
mento definitivo, che implicherebbe studi 
complessi, ma un provvedimento, per lo 
meno iniziale, il quale dimostri che Governo 
e Camera vogliono agire sul serio in questo 
grave problema. 

Sarebbe grande la disillusione per la 
mancanza di un tale provvedimento, quan-
do vediamo che: si spendono dei miliardi 
per la pace sociale a favore di coloro che 
stando nelle officine hanno percepito lauti 
salari e non si tiene conto dei lavoratori 
dalla terra che sono stati i più sacrificati 
della guerra. 

Essa domanderà al Paese, domanderà 
al Governo se intendono di adottare dei 
provvedimenti soltanto sotto l 'impulso della 
pressione: domanderà se lo S ta to intende 
dare soltanto ai cittadini, che poco o nulla 
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hanno dato per la guerra, o se non intende 
invece cedere ad un giusto desiderio di co J 

loro, d ie per la guerra hanno dato t u t t o 
il loro sangue ed aneli e la vita. Invoco 
quindi una risposta. 

Questi quesiti, come quelli della Sibilla. 
0umana , una volta posti, o si risolvono, 
o se ne resta Inghiot t i t i . 

E 'questo quesito è s tato posto, perchè, io 
ricordo che nel principio della legislatura 
fece parte' del programma del Ministero. 
Uomini eminenti avanzarono le loro idee, 
che furono anche concretate in progett i , 
ma nulla si è fa t to . ISiulla si è f a t to e nulla 
si f a ; e questi modesti lavoratori , che sono 
s ta t i la vera forza dello Stato italiano, per-
chè sono emigrati in momenti di esuberanza 
di mano d 'opera ed hanno manda to ric-
chezze tali che hanno impinguato la Cassa 
depositi e prestit i , ed in genere l 'economia 
nazionale, solo perchè non chiedono nella 
maniera prepotente , o perchè non organiz-
za t i non sanno imporsi, potrebbero restare 
t rascurat i . \ , 

Ciò sarebbe ingeneroso, ed anche- peri-
coloso, poiché le masse somigliano molto 
ai vulcani, i quali fanno delle eruzioni più 
violente dopo che 'sono stat i lungamente 
inat t ivi . 

Ivon vorrei che, preoccupat i di questa 
o quella categoria che minaccia, t rascura-
ste' quella classe che finora ha scelto per 
sè t u t t i i doveri e nessun dirit to. E"on 
vorrei che domani vedeste avanzare queste 
masse in quella forma ribelle che nessuno 
potrebbe più reprimere. --

Della t rasformazione della essenza del 
dir i t to di proprietà , molto si è discorso e 
ben poco si è fa t to . Occorreva la guerra 
perchè alcuni 'provvedimenti fossero adot-
ta t i , m i questi provvedimenti sono s tat i 
contingenti ed in relazione esclusiva allo 
s ta to di guerra. 

Ma la guerra, io ha det to ,il presidente 
del Consiglio, è una vera rivoluzione ; sa-
rebbe un cieco colui il quale si illudesse 
che, deposte le armi, la società possa ripren-
dere il r i tmo normale e monotono che prima 
l ' an imava. La proprie tà non può sussistere 
£ome un diri t to p re t t amente individuale ; 
essa deve mettersi in rappor to ed armoniz-
zarsi colle esigenze del l ' in tera società. Lad-
dove la ter ra è colt ivata in maniera da ren-
dere -quanto più è possibile, laddove, sia 
pure un lat ifondista, abbia intensificate e 
industrial izzate le culture, po t ranno essere 
opportune le provvidenze che regolino i rap-
por t i t r a proprie tà e lavoro, ma il dirit to 

di proprie tà , corrispondendo agli interessi 
collettivi, va r ispet ta to. 

Ma quando un contrasto sorge t r a la 
maniera onde il diri t to di proprie tà è eser-
ci tato e l ' in teresse sociale, è necessaria-
mente il pr imo che va modificato per adat-
tars i al secondo, ove non voglia essere t ra-
volto e soccombere. ìs on è nuova la que-
stione dei la t i fondi : uomini di t u t t e le pa r t i 
ne hanno par la to . 

Ella, onorevole Orlando, non dimenti-
cherà di quanta forza, di quanta disciplina, 
di q u a n t o patr iot t ismo, abbia dato prova 
la nostra isola durante il periodo, della 
guerra. Ella ricorderà l 'entusiasmo col quale 
i nostri contadini raggiungevano il f ron te 
nella pr imavera storica del 1915, in quante 
aspre lotte si siano misurati col secolare 
nemico per conquistare alla Pa t r i a le prime 
terre irredente, e come molti di essi faces-
sero spontaneo e sublime sacrificio della loro 
vi ta , por tando i tubi di gelatina nelle in-

t r i c a t e difese austriache. . -
Ella avrà saputo con quanto giubilo e 

con quale delirio è s ta ta accolta la notizia 
del t r ionfo delle nostre armi e come t u t t e 
le classi sociali si siano fuse nelle indimen-
ticabili dimostrazioni alle quali partecipa-
vano, così i congiunti del ricco signore, come 
le madr i dei più miseri lavorator i cadut i 
al f ronte , che nel successo del nostro eser-
cito vedevano vendicat i i loro figliuoli e li 
sentivano quasi rivivere, poiché il solco di 
terra che ne racchiude le spoglie non era-
e non è più profanato dal piede nemico. 

Ebbene, noi abbiamo i doveri di grati-
tudine verso queste masse di lavoratori , 
che, come sono state la più feconda energia 
dello Stato per il passato, così dovranno 
essere per l 'avvenire, se t r a t t a t e con 'giu-
stizia, la forza più notevole per la pace e 
per la prosperi tà sociale. 

Venga dunque, non più una parola del 
Governo, che non sarebbe creduta; ma un 
atto, del Governo che rappresent i almeno 
il principio della soluzione del problema. 

Passo oltre per occuparmi della terza 
pa r te del mio ordine del giorno, che ri-
flette i professionisti, i commercianti , i pic-
coli proprie tar i , gli impiegati, che hanno 
pres ta to servizio in zona di guerra. Anche 
a questo r iguardo io ho nota to che sono 
s ta t i s tanziat i cento milioni per fronteg-
giare la disoccupazione nel periodo succes-

"sivo della guerra. 
Domando : come intende il Governo ve-

nire in soccorso di questa classe di piccoli 
borghesi, che sono stat i lungamente in zona 
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4<i guerra, che hanno t u t t o da to al nos t ro 
esercito, che sono s ta t i i veri condot t ie r i 
dei nostr i soldat i alla v i t to r i a? Come in-
tende il Governo di venire in loro a iu to 
nel periodo di t ransiz ione dalla pace all 'as-
petto definit ivo della società ? Questi , si-
gnori, se professionist i , n o n ' t r o v e r a n n o più 
la loro clientela, se commerc ian t i il loro 
commercio, se impiegat i il loro impiego. 

Ebbene che cosà in tenderà fa re per co-
storo il Governo? Essi av ranno il d i r i t to 
di dire : Tu t to abb iamo da to per la P a t r i a 
quando la P a t r i a ha avu to bisogno di noi; 
se in un momento , se in un breve periodo 
avremo bisogno del Governo noi crediamo 
che non saremo r icompensa t i con vane pro-
messe ed inuti l i parole. E d anche su questo 
punto credo che una r isposta ed una paro la 
di assicurazione sarebbero p e r f e t t a m e n t e 
opportune. 

Par le rò ora del l 'u l t imo argomento , che 
riflette le r i forme della pubbl ica ammini-
strazione. Alcuni ora tor i ne h a n n o par la to ; 
io accennerò molto b revemente , perchè è 
un a rgomento complesso che implica una 
t ra t taz ione p iu t tos to diffusa. 

Accennerò b revemen te ad alcuni pun t i , 
per f a r presente al Governo il mio pensiero 
modestissimo, che è il pensiero di chi ha 
passato lunghi anni nella mag i s t r a tu r a e 
nel l 'Amministrazione dello S ta to . 

Io r i tengo che si p o t r a n n o nominare 
Commissioni sopra Commissioni, molto più 
numerose di quelle che sono s ta te nomina te , 
e che lavorano; ma le. Commissioni in gene-
cale in I t a l i a hanno la funzione del l 'oppio: 
•di far morire t r a le nuvole dora te del- sogno 
le questioni più i m p o r t a n t i e più scabrose. 
Ora io credo che nessuna r i forma della pub-
blica amminis t raz ione- r iusc i rà , se non vi 
saranno cointeressat i gli impiegat i dello 
Stato, i qual i sono s ta t i t r a t t a t i un po ' 

. aspramente anche da a lcuni colleglli e che 
sono dal pubblico considera t i come nemici. 
Gli impiegat i pubblici , che sono il vero 
fulcro dello S ta to , che sono il f ondamen to , 
la base della . resistenza della compagine 
sociale, nella grandiss ima maggioranza ren-
dono allo S ta to un 'ope ra che vale mol to 
Più di ciò che lo S ta to loro paga . D u r a n t e 
questo scabroso per iodo molto essi hanno 
fatto, nè credo che mai un fas t id io abbia 
avuto il Governo da p a r t e di quest i fun-
zionari, che pure sono s ta t i t r a i più ar-
denti assertori delle nostre aspirazioni na-
zionali e t r a i più val id i f a u t o r i della nos t ra 
guerra. Ed essi hanno soppor ta to t u t t e le 
sofferenze, hanno anzi soppor ta to le mag-

giori sofferenze, perchè le a l t re categorie di 
l avora to r i del pensiero e del braccio, hanno 
po tu to seguire l 'ascensione dei prezzi, hanno 
po tu to a u m e n t a r e i p ropr i guadagn i in cor-
r i spondenza alle necessità sociali ecl al mag-
giore dispendio che l ' aumen to dei prezzi 
p o r t a v a , ma questo non è avvenu to per gli 
impiegat i , ed i p rovved imen t i che il Governo 
ha a d o t t a t o scino s ta t i ce r t amen te impar i 
a colmare lo sbilancio che i p e r t u r b a m e n t i 
della guerra ha a r reca to . E questi impie-
ga t i hanno da to anch'essi molto alla Pa-
t r ia , perchè sono s ta t i al f r o n t e a pre-
s t a rv i servizio mil i tare o vi sono s ta t i i 
loro figliuoli o i più prossimi congiunt i . 
E d allora io dico: in che maniera fa re que^ 
sta r i fo rma? La r i fo rma riuscirà solo quando 
t u t t o ciò che può r app re sen t a r e una eco-
nomia d ipendente da semplificazione di ser-
vizio e da diminuzione di personale v a d a a 
vantaggio degli impiegat i . 

Allora so l tan to essi av ranno . in t e r e s se a 
f a r r iuscire la r i fo rma la quale dovrà avere 
come base la el iminazione della t endenza 
all 'ozio e della t endenza alla i r responsa-
bi l i tà . ' 

Come vincere^ la t endenza all 'ozio i I n 
una maniera semplicissima. Bisogna che 
infer iori e super ior i abbiano interesse di 
sorvegliare coloro che non hanno nessuna 
voglia di l avorare , e questo interesse con-
siste ne l . f a r sì che non siano aggiunt i nuovi 
impiegat i e quindi sulla spesa che loro 
deve essere assegnata non pesi un nuovo 
onere. Allora so l tanto l'ozio po t r à essére 
v in to perchè il. compagno insorgerà se ve-
drà l ' a l t ro compagno f u m a r e la s igare t ta o 
leggere il romanzo, ed il superiore inter-
v e r r à se ved rà il propr io d ipendente assen-
ta r s i dall 'ufficio mezz 'ora p r ima che l 'uffi-
cio debba cessare. 

E in quale a l t ro modo si può vincere 
la t endenza all ' i r responsabi l i tà 1 L ' i m p i e -
gato è l ' i n d i v i d u o che quando en t ra nel-
l 'ufficio perde una p a r t e delle illusioni della 
v i ta . Non pensa che al ven t i se t t e del mese, 
e ciò per t u t t a la sua esistenza. Na tu - • 
r a lmen te egli dice : io non ho che lo stipen-
dio e, però, voglio rendere quan to meno 
tumul tuoso , quan to meno scabroso e tem-
pestoso ,sia possibile il mio regime di v i ta : 
non voglio responsabi l i tà . 

D 'onde ne vengono t u t t i i controlli , t u t t i 
i parer i , t u t t e le note che sono m a n d a t e ai 
superiori , t u t t o quel carteggio che in fondo 
in fondo è la vera causa del l 'ostruzionismo 
dello S ta to . 

Quando voi invece il p rodo t to di even-
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tuali riforme che tendano, ad impedire che 
si chieda il parere dei superiori e che limi-
tino i controlli, voi li .concedeste agli im-
piegati medesimi, voi vedreste che essi tro-
verebbero il modo di fare a meno del pa-
rere consultivo del Consiglio di Stato, di 
fare a meno della revisione della ragioneria 
del Ministero o della Corte dei conti, e di 
tante e tante inutili pratiche delle quali io. 
qui non credo sia il caso di occuparsi det-
tagliatamente. E allora soltanto quello che 
è stato sempre il sogno nostro, cioè la sem-
plificazione dei pubblici servizi, tanto più 
necessaria ora in quanto le incombenze 
dello Stato aumenteranno, potrà diventare 
realtà. 

In sostanza,, a me pare che a ciascun 
ramo di pubblica amministrazione debba 
essere assegnata una somma corrispondente 
a quella che lo Stato spende per essa, in 
modo che sarà poi compito dei funzionari 
di adempiere il loro servizio con la somma 
medesima, avvantaggiandosi essi di tutte 
le economie.-

Se ciò non si farà, le Commissioni nulla 
aggiungeranno all'attuale stato di cose. 

E vengo a un'altra questione" di prima-
ria importanza, quella cioè della vita del-
l'attuale rappresentanza politica. 

Effettivamente, noi tutti ci troviamo in 
imbarazzo, e credo che su questo punto 
non vi possano essere divergenze. Ci tro-
viamo in imbarazzo perchè noi non viviamo 
una vita naturale; noi viviamo una vita 
artificiale per forza di quella inalazione di 
ossigeno che ci siamo somministrata l'anno 
scorso, allorquando, per imprescindibile ne-
cessità, abbiamo dovuto prorogare questa 
legislatura. Provvedimento che io ammetto 
sia stato legittimo, poiché tra le cause- che 
possono legittimare un atto politico c'è 
anche la necessità; e quello era uno stato 
di necessità. 

Lo stato di necessità è venuto in parte 
meno, e verrà meno del tutto con la stipu-
lazione definitiva della pace... 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Terrà meno quando 
si potranno fare le liste... 

ABISSO. Sta bene; ma le liste dipen-
dono da una riforma che è in corso e per 
la quale non dovrete aggiungere se non gli 
elettori militari, dei quali, del resto, i co-
muni hanno un preciso elenco, perchè hanno 
dovuto portare il loro concorso alla forma-
zione delle liste di leva, perchè hanno do- > 
vuto pagare il sussidio alle famiglie, e 
così via. 

Non sarà un problema molto difficile,, 
specialmente se ci penserete fin da questo 
momento, perchè non si comprende perchè 
le liste si debbano fare quando la pace 
sarà stipulata e non fin d'ora ; e allora creda 
pure, onorevole presidente del Consiglio, 
dopo la stipulazione della pace, a breve 
scadenza le elezioni potranno essere fatte,, 
elezioni, francamente, che il Paese reclama, 
perchè sa che a noi ha dato un mandato 
che poteva avere come limite massimo cin-
que anni, mentre noi questo mandato gaia-
mente esercitiamo da più di cinque anni, 
senza che più la fiducia espressa dei nostri 
mandanti ci assista. 

Ella mi dirà che lo scioglimento della 
Camera è una prerogativa sovrana. Sta bene: 
questo è detto nello Statuto, ma noi allo 
Statuto abbiamo apportato una modifica ; 
ci siamo attribuiti un anno di più di quello 
che lo Statuto e gii elettori ci avessero con-
cesso ; e allora io dico: non parliamo più di 
prerogative, e parliamo solamente di una 
questione di delicatezza politica nella quale 
ciascuno di noi ha il diritto di interloquire. 

Ad ogni modo io ho posto il problema 
al Governo che lo risolverà a suo tempo. 

Ho notato, onorevoli colleghi, che in 
questa Camera sono stati pronunziati al-
cuni discorsi, e i giornali hanno esplicato 
largamente il contenuto di questi discorsi, 
coi quali si censura il nostro Fascio nazio-
nale, perchè non si è sciolto. 

Noi rispondiamo che non ci siamo sciolti 
anzitutto perchè ci è stato consigliato da 
voi 'ed in secondo luogo perchè crediamo 
che il Eascio abbia ancora una funzione da 
compiere. 

All'onorevole Orlando io ricorderò che 
allorquando egli pronunziava, dopo Capo-
retto, quei meravigliosi, storici, discorsi, il 
cui c o n t e n u t o in s o s t a n z a c o n s i s t e v a nella 
parola «resistere», il Eascio n a z i o n a l e quella 
parola scriveva sulla propria bandiera, e 
questa bandiera sventolava alla Camera e 
nel Paese. {A/pplausi a destra). 

E allora, onorevoli colleghi, nellanuova 
condizione di cose il Fascio non crede di 
doversi sciogliere, perchè la forza che ci 
aveva animato durante il periodo della 
guerra deve rimanere anche in questa fase 
in cui la guerra non è ancora finita e nel 
periodo di assestamento. Noi non dobbiamo 
andare dagli altri, ma sono gli altri che 
debbono venire da noi, perchè noi non ab-
biamo fatto esclusione di partiti, distin-
zione di gruppi, nè-abbiamo bandiere par-
ticolari, ma una sola grande bandiera che 
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si chiama « I ta l ia » sotto la quale ben può 
venire chiunque. (Vive approvazioni — Ap-
plausi a destra). 

M O D I G L I A N I . I radicali ne sono usciti. 
P i l i T R A V A L L E . Non è vero. Non è 

ve ro che i radicali sono usciti dal Fascio; ' 
vi sono t u t t i quelli che vi erano e vi reste-
ranno. 

ABISSO. Onorevoli colleglli,- io non ri-
tengo che i motivi della > nost ra un ione 
siano cessati. (Interruzioni da sinistra). 

Ho ascol tato in questa Camera parecchi 
discorsi di orator i autorevoli e di diversi 
settori che hanno det to : Signori del Go-
verno, preoccupatevi duran te le t r a t t a t i v e 
di pace delle aspirazioni degli jugoslavi e 
non create degli i r redentismi che possono 
domani danneggiare il nostro Paese. Fa te , 
quan to più è possibile, i generosi. 

Noi possiamo avere un ordine d' idee 
molto modera to a questo proposito, perchè 
r i teniamo non sia il caso di eccedere, ed il 
Governo presieduto da Vit tor io Emanuele 
Orlando, che ha t a n t o culto pèr . i principi 
liberali, non ha bisogno di consigli e di in-
coraggiamenti . 

Ma diciamo f rancamente che quei jugo-
slavi, a cui auguriamo un pròspero avve-
nire, hanno commesso un ignobile t rucco 
nella questione della flotta austr iaca, t ruc-
co che non può non offendere chiunque si 
senta i tal iano. (Bene ! Bravo !) 

E allora dico : ma voi non comprendete 
che quando il nostro Governo si recherà 
alla Conferenza della pace, esso si t roverà 
non di f ron te a popoli vint i ai quali dovrà 
de t ta re le proprie condizioni, come vinci-
tore ; ma andrà a discutere con al t r i S ta t i 
alleati di oggi, alleati di domani, con Sta t i 
che sono s ta t i anche nostr i nemici ; and rà 
a discutere con rappresen tan t i di S ta t i che 
hanno interessi in conflit to coi nostri , e che 
avranno la buona intenzione di darci quan to 
meno sia possibile ? 

Nessuno vuole che la pace per l ' I t a l ia 
vi t tor iosa debba por ta re la disillusione... 
(Interruzioni dall' estrema sinistra — Rumori). 

I jugoslavi chiedono cose non nei limiti 
del giusto ; ma oltre i l imiti del giusto, a 
danno nostro, e noi non possiamo imporci 
sacrifìci a vantaggio di a l t r i popoli, che 
fino a poche set t imane fa abbiamo visto 
combat tere s t renuamente contro i nostr i 
valorosi soldati. 

Noi non possiamo assistere con disin-
vol tura a queste entusiast iche affermazioni 
di dir i t t i degli eredi dei nostr i nemici, a dan- x 

no degli interessi i ta l iani , e protes t iamo, 

per impedire i a t tu re a l l ' I ta l ia nos t ra . (Vive 
approvazioni a destra — Rumori dall'estre-
ma sinistra). 

PALA. E la poli t ica di casa d 'Aust r ia 
che cont inua! Non ve ne siete accort i? 

Voci a destra. Venga f ra noi, onorevole 
Pala! 

PALA. Non ce n ' è di bisogno, sono lo 
stesso anche res tando a sinistra. 

P B E S I D E N T E . Facciano silenzio!;.. O-
norevole Pa la non in te r rompa . 

, ABISSO. Non vi sembra che vi siano 
s t rane coincidenze in questa Assemblea! 
Duran t e il periodo della guerra noi abbiamo 
t an t e volte sentito par la re delle aspirazioni 
imperial ist iche della Franc ia , dell 'egoismo 
del l ' Inghi l terra e ra ramente , da alcuni set-
tor i della Camera, si parlò della rapac i tà 
della Germania e del l 'Austr ia . 

Anzi, allora per quei set tor i erano oneste 
le richieste degli imperi centrali , come sono 
ora oneste quelle degli iugoslavi, forse per-
chè sono nostri avversar i e perchè domani 
possa dirsi che è s t a t a vana la nost ra vit-
tor ia . 

È vero che in questo momento il pa t r io t -
t ismo è molto diffuso. (Si ride). 

Vero è che le idee si modificano. Noi 
non abbiamo nulla da modificare e se ve-
dessimo che la nos t ra esistenza potesse es-
se re f inoppor tuna agli interessi della pa t r i a , 
credete che non ci saremmo f a t t i dare il 
consiglio da nessuno e avremmo seguito 
l ' impulso del nostro sent imento. 

Noi abbiamo ascol tato i vost r i discorsi. 
Voi siete pa r t i t i dalla esaltazione di Lenin, 
per venire alla esaltazione di Wilson ! (Ap-
provazioni a destra — Rumori alVestrema si-
nistra). 

Ma Wilson è nostro, vostro è invece Le-
nin, il t rad i tore . (Rumori all' estrema sinistra). 
Voi non pote te dimenticare le accoglienze 
ostili che dal vostro pa r t i to sono s ta te f a t t e 
a Gompers. Gompers era il r appresen tan te 
di Wilson che ora esal tate . 

Orbene, noi resteremo in pa r t i diverse 
della Camera, ma siete voi che colle idee di 
oggi siete venut i a noi ! (Commenti — Ap-
provazioni a destra). Par l i amo con franchez-
za : non sono s ta t i i vostr i amici che hanno 
fischiato Ba t t i s t i ? Voi ave te esal tato la vit-
to r ia i ta l iana e la l iberazione di Trento e 
Trieste, e ritengo che siate s ta t i sinceri, ma 
avete fischiato Bat t i s t i , che era il simbolo 
di Trento. (Rumori e proteste all' estrema si-
nistra — Vivi applausi a destra). 

B E L T B A M I . E voi volevate in ternar lo 
in Sardegna ! , 4 
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ABISSO. Fa te l 'esame d'ella vost ra co-
scienza e confessate i vostri tor t i . Credete 
pure che = vi applaudiremo. (Rumori a si-
nistra). 

Voci air estrema, sinistra. Ma se i nazio-
nalisti volevano marciare con l 'Austr ia ! 

F E D E R Z O N I . È una menzogna ! {Ru-
mori). ~ 

B E L T R A M I . L'Idea Nazionale del 14 lu-
glio .1914 voleva marciare con la Germania ! 

F E D E R Z O N I . L ' A v a n t i ! fino a ieri ha 
sostenuto la Germania ! (Rumori vivissimi 
alVestrema sinistra). 

Z I B O R D I . E t to re Jann i esal tava la Ger-
mania sul Corriere della Sera ! {-Vivi rumori 
a destra). 

. PRESIDENTE ' . Ma facciano silenzio! " » 
-ABISSO. Un 'a l t ra osservazione : quando 

il nostro Presidente ha ieri letto il tele-
gramma che ci annunciava che il Belgio 
libero aveva potu to convocare la propria 
Assemblea legislativa in Bruxelles, voi avete 
con noi applaudi to , ma .avete mai applau-
dito quando il Belgio era invaso dalla Ger-
mania ? {Applausi a destra). -

BELTRAMI . Noi abbiamo protes ta to 
pr ima di voi ! 

PRESIDENTE.- Ma faccia silenzio!... 
Non si arroghi certe priorità.. . Che c 'entra 
lei ? Ascolti. 

ABISSO. Ebbene, nemmeno una pro-
tes ta contro l 'oppressione del Belgio po-
teva. en t rare nel bagaglio delle vostre idee, • 
pardon, dei vostr i ideali socialisti? Voi 
avete applaudi to al t r ionfo della lot ta , che 
noi speriamo definitiva^ contro il militari-
smo. Ma se l ' In tesa non si fosse a rmata , e 
non avesse combat tu to , il militarismo teu-
tonico l 'avreste vinto voi con le vostre 
chiacchiere t {Approvazioni a destra). 

E allora, se noi possiamo par lare di vit-
toria della democrazia, di v i t tor ia della li-
be r t à , e se può realizzarsi questo grande 
fa t to storico della indipendenza delle na-
zionalità, ciò non è .certo dovuto a voi che 
pa r l ava te di pace quando non era oppor-
tuno, quando, anzi, parlare di una pace che 
si sapeva impossibile serviva a deprimere lo 
spirito pubblico, avvantaggiando il nemico. 
,(Interruzione del deputato Mazzoni — Prote-
ste a destra — Rumori vivissimi). 

P R R S I D E N T E . Ma, onorevole Abisso, 
si a t tenga al suo ordine del giorno. Cerchi 
di concludere. 

ABISSO. Io conchiudo. Voi vi siete of-
fesi perchè vi è s tato a t t r ibui to (non dirò 
nessuna parola irriverente al vostro riguar-
do, e parlerò non delle singole persone, ma 

dell 'a t teggiamento politico del par t i to) un 
contegno ant ipat r io t t ico . Yjoi dite che t u t t o 
questo non è vero.„ 

Ora non fu forse il presidente del Con-
siglio che diceva in quest 'Aula che quando 
si verificò Caporetto alcuni dei vostri lo 
vollero reclamare come una loro gloria ? 
{Rumori vivissimi all' estrema sinistra — In-
terruzioni — Proteste — Vivissime approva-
zioni a destra '— Commenti). 

Voi non potete negare che alcuni dei vo-
stri uomini più rappresenta t iv i , non dall 'o-
norevole Centurione, ma da t r ibunal i mili-
ta r i e civili hanno avuto quella condanna 
per i f a t t i di disfat t ismo e t rad imento col-
poso che l 'onorevole Centurione senza a l c u -
na prova a t t r ibu iva al vostro par t i to . 

Z I B O R D I . Chi rompe paga : che c 'entra 
questo? {Commenti all'estrema sinistra). 

ABISSO. Che dirò del plauso dei socia-
listi all' esercito ? Magnifica cosa, poiché 
serve a farci dimenticare i coltelli a ser-
ramanico e l 'accusa lanciata da quei banchi 
dì crudeltà ai nostri valorosi soldati. {Ru-
mori all'es.trema sinistra). 

Voi, onorevole Colleglli, in fondo avete 
parecchie circostanze a t tenuant i , perchè 
avete detto di esservi ba t tu t i per un 
ideale, che in. realtà non si sarebbe mai 
realizzato con i vostri mezzi, ma si è rea-
lizzato con i .mezzi nostri. Ma di certi 
al tr i vostr i fidi compagni duran te t u t t a 
la guerra che cosa dovremmo d i r e ! D i 
t u t t i coloro che non sono socialisti ed hanno 
vota to con voi du ran te il conflitto che giu-
dizio daremo % 

Questo è il punto più scabroso della que-
stione. Essi non avevano un ideale -da rag-
giungere. Che Cosa li univa a-voi se non 
il sentimento .del l 'ant ipatr iot t ismo f {Vive 
approvazioni a destra — Vivissimi rumori e 
interruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
Con le grida non si cambia la storia, nè si 
conclude nulla ! 

ABISSO. Io sono leale. Anche per questi 
t rovo una nota di giustificazione: per lo me-
no sono s ta t i f ranchi . Ma di quegli al tr i che 
hanno fa t to qui dentro discorsi patr iot t ici , 
hanno vo ta to con noi per il Ministero, in 
pubblico, e poi nelle votazioni segrete 
hanno vo ta to sempre con gli altri; che 
cosa dovrà dire il Paese di questi tal i ? 
{Commenti all' estrema sinistra — Approva-
zioni all'estrema destra e da altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ma venga una buona 
vol ta al suo ordine del giorno !.., 

ABISSO. Onorevole Presidente, nessuna 
delicatezza di forma, nessun lenocinio di 
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parole è s ta to usato a r iguardo , del. Eascio* 
q u a s i che fosse esso colpevole di an t ipa-
triottismo, e il pa t r io t t i smo si fosse t u t t o 
riversato dalla p a r t e oppos ta . (Approva-
tone air estrema destra). P e r m e t t a dunque 
die io, coinè uomo' polit ico d i fenda il grup-
po ,a eui lio l 'onore di appar t ene re , t a n t o 
più clie le discussioni di questa assemblea 
serpono per scopo politico. 

P R E S I D E N T E . Ma che relazione ha la 
dilesa del g ruppo a .-cui El la appar t i ene , 
col suo ordine del giorno ì * . 

ABISSO. Nessuna a t t e n u a n t e , nessuna 
giustificazione può spe t ta re a costoro, che 
dopo (.'apoi-etto quando la P a t r i a era invasa 
e doveva risollevarsi, pa r l avano- in nostro 
favore e congiuravano contro di noi, vo ta-
vano con noi negli appell i nominal i e coi 
socialisti nelle votaz ioni segrete. 

L penal is t i insegnano che a base delle 
accuse, possono met ters i le incer te p rove 
specifiche o le irresistibili p rove generiche, 
che consistono nei f a t t i e loquenti ed incan-
cellabili. 

Orbene, bisogna pure spiegare, al popolo 
italiano, come mai i vot i dei socialisti, che 
erano 40 nelle votazioni palesi, d iven tavano 
150 nelle votaz ioni segrete! Si molt ipl ica-
vano forse quei vot i nel mistero dell 'urna? 
0 erano il sinistro r iverbero del l 'anima di 
coloro che avevano i rresis t ibi lmente legato 
le loro f o r t u n e alle sven tu re d ' I t a l i a ? 

Di quest i vo t i si deve render conto a 
questo g rande e v i t tor ioso popolo i ta l iano, 
poiché nessuna m a n o v r a p a r l a m e n t a r e po-
trà met ter l i in oblio. Ecco perchè noi non 
possiamo confonderci con a l t re pa r t i (Iella 
Camera, poiché, se noi facessimo un solo 
fascio di er.be così diverse, noi accorderem-
mo un ' ingius ta amnis t ia a coloro che du-
rante la guerra hanno demer i t a to della 
l a t r i a , e ques t ' amnis t i a sarebbe un ' ingiu-

al Paese, un 'offesa alla memoria dei 
nostri mort i . 

Il pun to di v is ta in cui siamo d 'ac-
cordo è questo. Voi ave te invoca to la 
concordia, il che significa ev i ta re i con-
trasti politici in questa Assemblea, e poi-
ché da molte p a r t i della Camera si è par-
lato in favore de l l ' a t tua le Gabine t to e poi-
ché da p a r t e nos t ra se ne pàr ia pure in 
favore, perché abbiamo fiducia nel Mini-
stero che ci ha condot t i alla v i t to r ia , 
siamo concordi qui dentro . Ma ciò non im-
plica che noi non dobbiamo avere dei 
Punti di v is ta d ivergent i ; non implica che 

dobbiamo venire al recide rationem di 
l 0 n t e al Paese. Non ci i l ludiamo, ques ta 

Camera è agonizzante , è il Paese che ci 
deve giudicare (Applausi), è il Paese che 
deve giudicare coloro che nei moment i cri-
t ici non hanno voluto assumere responsa-
bil i tà ( Vive approvazioni), è il" Paese che 
deve giudicare coloro che nei moment i cri-
tici volevano addossare la responsabi l i tà 
su al tr i , è il Paese che deve giudicare ari-
che i pavidi , anche gli oppor tun is t i , anche 
coloro che hanno t enu to un piede sul di-
s fa t t i smo e un piede sul pa t r io t t i smo . ( Vi-
vissimi applausi a destra). 

Se costoro, nel momento in cui c 'era mol to 
da r ischiare, dopo Capo je t to fossero venu t i 
a noi, l ' I n t e sa p a r l a m e n t a r e sarebbe s t a t a 
superf lua. E sarebbe s t a t a superf lua anche 
per. un a l t ro mot ivò. Io non sono ec-
cessivo nelle mie opinioni; quando io par lo 
di Unione p a r l a m e n t a r e riconosco la piena 
buona fede ed ingenui tà di molt i che vera-
mente nel per iodo che precede t te e che 
seguì Capore t to pensarono alla difesa della 
l iber tà pa r l amen ta re ; nè ciò dico per i ronia. 
Così lea lmente dichiaro che io mi r epu te re i 
onora to eli avere come compagni molt i di 
coloro che f anno p a r t e de l l ' In tesa demo-
crat ica . Ma b i s o g n a t i s i inguere t r a il gregge 
ed i pastor i . . . (Commenti). 

Però la democrazia - come potre i d i re? 
- mi dà l ' idèa di una di quelle canzonet-
tiste" a v a n z a t e nel l 'e tà e imbe l l e t t a t e che 
offrono il loro amore a t u t t i senza adescare 
nessuno. E ciò perchè appena si l avano il 
volto, se ne va il bel le t to e res tano le ru-
ghe. La democrazia »non deve consistere in 
paro le inu t i l i ed in formule vuote , la de-
mocrazia deve consistere nei f a t t i e nei pro-
positi : ques ta seconda democrazia è ap-
p u n t o la n o s t r a ! (Vivissimi commenti — 
Rumori a sinistra — Applausi a destra). 

M A R C H E S A T O . La democrazia alla, 
Grosso-Campana non ci persuade . 
- ABISSO. Ho sent i to in ques t ' au la par-
lare bene del l 'onorevole - Orlando da per-
sone che , dojio la formazione del l 'u l t imo 
Ministero, per non essere s ta t i f a t t i mini-
stri , d icevano di lui le cose più a t roc i nei 
corridoi. (Rumori prolungati a sinistra). 

E A E L L I . È quello che ave te f a t t o voi. 
Ave te s t a m p a t o delle t u r p i t u d i n i ! {Rumori 
vivissimi a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faell i !... Non 
in t e r rompa . 

ABISSO. Perchè volete negare che du-
r an t e questa terr ibi le t r aged ia noi abb iamo 
visto nel l ' aula e nei corr idoi agi tars i quelli 
che io chiamo le zitellone del po te re (Si 
ride), perchè, dopo avere f a t t o una lunga 
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carr iera non hanno pescato il por tafogl io , 
come, se du ran t e la guerra, fosse lecito bri-
gare inconsu l tamente per. un posto eli mi-
nistro o di sot tosegretar io ! Pe r me, nuovo 
a ques t ' au la , e prossimo a uscirne, è questo 
un r icordo ve ramen te t r i s te ! 

Yi sono poi le vedove del potere , quelli 
clie ci sono s ta t i e ci vogliono r i to rnare : 
du ran t e ques ta guerra anche le vedove 
hanno cercato mar i to . (¡Si ride). 

Vi sono poi le signorine del potere, quelli 
che hanno una g rande precoci tà dei senso 
e dell ' intel l igenza, e vogliono p rendere ma-
ri to p r ima di raggiungere la maggiore età. 
(Si ride). E t u t t i costoro, onorevoli colle-
ghi, ogni t re mesi, ogni sei mesi hanno for-
mato qui den t ro agg ruppamen t i che hanno 
avu to nomi diversi, ma la cui sostanza è 
s ta ta sempre la stessa, agg ruppamen t i nei 
quali sono compars i sempre quei dieci o 
quindici personaggi che t u t t i conosciamo e 
dei qual i diciamo che essi, si chiamino In-
tesa democra t ica o a l t r iment i , ad a l t ro non 
aspi rano che al raggiungimento del loro 
to rnacon to , alla sodisfazione delle loro am-
bizioni. 

U n ' a l t r a cosa ci ha preoccupato , il f a t t o 
che l 'u l t imo ran to lo del l 'Unione par lamen-
t a r e abbia coinciso col pr imo vagi to del-
l ' I n t e sa democra t ica . 

Questa è u n a coincidenza s t rana che ci 
fa pensare ! A che scopo av remmo f a t t o la 
guerra , se non dovessimo r innovare il no-
stro costume polit ico, e fa r la finita cogli 
in t r ighi p a r l a m e n t a r i e cogli a r r iv i smi? Io 
ho finito ed esprimo l 'augurio che l 'ono-
revole pres idente del Consiglio esamini t u t t a 
l ' o p p o r t u n i t à di sciogliere ques ta assemblea 
al più pres to possibile. (Approvazioni). 

Par l i amo f r a n c a m e n t e , non formiamoci 
dei simboli, delle idee preconce t te dei feti-
cismi per cose che forse nessuno di noi 
onora e a cui nessuno di noi p res ta fi-
ducia. 

Siamo f ranch i ; t r a la Camera e il Paese 
d u r a n t e la guerra si è scavato un abisso, 
che non sono io. (Si ride). 

Onorevoli colleglli, è meglio, per la di-
gni tà di t u t t a . l 'Assemblea, che il presi-
s idente del Consiglio faccia le elezioni. (Ap-
provazioni — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

L ' I t a l i a da Capore t to è giù n t a a Vi t to r io 
Veneto ! Poss iamo pensare con grande so-
disfazione "che dal l ' agonia dell 'esercito i ta-
liano siamo a r r i va t i alla mor te dell 'esercito 
aus t r iaco ! (Vivissime approvazioni). 

Questo è il f a t t o s to r i co ; le nos t re di-

vergenze, le nost re idee non contano che 
ben poco-

* Io, in questo, sono d 'accordo con un ora-
tore di p a r t e cont ra r ia , che il popolo italiano 
è s t a to di gran lunga, superiore alle sue classi 
d i r igen t i ! ('Vivissime approvazioni — Vivis-
simi applausi a destra — Commenti animosi 
—* Rumori a sinistra — Moltissime congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Annunzio di interrogazionioni 
e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si d i a , l e t t u r a delle in-
ter rogazioni e del le in te rpe l lanze presen-
t a t e oggi. 

AMICI G1O VANNI . segretario, legge : 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni della eccezionale condiscendenza del-
l ' au to r i t à giudiziar ia mil i tare nel conce-
dere differ imenti del processo Cavallini e C., 
men t r e giustizia vor rebbe che il paese co-
noscesse senza indugio, in ogni particolare, 
la ver i t à su quel t r i s te episodio del periodo 
della guerra . 

Mazzolani, Gortani , Federzoni , Gavina, 
Ra imondo , Tasca. 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , ed i 
minis t r i della guer ra e delle armi e tra-
sport i , per sapere se non credano oppor-
tuno p rovvedere a che, a pace compiuta, 
t u t t i i mi l i tar i mobi l i ta t i che ne facciano 
r ichiesta, ed i membr i ' di quelle famiglie 
che ebbero mor t i in guerra possano, con 
viaggio fer roviar io g ra tu i to , vis i tare le terre 
reden te e le tombe dei loro cari caduti . 

« Buccelli, Delle Piane ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 

minis t ro del- tesoro - conformemente ai pre-
cisi a f f idament i da t i in r isposta a r ipetute 
in ter rogazioni r ivoltegli in a rgomento -qua l i 
i p rovved imén t i escogitat i (e a quando la 
loro applicazione) a f avore delle famiglie dei 
comba t t en t i , mor t i an te r io rmente al gen-
naio 1918: e ciò per ragioni di equi tà e di 
giustizia e per togl iere dolorose disparita 
di t r a t t a m e n t o . (GVinterroganti chiedono U-
risposta scritta). 

« Venino, Valvassori-Peroni ». 
« 11 so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

'ministro della g u e r r a , per sapere quali 
p rovved imen t i si i n t endano prendere nei 
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r iguardi dei c o n d a n n a t i con sospens ione di 
pene, elfe t r o v a n s i in zona di g u e r r a e v i 
permangono n o n o s t a n t e il r i nv io a casa 
della classe al la qua l e a p p a r t e n g o n o . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casa l ini ». 

« Il s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri della g u e r r a e d e l l ' i n t e r n o , pe r co-
noscere qua l i p r o v v e d i m e n t i f u r o n o pres i a 
sa lvaguardia del la pubb l i ca sa lu te , in occa-
sione del r i m p a t r i o dei nos t r i p r ig ion ie r i di 
guerra. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casa l in i ». 

, «' Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del la g u e r r a , pe r s ape re se n o n 
creda g ius to ed o p p o r t u n o - ove specia l i 
circostanze n o n os t ino in casi p a r t i c o l a r i 
- inviare alle case loro, nel p iù b r e v e t e m p o , 
i nostri ex-pr ig ion ie r i di g u e r r a che v a n n o 
r impat r iando , p e r c h è -possano r i c o n f o r t a r s i 
moralmente e m a t e r i a l m e n t e . (L' interrogante 
•chiede la risposta scritta). 

« C a s a l i n i » . 

« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d e l l ' i n d u s t r i a e del- l a v o r o , pe r co-
noscere se, di f r o n t e a l la n o n l o n t a n a ri-
presa dèl ia v i t a n o r m a l e di R o m a , al ri-
fluire de l l ' i ngen te n u m e r o di fo res t i e r i , a l 
ricostituirsi del le f amig l i e s b a n d a t e dagl i 
avveniment i m i l i t a r i , a l la p r e v e d i b i l e e s p a n -
sione i ndus t r i a l e , a l l ' a c c e n t r a m e n t o dei m a g -
giori in teress i per il magg io r t e r r i t o r i o na-
zionale, n o n c r e d a p r e o c c u p a n t e il p rob le -
ma delle ab i t az ion i , e m e r i t e v o l e del la mag-
giore a t t e n z i o n e e di p r o v v e d i m e n t i v a r i , 
vasti e sollecit i il p r o b l e m a edil izio del la 
capitale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). . . ' . 

« C a r b o n i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
Ministro d e l l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e l a v o r o , 
Per sapere.se gli r i su l t i che la p iù p a r t e delle 
az*ende p r i v a t e n o n a b b i a n o a d e m p i u t o Fob-

de l l ' i ndenn i t à c a r o - v i v e r i , p r e s c r i t t o 
uàH'articolo 2 del d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 
1 0 marzo 1918, n. 349; e se c r eda o r d i n a r e 
^pozioni per la r igo rosa o s s e r v a n z a del la 

§ge. (L'interrogante chiede larispostascritta). 
« C a r b o n i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
^ m m i s s a r i o dei combus t i b i l i ed ii m i n i s t r o 

a § r i co l t u r a , per s ape re se n o n c r e d a n o or-

m a i necessa r io f r e n a r e - dopo t a n t i recla-
mi - l ' eccess ivo t ag l io dei bosch i ne l l 'Ap-
p e n n i n o bo lognese e v i e t a r e la d i s t r u z i o n e 
delle p i a n t e di c a s t a g n i che d à n n o il p a n e 
ai p o v e r i e . debbono essere c o n s e r v a t e . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B a v a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei m i n i s t r i e i 
m i n i s t r i de l la g u e r r a , del le a r m i e m u n i -
zioni e del t e so ro , pe r conosce re il lo ro 
pens i e ro i n t o r n o a l la necess i t à di r i s e r v a r e 
per i n t e r o al le t e r r e l i b e r a t e i m a t e r i a l i del 
n o s t r o eserc i to e quel l i c a t t u r a t i a l nemico , 
che l ' a u t o r i t à m i l i t a r e p o t r à m e t t e r e a di-
spos iz ione sub i to od a m i s u r a che p roce-
d e r à la smobi l i zzaz ione ; e in p a r t i c o l a r e : 
a n i m a l i da t i r o e d a s o m a e r e l a t i v e b a r -
d a t u r e ; r o t ab i l i , mezzi di t r a s p o r t o a mo-
t o r e , t e l e f e r i che , t e l e fo r i ; b a r a c c h e smon-
t ab i l i , a t t r e z z i da l a v o r o , f e r r a m e n t a , ma-
te r i a l i d a c o s t r u z i o n e ; e f f e t t i di c a s e r m a g -
gio, l e t t i ed e f f e t t i l e t t e r ecc i ; cuc ine da 
c a m p o ; e f f e t t i di e q u i p a g g i a m e n t o e ve-
s t i a r io , t e s su t i , c a l z a t u r e ; med ic ina l i , a r -
m a m e n t a r i o f a r m a c e u t i c o e ch i ru rg i co ; filo 
di f e r r o e c o r d a m i ; m a c c h i n e e m a c c h i n e -
u t e n s i l i ; c a n n o n i di b r o n z o (per p o t e r ri-
d a r e la voce ai m u t i campan i l i ) , ecc. ( L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« G o r t a n i ». 

• « I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e elei Consiglio dei m i n i s t r i e il 
m i n i s t r o del t e so ro , per s ape re se e q u a n d o 
i n t e n d a n o c o r r i s p o n d e r e lo s t i pend io rego-
la re agli i m p i e g a t i (come ad es. i maes t r i ) 
che c o n t i n u a r o n o à p r e s t a r e l ' o p e r a loro 
nel le t e r r e già i n v a s e d u r a n t e l ' a n n o di op-
p res s ione n e m i c a , e che il G o v e r n o a u s t r i a -
co lasciò pe r in t e ro , o q u a s i pe r i n t e r o , 
senza compenso . (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il m i n i s t r o del 
t e soro , i n t o r n o al la necess i t à di p r o n t i e 
l a rgh i p r o v v e d i m e n t i p e r r i s t ab i l i r e la cir-
co laz ione m o n e t a r i a nelle t e r r e l i be ra t e , ri-
t i r a n d o verso p a g a m e n t o di un a c c o n t o (in 
a t t e s a delle c o n v e n z i o n i i n t e r n a z i o n a l i che 
d e b b o n o a s s i c u r a r e l ' i n t eg r a l e r i m b o r s o a l la 
pa r i ) i buon i -de l l a Cassa V e n e t a emess i d a l 
G o v e r n o a u s t r i a c o . (L'interrogante chiede la -
risposta scritta). 

'« G o r t a n i ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il m in i s t ro del 
t e so ro , per sapere q u a n d o si p o t r à spe ra re 
che v e n g a n o e m a n a t e le disposizioni ne-
cessar ie per l ' app l i c az ione del dec re to col 
qua l e si c o n c e d e v a u n a i n d e n n i t à p a r i a 
due mesi di s t i pend io agli imp iega t i dello 
S t a t o p r o f u g h i ; e pe r sape re se in t a l e occa-
sione n o n si c reda g ius to e o p p o r t u n o di 
es tendere , t a l e concess ione a n c h e agli im-
p iega t i dei comuni , p r o v i n c e ed e n t i mo-
ral i . (L'interrogante chiede, la risposta scritta). 

• « G o r t a n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e i m in i s t r i del te-
soro e del la gue r r a , pe r conoscere il loro 
pens ie ro i n t o r n o al la necess i tà di cor r i spon-
dere il sussidio d a l l ' o t t o b r e 1917 in poi alle 
f amig l i e di mi l i t a r i che r imase ro nelle t e r r e 
invase , e alle qua l i è o r a m a i ben n o t o che 
il G o v e r n o a u s t r i a c o non p r o v v i d e in al-
cun modo . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

_ « G o r t a n i ». 

« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e i 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il m in i s t ro ' del 
t e soro , per s a p e r e : • 

I . Qual i s iano le a t t r i b u z i o n i del So t t o -
s e g r e t a r i a t o di S t a t o agli i n t e r n i p e r la p ro -
p a g a n d a a l l ' e s t e ro , e qua l i f o n d i s iano a 
d i spos iz ione di d e t t o S ó t t o s e g r e t a r i a t o . 

I I . Qua l i s iano le a t t r i b u z i o n i del Com-
mis sa r i a to per l ' a s s i s t enza civile e la pro-
p a g a n d a a l l ' i n t e r n o ; qua l e i n d e n n i t à pe r -
cepisca il commissa r io e qua l i f o n d i s iano 
a d ispos iz ione di d e t t o Commissa r i a to . 

I I I . Qual i miss ioni di c a r a t t e r e con-
t i n u a t i v o s iano s t a t e a f f ida te a m e m b r i 
del P a r l a m e n t o , presso i Minis te r i delle 
a r m i e muniz ion i , del la g u e r r a , del la m a -
r i na ; presso il Commis sa r i a to deH 'a reonau-
t i c a , presso il C o m m i s s a r i a t o dei p r o f u g h i 
e pe r compie re inca r i ch i a l l ' e s t e ro e chi 

• s iano le pe r sone inca r i ca t e . 
IV . Qual i s iano i compens i , a n c h e so t t o 

f o r m a di sempl ice i n d e n n i t à e di r imbor so 
di spese che le pe r sone i n c a r i c a t e ' h a n n o fin 
ora p e r c e p i t o e su qua l i cap i to l i del b i l anc io 
sono p a g a t i . 

V. Se gli a n z i d e t t i ' min i s t r i , so t tose-
t a r i o di S t a t o , commissa r i e i n c a r i c a t i ab-
b i a n o somme da e r o g a r e a loro l ibera di-
sposiz ione senza il p r e v e n t i v o con t ro l lo 

del la Cor te dei con t i , ed in t a l caso, quali 
s iano t a l i somme. (GVinterroganti .chiedono 
la fispostà scritta). 

«Mazzon i , Sc iora t i , Beltrami', 
M u s a t t i », 

* 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei l avor i pubb l ic i , pe r sapere 
se n o n r i t e n g a di e m a n a r e sol leci tamente 
il dec re to che p r o r o g a il t e r m i n e scadente 
col fine del"prossimo genna io pe r le domande 
di r i conosc imen to , delle de r ivaz ion i dalle 
a c q u e p u b b l i c h e c o n f o r m e m e n t e agli affi-
d a m e n t i in t a l senso già da t i , o n d e gli in-
t e r e s s a t i s a p p i a n o pe r t e m p o come regolarsi. 
(U interrogante chiede la risposta scruta). 

« Bouv ie r ». 
t > 

« l i s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio, per sapere come 
. in t enda a s s i c u r a r e - d o p o lo sfacelo del-
l 'A l to C o m m i s s a r i a t o pe r i p r o f u g h i di 
g u e r r a - l ' a s s i s t enza ai p ro fugh i stessi du-
r a n t e q u e s t ' u l t i m o per iodo di esilio, durante 
il r i m p a t r i o e nel p r i m o t e m p o consecutivo 
al loro r i t o rno nelle n a t i v e t e r r e desolate. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r roga re il 
Governo , per sape re se in f a v o r e ed assi-
s t enza ind i spensab i l e dei f u n z i o n a r i ed im-
p iega t i dello S t a t o p r o f u g h i , cos t r e t t i a rag-
g iungere le loro sedi e delle loro famiglie 
p r i v a t e già da t e m p o di quals ias i assistenza 
ed im poss ib i l i t à t e a seguirl i , n o n ravvisi di 
d i spo r re la co r r e spons ione i m m e d i a t a delle 
due mens i l i t à d i spos te con la circolare 21 
s e t t e m b r e u l t imò scorso, n. 416, del mini-
s t ro del t e soro , e di s t ab i l i r e che venga-
concessa loro la i n d e n n i t à di missione at-
t u a l m e n t e i n v igo re e d u n a s p e c i a l e di d i -
sag i a t a r e s idenza ; e per conoscere se non 

. r i t e n g a di a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i P e r 1 

qua l i agl i en t i pubb l i c i locali sia f a t t o ob-
bligo d i c o r r i s p o n d e r e a d e g u a t e i n d e n n i t à 
agli i m p i e g a t i loro d i p e n d e n t i . (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« C i r i a n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro del la g u e r r a , per conoscere p e r c h e 
m a n t i e n e t e o r i c a m e n t e l e d isposizioni r i f l e t -
t e n t i la l icenza i l l i m i t a t a a f a v o r e dei mi-
l i t a r i v e d o v i con a lmeno t r e figli d ' e t à mi-
nore dei. 12 ann i , pe r f r u s t r a r n e poi nella 
p r a t i c a gli e f f e t t i non concedendo la detta 
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l icenza n e p p u r e nei casi, i p iù pietosi e me-
r i tevol i della p iù benevo l a consideraz ione . 
(L'interrogante chiède la risposta scritta). 

« Pao lo Bonomi ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i de l l ' a s s i s t enza mi l i t a re e le pen-
sioni di guer ra , della gue r ra e del tesoro , 
per conoscere se nei casi in cui, in m o r t e 
dì un mil i tare , c o m p e t a alla famigl ia una 
pens ione la cui misu ra sia in fer iore al sus-
sidio di cui la famigl ia stessa godeva du-
r a n t e la vi ta del mi l i t a re medesimo, noñ cre-
dano necessar io di cor r i spondere la somma 
maggiore, senza de t raz ion i e conguàgl i , fino 
a che i sussidi v e r r a n n o a cessare per t u t t i ; . 
e ciò anche per e v i t a r e il g r a v e inconve-
niente , che già si verif ica, che le famigl ie 
si a s tengono da l p r e s e n t a r e la d o m a n d a di 
pensione per non subi re il danno t empo-
raneo 'del la cessazione del sussidio, nel men-
t r e si p r o c u r a n o un d a n n o p e r m a n e n t e per la 
p e r d i t a del d i r i t to alla pensione. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pao lo B o n o m i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere come 
si giust i f ichino gli enormi r i t a rd i nella i s t ru t -
to r i a delle d o m a n d e di l icenza i l l imi ta ta 
a f avo re dei mi l i ta r i v e d o v i con a lmeno t r e 
figli minor i dei 12 a n n i , e qual i p rovved i -
men t i i n t e n d a p r e n d e r e perchè le d o m a n d e 
stesse v e n g a n o so l lec i tamente i s t ru i te e de-
cise. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Paolo. B o n o m i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per conoscere il suo 
pensiero sul f a t t o che non f u concessa la 
l icenza i l l imi t a t a al so lda to Ped rocchi Ste-
f ano di R o v e t t a (d i s t r e t to di , Bergamo), 
del la,classe 1884, a d d e t t o alla 55a compa-
gnia l a v o r a t o r i del Comando genio della 8a 

a r m a t a , Di rez ione dei lavor i , 4a zona, che 
è v e d o v o con q u a t t r o figli minor i degli 
anni 7, senza a l cuna ass is tenza , non avendo 
a l t ro p a r e n t e che l ' a v a di 64 anni , quasi 
c o m p l e t a m e n t e cieca*e pover i ss ima. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« P a o l o B o n o m i » . 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per sapere se e qual i 
p r o v v e d i m e n t i s a r a n n o emessi in r a p p o r t o 
ai v o l o n t a r i di un anno che, da, t e m p o , 
hanno compiu to l ' anno di servizio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« P a r o d i » . i 

«"Ti so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della g u e r r a e -de l l ' i s t ruz ione pub-
blica, per sapere se n o n c redano r ispon-
den te alle impe l len t i necessi tà della v i t a 
civile, il consent i re ai giovani , a t t u a l m e n t e 
in servizio mi l i ta re , ma iscr i t t i o da iscri-
-versi ai corsi di s tud i super ior i , il loro, im-
media to congedo, di f ferendo, ove' occorra , 
al 26° anno di e tà , il c o m p l e t a m e n t o del 
servizio mi l i ta re . (L'interrogante chiede la 

- risposta scritta). 
- « P a r o d i » . 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro "della guer ra , per Conoscere se agli 
e f fe t t i della c ircolare 203 del Giornale Mi-
litare 1918, della c ircolare del Comando Su-
p remo n. 15070 del 12 maggio cor ren te anno 
e decre to 24 apr i le ~ 19.18 (compreso nel la 
Gazzetta Ufficiale n. 99 co r ren te anno) non 
r i t enga opportuna), doveroso, e coeren te 
e s tendere il d i r i t to a f ru i r e delie polizze di 
assicurazioni, emesse a f a v o r e dei comba t -
ten t i , t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e gli uff icial i dì 
ca tegor ia in congedo, che c o m u n q u e • ab-
b iano in p r i m a linea preso p a r t e ad opera-
zioni di guer ra e non so l t an to coloro pre-
sent i alla d a t a del I o giugno 1918 o dopo. 

« Tale p r o v v e d i m e n t o si impone per sen-
so di e l ementa re equ i t à non essendo ragio-
nevole dichiara re mer i tevo le di p remio sol-
t a n t o chi ca sua lmen te si t r o v ò p r e s e n t e 
alla f r o n t e in una d a t a s tab i l i t a , ne essen-
do logico conveni re in base alla pe rma-
nenza alla f r o n t e il maggiore o minore di-
r i t to al premio di ass icurazione, essendo la 
maggiore p e r m a n e n z a gene ra lmen te d o v u t a 
alla maggiore t r a n q u i l l i t à del se t to re di 
guer ra e, ad ogni modo , non essendosene 
gli ufficiali a l l o n t a n a t i per p r o p r i a vo lon t à 
o in iz ia t iva , ma per c i rcos tanze e cause 
a f f a t t o i n d i p e n d e n t i dal loro volere (anche 
se non per fe r i t a o m a l a t t i a a t t r i bu ib i l e al 
servizio) e r iconosc iu te giuste e legali dal le 
a u t o r i t à che ne o r d i n a r o n o l ' a l l on t ana -
men to dal l ' eserc i to c o m b a t t e n t e . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Y i n a j » . 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della gue r ra , per sapere le rag ion i 
che r i t a r d a n o l ' invio in l icenza i l l imi t a t a 
dei mi l i ta r i delle classi anz iane 1874-75-76. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Hiersche l ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per sapere qual i p rov-
v e d i m e n t i i n t e n d a e m a n a r e per a s s i cura re 
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l ' e f fe t t ivo e p ron to rilascio ^di t u t t i i mili-
t a r i di classi anziane; rilascio rec lamato dai 
bisogni del paese e contro il quale nessun 
pre tes to e nessuna restr izione deve potersi 
accampare . (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta "scritta). 

« Gortani , Loero ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda consono a giustizia concedere - ove 
d 'uopo con l ' ab rogaz ione o modif icazione 
del decreto luogotenenziale 27 giugno 1915 -
l 'assimilazione al g rado di cap i t ano od al-
t ro premio equ iva len te a quei generosi cap-
pellani mi l i ta r i i quali da circa q u a r a n t a 
mesi r imasero vo lon ta r i in pr ima linea con 
gloriose br igate di f an te r i a , cooperando in 
modo efficacissimo alla resistenza ed eleva-
zione morale ' del so ldato , r i po r t ando fer i te , 
in fe rmi tà in servizio, decorazioni al valore -
e segna tamen te a quelli per i quali l 'auto-
r i t à mil i tare gerarchica r i t enne doveroso 
ino l t ra re p ropos ta di a v a n z a m e n t o per me-
ri t i speciali di guerra . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« B r e z z i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 

minis t r i de l l ' in terno e dei lavor i pubblici , 
per conoscere se la c i t tà di Napol i debba 
tol lerare più ol tre i pessimi servizi del gas, 
t r a m via i-io e de l l ' acquedot to del Scrino; 
pubbl ici servizi di g rande impor t anza , e 
che^ dovrebbero essere s a lvagua rda t i con 
energia dalle a u t o r i t à tu to r ie . 

«Cucca». 
« I l so t toscr i t to .chiede d ' in te rpe l la re il 

Governo, per sapere se non consideri il pro-
blema del l 'ass icurare al paese pane a suf-
ficienza, delia migliore qua l i tà ed al minor 
costo, f r a i più urgent i della r icostruzione 
sociale, e se non r i tenga che a risolverlo, 
a v u t o r iguardo so l tan to al superiore inte-
resse della col le t t iv i tà , occorra una vas ta 
organizzazione comprenden te lo Sta to , le 
Provincie ed i comuni con mansioni r ipar-
t i te , secondo le quali sia assegnato allo 
S ta to di p rocura re i grani , in pr imo luogo 
colla più intensa produzione nazionale, alle 
Provincie di p rovvedere alla macinazione 
di essi ed ai comuni alla confezione del 
pane , organizzazione colla quale po t r anno , 
g ius ta i vo t i di t u t t i , essere s cong iu ra t e l e 
sofisticazioni e le speculazioni sul princi-
pale a l imento umano . 

« Savio ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes te 
le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no, t r a s m e t t e n d o s i ai minis t r i compe ten t i 
quelle per le quali Si chiede la r isposta 
sc r i t t a . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i mi-
nistr i in te ressa t i non vi si oppongano nel 
t e rmine rego lamenta re . 

Notizie snlla salute del deputato Scalori. 
P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 

Camera che avendo chiesto notizie sulla 
salute del collega Scalori , il p re fe t to di 
Man tova ha r isposto con questo te legram-
ma : « L 'onorevole Scalori , colpi to da in-
fluenza, è quasi guar i to . Egli r ingrazia cor-
d ia lmente la Camera e l 'Eccel lenza Vos t ra 
per i sa lu t i e gli augur i r ivoltigli . Ossequi. 
P r e f e t t o Gal lo t t i ». 

(Vivi seijni di compiacimento). 
Sull'ordine del giorno 

F E D E R Z Q N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . . 
E E D E R Z O N I . Chiederei che il G o v e r n o 

consentisse che fosse inscr i t ta nel l 'ordine del 
giorno delle prossime sedute la mozione 
p r e s e n t a t a da me e da parecchi a l t r i col-
leghi sulla quest ione del palazzo Caffarelli . 
L ' a rgomen to è così grave ed i m p o r t a n t e 
che esige sia p o r t a t o senza indugio dinanzi 
alla Camera. 

B E R E N I N I , ministro dell' istruzione pub-
blica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E ' . Ne ha facol tà . 
B E R E N I N I , ministro dell' istruzione pub-

blica. N o i ho nessuna difficoltà ad ader i re al 
desiderio del l 'onorevole Federzoni ; ma pos-
so dichiarare , e ne sono lieto, che saranno 
a d o t t a t i senza indugio quei p rovved iment i 
che v a r r a n n o ad ass icurare e in modo le-
gi t t imo allo S ta to i ta l iano la p ropr i e t à del 
palazzo Caffarelli per il completamento*della 
zona archeologica. ( Vivissime approvazioni 
— Vivi applausi). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O D I G L I A N I . Chiedo che la Camera 

fissi in una .prossima seduta , se crederà 
m a t t u t i n a , di discutere il bilancio della Ca-
mera. Mi pa re che non ci sia bisogno di 
sorreggere questa p ropos ta con molte argo-
mentazioni . Noi esistiamo, come legislatura, 
da oltre cinque anni ed in questo tempo il 
bilancio della Camera non è mai s ta to di-
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scusso. Questo solo f a t to basterebbe a ren-
dere necessario che la questione fosse posta 
all 'ordine giorno per r iaffermare il dir i t to 
e il dovere della Camera di provvedere co-
me ente collettivo al proprio funzionamento. 
Per grande che possa essere la nostra fiducia 
nella Presidenza e nell 'ufficio dei questori, 
non viene meno il nostro dovere e il no-
stro diri t to di vigilare anche da noi. Siamo 
cont inuamente f a t t i oggetto di sollecita-
zioni da par te del. personale che devono 
t rovare sfogo e interpretazione. 

Ora poi è na ta una questionò nuova la 
quale non tollera indugio, e la quest ione 
è in questa aula, nella quale siamo oramai, 
direi, condannat i a funzionare. Ciò chiede 
ed impone che i deputa t i considerino alcuni 
provvediment i che è inutile indicare qui e 
che evidentemente non possono formare 
oggetto di una discussione pubblica e so-
lenne, ma che t rovano sede oppor tuna nella 
discussione regolamentare sul bilancio della 
Camera, che deve essere f a t t a pr ima che 
la Camera proroghi i suoi lavori. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
consentendo nel suo desiderio, si potrebbe 
fin da ora stabilire che la Camera si con-
vochi in Comitato segreto, per discutere il 
suo bilancio, e in accordo con l'Ufficio di 
Presidenza, giovedì ma t t ina alle 10. 

MODIGLIANI . Accetto il suo suggeri-
mento. Sta benissimo giovedì ma t t ina . Ma 
10 vorrei fare anche la proposta di prolun-
gare per qualche giorno le nostre sedute, 
perchè abbiamo la discussione dell'eserci-
zio provvisorio nella quale dovranno tro-
var posto molti argomenti che gli oratori 
non hanno creduto di sostenere in questa 
discussione più solenne. Oltre di ciò abbiamo 
11 dovere e la necessità di esaurire molti 
altri argomenti che sono all ' ordine del 
giorno. Sia un impegno di t u t t i noi di non 
prorogare i lavori della Camera, pr ima di 
avere esauriti t u t t i questi argomenti , altri-
menti saremo costret t i ad iscriverci in molti 
sull'esercizio provvisorio. , 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o resta stabili to 
che la Camera è convocata in Comitato se-
greto per giovedì mat t ina alle 10. 

Ed ora avver to poi che duran te t u t t o 
questo lungo periodo non è s ta to possibile 
discutere in Comitato segreto il bilancio 
della Camera per molte evidenti ragioni, 
che ella, onorevole Modigliani, ben conosce. 
Ma il bilancio della Camera ha sempre f a t t o 
Parte del bilancio del tesoro ed è s ta to 
sempre discusso ed approva to dal Consiglio 
di Presidenza. La Presidenza quindi ha 
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sempre proceduto !con la massima regola-
r i tà . (Benissimo !) 

M O D I G L I A N I . Non ho f a t t o la pro-
posta per muovere alcuna censura a l la 'Pre-
sidenza, ma soltanto perchè siano riprese 
le consuetudini regolamentari . 

P R E S I D E N T E . È debbo altresì dichia-
rare che quest 'aula io non l 'ho r icevuta in 
consegna. È s ta ta occupata {Si ride) ma la 
consegna non mi è s ta ta f a t t a . (Commenti), 
E non la riceverò in consegna dal Ministero 
dei lavori pubblici, se non quando siano s ta t i 
u l t imat i t u t t i i lavori necessari. ( Vivissime 
approvazioni). 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione per- la nomina di quindici 

commissari incaricat i di esaminare la ta-
riffa dei dazi doganali e le norme della sua 
applicazione. 

3. Esposizione finanziaria. 
4. Seguito della discussione intorno alle 

comunicazioni del Governo. 
Discussione dei disegni di legge : 

5. Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli s ta t i di previsione del l 'entra ta e della 
spesa per l 'anno finanziario 1918-19, fino a 
quando non siano approva t i per legge. 
(1014). : 

6. Proroga dell'esercizio provvisorio del 
bilancio del Fondo per l 'emigrazione per 
l 'anno finanziario 1918-19. (1015) 

7. Concessione del diri t to elettorale a 
t u t t i i c i t tadini che hanno pres ta to servizio 
nell 'esercito mobil i tato. (Emendato dal' Se-
nato) (957-B) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d interrogazioni , 

I N D I C E . 
Pag. 

FARANDA : Calmiere sui limoni . 17652 
B E S T ivo : Nomina ad ufficiale per i servizi 

amministrativi dei marinai allievi furieri. 27652 
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Faranda.— Ài ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli affari esteri. — Per sa-
pere se non intendano fàre pratiche presso 
il Governo inglese perchè sia tolto il cal-
miere sulle casse dei limoni ult imamente 
ist i tuito, che danneggia fortemente il com-
mercio libero. 

DISPOSTA. — « Dal le notizie pervenute a 
questo Ministero circa il prezzo di calmiere 
stabil i to dal Governo britannico per i li-
anoni, risulta che detto prezzo è abbastanza 
.-alto da consentire ai nostri esportatori un 
equo margine di utile. 

« Per ta le considerazione ed anche per 
l ' a l t r a che, ogni qualvo l ta s'è t r a t t a t o di 
-stabilire i prezzi dei molteplici material i 
da noi importat i dal l ' Inghi l terra abbiamo 
sempre t r o v a t o il Governo britannico di-
sposto ad accedere alle nostre richieste, 
n o n sembra che sia ora il caso di iar pre-
m u r e perchè il medesimo Governo abbia a 
revocare o modificare dei provvediment i 
che esso ha ritenuto conveniente adottare 
nell ' interesse dei propri governat i . 

« Comunque, si assicura l 'onorevole in-
terrogante che questo Ministero, ove in se-
guito se ne mostri la necessità., non man-
c h e r à di intervenire opportunamente presso 
il Governo britannico per tutelare gli inte-
ressi del nostro traf f ico agrumario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M ORPURGO ». 

Restivo. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda opportuno di ac-
cordare la nomina ad ufficiale per i servizi 
a m m i n i s t r a t i v i ai marinai che abbiano il 

diploma di ragioniere o di perit i commer-
ciali che at tualmente prestano servizio di 
al l ievi furieri; e ciò a somiglianza di quanto 
è stato f a t t o dal Ministero della guerra per 
i mil itari fornit i di eguali t i tol i di studio », 

R I S P O S T A . — « I l C o r p o d i c o m m i s s a -

r iato militare marit t imo era costituito in 
passato di elementi che presentavano - salvo 
lodevoli eccezioni - una cultura poco ele-
v a t a . 

Invece le attr ibuzioni che il Corpo stesso 
deve ora disimpegnare, sono di ta le impor-
tanza che il Ministero ha ritenuto indispen-
sabile di e levarne il l ivello intellettuale, 
richiedendo condizioni più rigorose di am-
missione e t i tol i di cultura superiori, ossia 
la laurea in giurisprudenza o quella della 
scuola superiore di commercio. 

« D a t a questa necessità di un migliora-
mento di cultura, che elevi il Corpo di com-
missariato in conformità delle esigenze mo-
derné, l 'onorevole interrogante si persuaderà 
che non è possibile accogliere nel Corpo, 
in qualità di ufficiali , marinai che prestino 
servizio di all ievi furieri, o siano forniti di 
t i tol i di studio inferiori a quelli che ora si 
r ichiedono per concorrere ai posti vacant i 
di sottotenenti commissari». 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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